dpi 


ed anno if’ proporzione, 


van in Piazza 
ministrazione: del giornale «Il' Piccolo» wi. 
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Inserzioni ‘a 
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ia Silvio Pellico N, 6, I piano, 


centesimi 25, ‘arretrato centesimi 50; — Non ei .conservano 6 non si restituiscono manoscritti. 


i Amministrazione: Il p. 
‘'hagsmento ® Shbon, na 0. Goldoni: sti 


semestre 
— L'abbonamento può cominciare da 
qualungue giorno, ba deve finire col trimestre solare. A Trieste: gli, abbonamenti si’ rice» 
Catlo Goldoni "N ‘1, pianterreno, Da fuori inviare vaglia: postale all'am» 
— Un esemplare 
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iazi 


Trieste 


al Par ito alla Nazione 


Mi ricordo un giorno tra il feb- 
braio e il marzo del 1921, a Trieste. 
Clamori di saluto fuori dell’albergo 
nel quale mi trovavo, ui passaggio 
inruente di Francesco Giumta, la 
sua voce che mi grida: — Sono 
.operai! — Erano operai quelli che 
‘acclamavano, ed era giunto Benito 
Mussolini. I lettori Titano che 
in quel tempo i Fasci italiani di 
combattimento con la fiera gioven- 
tù nuova della guerra vittoriosa 
andavano a poco a poco sviluppan- 
do la riscossa nazionale, mistici ed 
eroici. La città di fresco redenta 
e ancora ingombra di quelli che 
rinnegavano l'italianità e la vitto- 
rin d'intesa con i bruti stranieri che 
tornavano a invaderla, aveva inco- 
minciato a raccogliere dallo stesso 
popolo del porto e dei cantieri la 
sua forza di liberazione, e il con- 
‘dottiero era, appunto, Francesco 
Giunta. Tra Milano ove i Fasci di 
combattimento eran nati dal pro- 
fondo della Nazione raccolta e ope- 
rante nell'anima di. Benito Musso- 
lini, e Bologna ove lo spirito susci. 
tatore ‘era uscito dal sangue d’un 
prode combattente ucciso a'tradi. 
mento, Trieste fu, i lettori lo ri- 
cordano, tra le prime e maggiori 
città madri della riscossa. L'anima 
‘mistica ed eroica della sua gonte di 
‘parto «e di traffici da risvegliò 
Je prime, per il maggior periglio 
del confine. 

I tale la ritrova, vera città di 
(vita, città di passione e di opere, 
quelli che oggi la visita, primo e 
fedele esecutore d’ordini del Capo, 
‘Augusto Turati, Ed è fatto per in-|V 
tenderla. di 


Ta 


RETI 
; come delle, città. e delle 
ri, così è degli uomini: i più 
‘vari e maggiori nomini di vita, che 
più danno rendimento nel fare è 
produrre por la. vita; sono quelli 
eggono la doppia nabuta, 

le, mistica 


da? Vi: 
si Ica, 


ra 


LOR 


© Basta VERA quando parla. 
Basta che parli, perchè balzi ‘e si 

illumini il sentimento che egli ha 
della Patria, il sentimento che, ogli 
ha del Fascismo, dello stesso Par- 
tito, dei doveri che i gregavii hanno 
verso il Partito e verso la Nazione, 
il sentimento che egli ha del Capo, 


del compito che.il Capo gli ha asse-| 


gnato : © sentimento religioso, del 
la limpida sincerità, dell’ardore, 
della naturalezza, aggiungo della 
persistenza, che sono proprie dei 
mistici. Augusto Turati è un mi- 
stico, il suo compito è una missio- 
ne, lé sue relazioni col Capo, sono 
vincolo d'obbedienza, l’ordinamen- 
to del Partito è una regola di di. 
sciplina, l'unione del Partito, del 
Fascismo, con la. Nazione; con la 
Patria, ha carattere sacro, l’Italia 
è ima ‘giovinezza per la ‘potenza, 
per la vittoria e per la gloria. 

Ma i lettori sanno che il misti- 
cismo è di doppia natura: c'è il 
misticismo del sogno, e questo è 
spesso vano, e G Jo s1i misticismo 
dell’azione, e questo nasce quando 
deve nascere, opera quello che deve 
operare, è, cioè, profondamente 
connesso con le condizioni della 
realtà che.lo circonda, e ne è, la 
Ding grande forza, Quando tale real. 

tà è da Nazione, quel misticismo! 

«è la più grande forza della vita na- 
‘zionale. ba te e grandemente ope- 
“ra nella storia dei popoli un misti. 
cismo che sembra portare in'sè due 
| termini contraddittorii, Voglio dire 
il misticismo politico. Noi italiani 
dovremmo meglio conoscere l'inti- 
Ina dinamica mistica che si mosse 
sotto l’azione politica, diplomati 
ca, del Conte di Cavour; tale dina- 
mica ebbe Francesco Orispi: tale 
dinamica ha Benito Mussolini. 1° 
certo che le rivoluzioni e il loro 
“graduale e lento costituirsi in nuo- 
vi regimi ebbero. sempre bisogno 
del maggior numero di mistici di 
azione politica. Il Fascismo per Ja: 
opera del suo passaggio da rivolu- 
zione a nuovo regime ha nel Segre- 
tario del Partito uno di questi ope- 
i che sono massimamente neces: 
sarii e del maggior rendimento 
pratico. 

Essere oggi nomini politici è co- 
sa sotto più d'un aspetto diversa 
da ciò che era essere uomini po-} 
litici nel vecchio regime. Allora 
woleva dire. essere uomini. patla- 
mentari, nella dispersione, mella 
dissipazione dei poteri pubblici vo- 
leva dire essere uomini di partiti 
| politici erano i politicanti, Con 
4 esatta parola. Oggi in Italia que- 
sto. senso è estinto. E politica ha 
‘altro senso senza paragone più no- 
‘bile. Ha il senso che è sl .vivo è 


x 


di 


Lin Augusto Turati 


gusto IT'urati a Roma, da un capo 
all’altro d’Italia: vuol dire mora- 
Îità. Ja politica del vecchio regimie 
non aveva più contenuto morale, 
perchè mon aveva ‘più cortemito 
nazionale, italiano,‘ perchè non 
aveva più affatto vero e proprio 
contenuto! politico, ma . soltanto 
aveva contenuto di cronaca giorna- 
listica della evita parlamentare» 
tra la lotta e.il consorzio dei parti. 
ti e delle fazioni, dandosi pochi 
disgraziati il turno al Governo per 
sorreggere la progressiva diminu- 
zione dello Stato. Vecchio, regime 
dovunque e sempre fu soprattutto 
impoverimento non soltanto di na- 
zionalità, ma della'Stessa mmanità: 
che dunque sotto un vecchio regi- 
me potrebbe restare . di morale ? 
Col nuovo regime totna' l'umanità, 
insieme con.lo stesso vigore del 
sentimento nazionale, con lo stes- 
so amore della Patria; torna, in- 
somma, la vita piena e intera; e la 
politita riacquista un contenuto 
morale. "Tale. contenuto che: è es- 
senzialmente di*rivovo regime, ha 
l’azione politica del Segretario del 
Partito. 

Azione. politica, contenuto mo- 
rale, opera educativa, Augusto Tu- 
rati intende ed esercità lacsua fun- 
zione di Segretario del Pantito co- 
| me” fiizione educativa; ascoltati 
i suoi discorsi, lesgete i suoi Îibri. 
sulle piazze delle città e nei conve: 
gni chiusi egli ‘è l'educatore dî Va- 
fcismo, attraverso il Fascismo ‘è 
l'educatore d’italiabità, della huo- 

Va italianità; ‘dovunque vede di- 
nanzi a isè'Ja gioventiifascista, o 
‘prefascista, e li educa al miglior 
Fascismo e alla. muova italianità || 
morale, sociale, corporativa, 
tica, umana, al dovere più duro. 
alla disciplina più. rigida, anche 
alla virtù eroica dr ‘i giorni, futu- 
— seguendo 

ii del Capi (OT i 
mina accanto a sè espil alto. Tio 
| Giovanili generazioni italiane, quel- 
le che lianno per loro anziana la 
generazione dei combattenti del. 
la guerra vittoriosa, quando di qui 
è qualche anno formeranno la nuo- 

va classe dirigente del nuovo re- 
gime interamente costituito e sal- 
do, ron potranno non ritrovai 
nell’amima loro e nelle opere loro 
un fiorire e un fruttificare di semi 
e di germi ricevuti dall’educatore 
di questo periodo fascista È 

In sostanza Augusto Turati è il 
buon Segretario del Partito nel 
punto in cui il Partito perde il sen- 
so del suo nome arcaico e si fa più 
intimo con la, Nazione. In quel 
punta che sarà splendidamente il 
luminato dagli storici futuri, in cui 
il Partito nazionale fascista, ob- 
bediente alla missione storica del 
Fascismo, lealmente seguendo lo 
istinto di vita che ebbe da esso, sì 
trasforma in forza. spirituale per 
trasformare a sua immagine e so- 
Miglianza la Nazione tutta quanta, 
compenetrandosi’ nei suoi cittadi- 
ni, in quel che crano un tempo Je 
sue ‘classi, nella sua società e nel 
suo Stato. Ci sono partiti vittorio 
si che possono pesare sulla Nazio- 
ne, ci sono rivoluzioni trionfanti 
che possono far man bassa sulla 
Nazione; ma il. Partito fascista 
Non può, ma la Rivoluzione fasci- 
sta, mon può: il primo, perchè Ja 
parte, quando nacque nell'idea, di 
un Uomo, nacque per la Nazione 
e pet la sua salvezza, e fu il fiore 
della Nazione, fu la rinnovata mili- 
zia dei suoi combattenti animati 
dalla sacra, fierezza della guerra 
vittoriosa; la seconda, perchè non 
ci.fu mai nella storia rivoluzione 
che,meno avesse in sè stessa il suo 
fine, i suoi principii, le sue ideali- 
tà, e più li avesse nella Nazione: 
non ci fu mai rivoluzione naziona- 
le pari a: questa che puramente 
nacque per l'amore dell’Italia, per 
da difesa della sua vittoria, per la 
conversione dello spirito della sua 
Vittoria in vigore per la sua gran- 
dezza. Certamente quella che or- 
mai in Huropa suol chiamarsi per 
antonomasia la, Rivoluzione fran: 
cese, ebbe contenuto e resultati na. 
zionali, ma ne uscirono la libera- 


zione e il dominio d'una classe, In|i 


borghesia; mentre passeranno gli 


anni, nè si vedrà qui in Italia una| 


classe uscita dalla Rivoluzione fa- 
scista, sibbeno sì vedranno usciti 
e foggiati da essa la nuova società 
nazionale e il nuovo Stato dell’Ita- 
‘lia. Così stando le cose; il Partito 
fascista "dalle origini tendeva til 


unirsi con la Nazione, e Oggi que 


‘sto processo arduo, ma sicuro, è in| 
corso, In tale punto storico sta lAu- 
gusto Turati, ed è l’uomo eccellen . 


At nell'azione indefessa d’Au:lte per la sua funzione. Dirò che 


Meri 


poli-!< 


egli tiene fermo il Partito, fi 
suoi compiti, netto il'suo car: 
te, perché esso entri nell’unità del- 
la Nazione, non come cosa che si 
dissipa e.si disperde, ma come cosa 
sana in piena ‘efficienza. 

Voglio concludere che quest'ope- 

ra, così disposta nell’istinto e nel. 
‘idea del Capo; quest'opera ma. 
gnifica per cui:il Fascismo diventa 
‘italianità immortale, per il sno 
compimento ha bisogno d'un’azio- 
ne politica che possa potenziarsi 
la vocazione d’un apostolato. E 
il Segretariato d'Augusto Turati è 
ale apostolato. 
Oggi Augusto Purati è nella! cit- 
Là, redenta. Ha 
città di passione fascista e italia. 
na, presso il confine: ha l'animo 
per intenderla e per assisterla. Ed 
na; intorno a sè la città pratica, 
economica, del porto e delle azion- 
de condotte da tomini arditi ed 
espansivi: ha.la capacità, per cono: 
scere i bisogni che le derivano dal- 
la sua unione recente col vecchio 
Regno, e per cooperare a proyve- 
dervi. 


ENRICO CORRADINI 


«Ohi vuole ascen- 
dere tanto da ess 
riconosciuto da tr 
chi vuole arriva 
segnare il suo nome 
in uh cielo dove mon 
faccia natte, non può 
portare savorà “con 
sè, nemmeno di s0 È 
eltre prezio 
Queste parole sono 
sentite in un libro 
che esce proprio 0 
gi, intitolato» «KIT N 
UOMO E: UN PO- 
POLO», de grande 
cieco veggente CAR: 
LO DELCROIX. 
nase Malpita la 


sip sia Omen 
non ostentita; nin 
maestro di vite que 
le era indispensabile 
al posto di comando 
e di obbedienza di 
ogretario del Pur 
ito. 

La personalità 
Augusto Wurati, p 
mo gerarca  subord 
nato del Dice, è 
conoscibile in ‘ogni 
atto. Egli conosce il 
giusto limite del sio 
mandato. E? am ins 
terniele disinteressit 
to della volontà del- 


di. 


Il Segretario federale 
di Trieste 


Le Camicie nere di Trieste sono 
fiore di ospitare Augusto Turati nel 
Îla mostra città per il IX Abnivere 
rio della «fondazione ei Iasci 
combattimento, per la s 


7 


di 
seconda, Leva 
fascista e per l'Assemblea del Fa- 


scio di ‘Trieste! 

La mostra città acclama ‘Augi 
Turati fedele collaboratore 1: 
del Duce ed esalta la sua nobile fi 
gura. 

Le Camicie nere promettono al Se 
gretario del Partito perfetta limea di 
disciplina e ‘compatta: volontà di 
opere in questa importante terra di 
confine, 


to 


Gitiseppe Cobolli-Gigli 


0 


IT Podestà gr. uff. Archi 


Ritenuto ancora lontano dalle 
pubbliche cese, seguo col pensiero 
amoroso e pieno del più vivo inte- 
tesse gli avvenimenti, che toccano 
da vicino la nostra Trieste; ed è 
per me ragione di profondo com- 
piacimento e di legittimo orgoglio 
questa bone guspicante visita (di 8 
Hi. Turati, che viene ad onorarci, 
ea rinsaldare la santa alleanza 
delle anime nostre nella fede, mol. 
la disciplina, Do fusione perfet. 
ta con la Patria, nel nome dei su- 
premi ideali n ‘forza, di Tavoro 
di volontà, che.il'Fascismo-e il Du- 
ce hanno così potentemente sapu. 
to innovare. 


j Garko Archi 


battaglia. 


intorno a bè lai 


——_ NNT 


Dux 


L’animo del Duce è oggi con Trie- 
ste; e Trieste, raccogliendosi in 
uniora di entusidsno dntorno alla 
persona del Segretario ‘del Partito, 
tt tutta nel suo cuore sempre me- 
+ l'imagine di Colut che ha rin- 
novato la vita della. Patria e me 
prepara în enzio è nuovi destini. 

All'insonne coskiuttove che primo 
tra gl'Iigliani UMerpretò ta figura 
del più puro ‘erge triestino. — Gu- 
glielmo Gberdan scuoprendone 
la figura nobilissima di precitrsore 
del Fascismo, Si volge lo spirito 
dei giovani, che oggi il Fas ) 
tiene al battesinta della vita operati 
te e che n Lui si affidano com la 
verginità dei loro sentimenti non 
turbati dalla dura logorante fatica 
della vigilia, dal tormento dei. dub- 
bì'e dalla cattiveria dei nemici. 
© Benito Mussolini e Trieste: ecco 
un binomio che ha origine nella sto- 
riave che si rivolge all'avvenire, co- 
mo certe di um disegno politico 
che gl'impotenti Governi del. dopo- 
guerra avevano compromesso. Prie- 
ste, fucina della muova italianità a- 
driatica, strumento di. potenza gel- 
tato: come. un ponte ideale Te 
nuove méite di un'Italia realizzatri- 


ce; Triesle città missionaria, che a 
itipa è falti della nuova grani 
nazionale, risanando, paesi, € popo- 
lazioni, che dell'Italia avevano. per- 
duto il. segno materno e la potenza 
soggiogatrice del suo primato: que- 
sta 1 
lì e costruttività, disciplina e fer- 
mezza e preparazione, ecco la citlà 
auspicata dal Capo! Un giorno — 
e siamo certi che non è lontano — 
Egli potrà vederla fra il maree Val 
tipiano, reultà del suo sogno. 

Oggi essa ricorda il giorno in cui 
ebbe l'onore di ospilarlo. Il popolo 
quasi, per insurrezione, tanto era 
forte il sentimento che lo trascina- 

fu improvvisamente intorno a 
Tui, Egli parlava di Guglielmo O- 
berdan: ma il ‘suo discorso recava 
gia la traccia di quella grande dr- 
chitettura politica; che doveva resti- 
tuire ‘all'Italia 1 rispetto del mon- 
do e il senso dei suoi immancabili 
destini, 

L'odierna festa. si consacra nel 
rito della giovinezza Uriestina, che 
accetta la disciplina fascista con al 
to di esultazione. A Benito Mussoli- 
ispiratore di iutli i giovani V'I- 
, Trieste invia il suo saluto più 
fervic o, schierandosi con tutta la 
gloria del suo passato a fianco dei 
suoi figli. in camicia nera. 


UUomo che supera 
tutti e la cuò volon- 
tà dev'essere accetta- 
ta col''principio reli- 
gioso che regge @ 
giuramento. 
| Per questo, Augit- 
sto l'urati è uno de- 
“gli uomini più popo- 
lari del lascismo € 
più degni della fidu- 
cia degli Italiani. 
Augusto Turati è 
“luomo rappresenta» 
“tivo della sua ‘gene 
razione:  giorinetto, 
egli sente il drunma 
dell’ Italia umberti 
na, ligia alla politi- 
; ca del piede di ca 
pata del 
riggiunte, 
ta india dat par 
ti, incapace d'in- 
iendere lu sua mis 
\ sione. 


ainatvezza del 


yi lo spi t 
atta politica, —AUa 
scoppio della grande 


ste, pensiero cd opere, dca-| 


1 mella | 
di 


fe el disciplina della muova Itala 
La figura del Segretario 


Non si può comprendere appieno la 
personalità del Segretario del. Partito 
fascista; se non sivtenga presente de 
ve e da chi egli è nato. 


‘ «Brescia la ferrea...» 


Augusto Turati, tutti lo sanno, è bre 
sciano. Veramente la «Leonessa d’Ita- 
lia»; or è appena quarant’ anni, non 
lo vide venire alla luce, chè la sua na- 
scita avvenne a Parma, dove la madre 


sua, Anna Vanoni, trovavasi di passag 
gio a di Brescia la ferrea, ma. di 
Brescia la forte, che «simili; a se gli 


abitator produce», come, in senso in- 
rs0, disse il Passo della sua dolce è 
snervante terra napolitana, egli ha in 
sè tutta la ferrea è forte stampa. Buon 
sangue bresciano egli succhiò dai geni- 
tari: dott. Antonio Turati, il padre, 
medico veterinario e Anna Vanoni, la 


madre, donna di casa. 
L'educazione familiare del Segréta- 
rio presenta delle singolari. analogie 


con quella «del Capo: anch'egli di na- 
tura vivace ed esuberante, ebbe nel pa- 
dre ‘un fieto correttore e' nella madre 
una dolce moderatrice. Il dott. Turati 
era, infatti, uomo austero ed energico: 
aveva militato, fino a raggiungere il 
grado di maggiore, nelle file garibal- 
dine. e, temperata dalla generosità de- 
gli ideali. pei quali avera combattntò, 
gli era rimasta nel sangue la rigidezz a 


! militare. Là, madre, ornata d'ogni vir- 


iù e ricca della più tenera bontà, come 
tutte le madri adorava il figlio è vigi- 
lava su di lui col più trepido amore. 


L'austera scuola paterna 


îeco un esempio della severità con 
la quale il padre infrenava la naturale 
estberanza del figliuolo. Questi. ebbe 
vivacissimo, fin da ragazzo, l’amore 
per lo sport; ed era riuscito a diven. 
tare lun “abile ciclista tanto precoce ed 
apprezzato, mo così, nei circoli 
competenti, quanto ignorato dalla fa- 
miglia, che non teneva, a quanto si 
vede, ‘ad. allevare jun futuro rivale, al 
futuro dirlidenco. 

Avenne (una volta che dl. padre, in 
Uno dei. ‘suoi giti professionali, «notasse 
ì are affannoso di ‘ciclisti ‘e sèn- 
gridazd stra” ‘una calca. di gente: 
wArriva primo Turativ, L'ottimo dot- 


souerva agli è fra: -gl 
'agitatori dell inter 
stento, che considera 

me il sd me 
«cessario per restitui 
al: popolo italiano 
senso della sua po- 
tenza 

Sui campi di bat 
taglia tempra il suo 
spirito per le grandi 
prove della matint 
ta? Bygli è fra è pri- 
“ii propugandisti del 
smo, come oggi 
è umo del maestri 
più amati ed astol 


mantà 
primave 


lo né 


vene . del» Partito — 
esternamente agile, wi 


Lie, così come ha. da e o ur Par 
| tito che non s'ingarbu: ira for 


mule» astratte: e mon ce tin 
vane accademie, na vive e. s'espan- 
de nella potenza ‘di una Nazione 
che ‘aspira e vuole. avere il suo giu- 
sto posto tra.i popoli. 
Particolarmente sigrrificafivo è che 
anno alla. celebrazione triesti- 
na sia presente l’infaticabile: Segre- 
tario del Partito. La sua presenza 
conferma che Trieste è presente nel 
l’amore e-nella mente del'Duce. E 
per me la presenza di Augusto Tu- 
lati è doppiamente cara: . figlio. di 


affetitosa ammirazione di tutti; 
triestini, ima su lui particolarmente 
converge ‘l’augurale saluto dei \ca- 
ierati giuliairi e dalmati;, dei vo. 
lontari di queste. terre che mella 
guerra hanno documentato là puris: 
sima italianità della nostra regione, 
consacrandone il diritto alla reden- 
zione, e che oggì — stretti mella. 
Compagnia Volontari — rinnovano 
il, patto. della Vigilia in fraterna 
| unità di spiriti e pronti sempre ai 
più gravi comandamenti nel nome 
santo d'Italia. 


Ferruccio Grego 
Michi 


Il pass HI d avanguardisti 
‘al Partito è un rito; allamente sim 
bolico, ed è di. buon auspicio. ché 
sia consumato vicino all'equinozio. 
di priltavera; chè o — portalido 
un fioito di giovane sangue: nelle 


zione di as 


terra garibaldina, \a Juit si volge la; 


y d CULI 

aticinio 

Noi siamo al mattino di una muo- 

iva età che avrà fortuna. e previderà 

Inomo da Roma; noi avon vivremo ab- 
pstanza da vederne il meriggio ma 

siamo gluti-in tempo per inaugutal 

combattendo e dobbiamo. ringra- 

ne Dio, Noi siamo una genera- 


NZ 


dovo, sul vanto, ma sentono avan. 


Panno, 

Noi abbiamo riconosciuto un aroe, 
il primo di quelli che hanno da ve-| 
inire per mantenere la promessa fat 
taval popolo:.anche Ja storia ha le 
sue primavere, quando vengolo su 
a schiera gli. eroi. 

Noi siamo il ‘popolo eletto, quello 
che ha dominato è servito di. più, il 
più sventurato nella erandezza, il 
più sramde nella sventura; moi sia- 
mo il popolo che con il suo genio 
I vide Iddio, fermò il sole, aumentò 
la terra, scoprì la bellezza e ritro- 
vò il canto, 

Noi riprendiamo il governo del- 
la storia dopo un lungo bando; lo 
riprendiamo ‘in un momento solen- 
ine, quando l'umanità sta per per- 
dere il'seniso di unità e di armonia 
che ha! avuto da Roma. 

Roma difende il suo dono e 
prende il suo posto per impedire 
che la corrente della storia sia de 
viata dalle rive dove sofride senza 
tempo la sfinge e Venere rinasce da 
ogni spuma e Dio si fa momo ogni 


mattina, 
CARLO. DELOROIX 


“la speranza non può essere che nella lotta politica, palestra d'idee, campo di ogni 


“Ogni volta che la politica ha imperversato colle sue raffiche violente attraverso un po- 


polo, ?° umanità ha fatto un balzo in avanti,,, 
‘O. giovani d' Italia, educati tra le vane commemorazioni: di  eroismi, 


che non potete 


capire, animucce scettiche. per impotenza, che odiate coi compromessi e amate per convenienza. 
giovani d° Italia che vi educate all'arte nei caffè concerti, bisogna ritornare. alle lotta ‘politica, 
bisogna odiare ancora, amare e' soffrire per un'idea se non volete in un (DIOSSINA: giorno essere 
‘ridotti a disperare delia‘vostra salvezza. 


s BRESCIA 1010. 


Tì-{te in montagna, 


bore si fermò a vedere chi.f mail 
suoromonimo, atteso al fraguardo, ben 
lungi dal pensare che si trattaSse del 
suo Augusto. Ma ecco, appunto, il suo 
piccolo. ‘Augusto. avvicinarglisi. coma 
un bolide, anche egli ben lungi dal pen- 
Snare la sotpresa che lo aspettava. Sen- 
tì, infatti, sopra la schiena curvata: e 
inconsapevole, calare un'paîo di carez 
ze dì quella bacchetta magica di cui 
parla Trilussa in una delle sue più re- 
centi e ‘atgute composizioni. Il vitto 
ioso quanto imberbe corridore avvertì 
con tale immediata prontezza : e \sicu- 
rezza la provenienza di quell’inatteso 
guiderdone, ‘ma seguito a pedalare con 
una cieca furia e correrebbe ancora... 


mete. 

Mail dott. Turati era austero nou 
solo fel castigo, ma anche nel premio. 
Una volta che il suo Augusto avera 
compiuto non so quale bella azione, il 
padre ebbe per lui delle buone parole, 
ma non volle, deliberatamente,  mo- 
Strare di far troppo caso a quanto che 
egli ‘voleva fosse considerato come un 
dovere. Quando però il figliuolo alla 


alto, «dì quelle ‘che ca-i sera fu a letto; egli si recò in punta di 


piedi nella sua camera e, vistolo dor 


zure dietto di sè le ondate che pas-| mire, sì chinò su di lui sfiorandolo sul 


la fronte con un' bacio in'cui VERS 
la. più affettuosa commozione. MH f- 
gliuolo, che era invece ben desto e 
mentre con un occhio chiuso aveva si 
mulato il’ sonno, con l’altro Aveva se- 
guito ogni mossa paterna, sentì in quel 
bacio notturno e quasi vergognoso di 
sè tanta dolcezza intima chie nessun 
premio, per quanto alto, potrà ruai 
dargliene altrettanta nella vita. 


Lo sport preferito 


L'episodio della... bacchetta magiea 
non deve far credere che il padre ao 
volesse 'e non curasse anche ‘ l'educa- 
zione fisica del figlio. Egli, ben conscio 
che il suo Augusio era di. costituzione 
alquanto gracile, lo; volle irrobustire, 
ma con esercizi che riteneva più per sè 
stessì indicati e meglio per lui adatti, 
come: l'escursionismo é la Scherma: 
"Tutte le domeniche, infatti, lo portava 
con sè a fare delle gite, preferibilmen- 
E, sia con î sistemi 
paterni, sia con quelli che da sè seppe 
poi. eleggere e praticare, egli riuscì n 
temprare e'a irrobustire il suo corga- 
nismo, sì da renderlo in breve perfetto 
strumento della sua ferrea volontà, e 
da acquistate; nel tempo, stesso; una 
singolare perizia in tutte, può. dirsi, 
le specie di sport. Ma la forma di sport | 
che più ama e in cui più eccelle è 
quella schermistica. In: fatto di scher- 
ma, nella quale ehbe a primo maestro 
il padre della sua eletta Signora, egli 
non è un dilettante, sia pure d'ecce- 
zionale bravura: è invece, un autentico 
«fuori classen 6 merita di essere anno- 
veratò tra le migliori «lame» d’Italia. 
Ricordiamo che ‘ebbe a battere a Mila- 
no l'olimpionico francese ‘l'rombet non 
solo vincendolo, ma. «raddoppiandolo». 

Al suo sport preferito, dedica non so- 
lo la prima ora d'ogni sua giornata, 
ma, anche tra le dure e varie e molte- 
plici occupazioni di questa, trova mo- 
do d’inserire qualche assalto, ‘e così, 
mentre dà prova di una mirabile resi- 


i i a aria "SIA 


stenza, procura a questa nuovo'e sem- 
pre più fresco alimento. x 


se nbòn lo avesserò ‘attirato ben, altre! 


Ilia bolscevica. Dove mon servita: 


Ma, come abbiamo detto, egli ama 
pratica anche le altre forme di spott, 
e, anche quella che suo padre preferì 
va, gode sempre presso di lui Ja map 
giore grazia, se ha accettato di essere 
ed è il Presidente della Federazione 
nazionale, dell’Escursionismo. In tale 
qualità egli presiedette le care di Asìa- 
alle quali intervennero seicento 
partecipanti e diecimila spettatori. 


Ss 


Sul campo dell’onore 

Ma riprendiamo. la, nostra traccia 
biografica. sebbene gni non . si. voglia 
che schizzare un profilo, con solo qual 
che notazione di quanto paia men noto 
e’ più degno d’attenzione. Un'altra in- 
clinazione e, anzi, passione che. si ri. 
velò pur essa, precocissima in: Augusto 
Turati, dopo quella per lo attività spor 
tive, fu per il giornalismo. (A: 14 an 
studente di ginnasio, era corrisponden- 
te della Gazzetta dello Sport, ve fin 
d'allora godette fama d’indiscussa au- 
torità in materia, Compiuto: il corso 
liceale, ‘entrò nel giornalismo per ua 
più ampi porta, quella ‘della Pto- 
vincia di ‘Brescia, della quale diventò 
uno dei più attivi e apprezzati redatto- 
ri, Nel tempo stesso .s’iscrive alla fa- 
coltà di giurisprudenza a Parma, clio 
— come abbiamo veduto — è la sita 
patria. di... passaggio, e, mentre dt 
tende ai codici e alle pandettie, si \af- 
ferma sempre più forte campione di 
schetma nelle gare provinciali e re- 
gionali. 


Al grande appello della grande guer- 
ra, il figlio del prode ex garibaldizo 
non poteva che rispondere: presentel, 
tanto presente che vi corse prima. di 
essere chiamato, E si spiega come si 
trovasse a suo agio nel duro ruolo che 
si elesse, quello del fante. Come tutte 
le nature comunicative ed ‘esuberanti, 
faceva il suo dovere ed otteneva, col 
solo influsso dell'esempio dato. sempli- 
cemente, che anche. gli. altri fossero 
trascinati a farlo. «La sorte lo volle 
inquadrare ira. meridionali (Brigata 
Benevento). ed egli seppe far, scatra» 
quella. loro: naturale ‘ardenza, bisogne- 
role. d'iniziativa; infondendo) ‘n 
più largamente la» sua sindomi 
Ea eil suo-spirito d’azione,, 


agli alteri una 
sua invulnerabi 
otteneva che, uscendo a di trincea, 
fosse séguito »ciecaniente e, ‘dirò così, 
fatalisticamente dai suoi fanti. Si com- 
prende anche ‘come un siffatto N 1 
tente si sentisse non ‘iroppo, a suo agio 
quando fu chiamato al posto d’ ufficia- 
le d'ordinanza del generale Giampi de 
tro: Ma'la sua volontà d'azione, il eno 
ardore combattivo gli fecero lasciare 
spesso la relativamente tranquilla ten- 
da per l'aperto campo fulminato dalla 
mitraglia: Amatissimo. dai ‘suoi. canta 
rati e subordinati — raggiunse ;l grado 
di capitano — per la hontà che am- 
morbidiva e vellutava Ja sua ferrea 
dirittura, si vide fregiato il petto. dai. 
suoi superiori con ben, due imedaglio. 
al valore — una d’argento e nna di 

bronzo — e con due croci di guerra. 


L'altra battaglia 


Ma la vittoria per hui come. per gli 
altri pochî, messisi subito al seguito di 
| Benito Mussolini, non ebbe :altro effetto 
se ‘non di fargli volgere: la fronte! al 
di qua delle frontiere per. combattere 
i nemici che la: vittoria stessa — ‘fano- 
meno purtroppo tristissimo del nostro 
dopoguerra — fece: pullulare fra noi: 
Ed infatti, nel 1919, ancora ufficiale, 
svestiva ogni tanto la nobile divisa e 
indossava. abiti borghesi ‘per scenileta > 
sulle ‘piazze a discutere è a battasliara 
contio il disfattismo ‘alleato al sorver-. 


quali il Melchiori è il /Giarratana. Si 
improvvisò oratore, egli che non avera 
mai parlato in pubblico, tenendò fino! 
a digci, a dodici discorsi al piorno, 
l'uno dall’altro' differenti, allora Lai 
come ora — indisivo, caustico, ardente, 
mordente,! dignitoso, . scherzoso, “ricco 


di toni, di colore e di ‘calore, Si scopri va 


insomma, oratore e se né compiacqua, 
tanto più che il successo eta altret itanto 


eloquente: infatti gli avversari lo fi- 
schiavano. regolarmente e..; | sonora: 
mente, 


Come si moltiplicò poi per arginage 
il, disastro del Gleno, accorrendo cui 
la squadra bresciana di soccorso deo 
solo due ore dall’inizio di esso, così core 
se-da per tutto — a'piedi, in bicitlet 
ta. e (crepi l’avarizia!). qualche volta 
anche in tram — a contrastare la Sol: 
"pa 


rola, egli, temperamento squisito e è 
| gnorile, non sdegnò | di ricorrere alla 

|violenza. Ma. anche quando la sua ma- 
gnifica squadra d'azione andava. oltre 
il segno e oltre l'ordine, egli era (sente 
pre prorito ad assumere qualsissi re 
sponsabilità. — 

Questo, sin pure appena Sbozzata, 
l'uomo della prima dura e-oscura rigi 
lia. Non possiamo. qui più seguine 
tanto fervida e'vasta attività, che, dé 
resto, ha avuto in Renato Citarelli un 
caldo marratore, compiuto ev precisi. 
Ma anelie il poco che si è ‘detto hast 
a far' comprendere come una siffatta 
figura di combattente di fascista db 
vesse Uscire man mano dai limiti della 
sua tetta per diventare Sempre più 
rappresentativa, fino ad impersonare, 
‘subito dopo il Dyte, quel Partito cile 
non è solo Governo, ma ‘anclie Nazione, 


smo, avendo al fianco. altri, valorosi — 


iis ria ti 


alti 
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La sua giornata 


Ci sia lecito di seguire il Segretario 
attraverso la sua varia, laboriosa e 
spesso affannosa giornata; non per me- 


‘ta chriosità, ma perchè avremo modo 


«i rivedete in atto, e come in sintesi, 
i [liversi aspetti dell'Uomo. 

3. E. Turati vive a Roma. in un mo- 
desto appartamento di via Salaria, so- 
lo, che la consorte, l’ ottima signora 
Olga, anche dopo l'elevazione del ma- 
rito all'alta carica di Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, ha segui- 
tato e seguita l’insegnamento primario 
che impartisce nelle scuole di Brescia 
con la. più scrupolosa. ed esemplare 
osserranza dei suoi doveri. 

Allo sei è mezzo, alle setto al più 
tardi, è già in piedi. 

Dedica la prima ora ai suoi sports 
preferiti e, quindi, o tira di scherma 
nella bella sala d'armi della Milizia 
al Viminale, o cavalca a Villa Borghe- 
se. Alle nove e mezzo, in genere, è in 
ufficio e vi rimane fino alle tredici, 
circa, ora in cui passa a rapporto dal 
Duce, Alle 14, e spesso anche più tar- 
di, raggiunge la sua abitazione in Via 
Salaria per un frugalissimo desinare, 
che consuma da solo: minestra, un po’ 
di verdura, frutta, quasi mai carne, 
in o un po di pollo 0 di pesce. Alle 
15 è di nuovo al lavoro: sbriga in casa 
le pratiche, preferibilmente Je riserva 
te, che si è portate dall'ufficio, Alle 
16 ritorna al Palazzo del Littorio, do- 
ve sì trattiene fino alle 22 e talora alle 
23, cioò fino a che si restituisce a casa 
per la cena, anche questa esemplarmen- 
te sobria ed igienica: un po? di brodo, 
tuorli d’uova, frutta cotta, marsala. 
E come nulla fosse stato; si rituffa nel 
lavoro, profittando della quiete silen- 
ziosa della sua dimora, la quale gli 
consente quella meditazione che in uffi- 
(cio l’andirivieni dei, funzionari e il 
succedersi vertiginoso delle udienze, 
individuali o collettive, non gli ha per- 
messo. 

Non bisogna dimenticare che S. E. 
Turati non solo è Segretario del Par- 
tito, ma anche Commissario straordi- 
nario per l'Opera nazionale del Dopo- 
lavoro, Presidente del Comitato inter- 
sindacale e che a codeste, come ad al- 
tre cariche che ricopre e che egli non 
considera mai come onorarie, dà tutta 
la sua attività, tutto se stesso. 

Fatica ardua, quasi sempre arida, 
quella del Segretario, illuminata però 
da uno spirito sempre pronto, agile, 
giovanilmente fresco. 

Poco o nulla può concedere allo sva- 
go è alla ricreazione, sia pure geniale. 
La sola distrazione che si permette è 
quella della»lettura, a cui si abbando- 
na assai volentieri: legge di tutto, ma 
specialmente lo attraggono gli argo- 
menti politici e sindacali. Ama tutte 
le manifestazioni della bontà e della 
bellezza. Ama, perciò, i bambini, coi 
xuali si compiace scherzare e anche 
giocare. Ama l’arte e, in particolar 
‘modo, la musica. 

Ma ama, sopra tutto, la giustizia. 
Molte cose ad Augusto Turati; di ca- 


| rattere diverso e spesso disparato, ac- 
| cade d’aver compiuto in capo alla sua 


è 


‘multiforme giornata: può aver con- 
cesso, può aver negato; può aver pre- 
miato, può aver castigato. Una sola 
cosa non gli è ancora accaduta e non 
gli accadrà mai: di fare un’ingiustizia. 


OTTORINO CERQUIGLINI 


Appassionata fede italiana 
tra la giovinezza altoatesina 
ROMA, 24 
L'on. Renato Ricci, presidente del 
l'Opera Nazionale Balilla, parlando delle 
recertti mamifestazioni fasciste in Albo 


Adige, ha detto che a Trento e a Bol- 
‘zano. alla leva fascistà hanno partecipa. 


to ‘7.000 giovani trentini e mistilingui, 

A Trento e a Bolzano — ha detto — 
he voluto rendermi conto esatto delle 
esigenze delle organizzazioni giovanili, 
visitando tutte le scuole, anche quelle 
non direttamente dipendenti dall’Opera. 
Déunque ho riscontrato organizzazione 
perfetta; la fede e la passione sono ad- 
dirittura commoventi nei fanciulli e nei 
giovani che hanno ormai conseguita Pas- 
soluta padronanza della loro antica lin- 
gua materna. Fanciulli e giovani mi si 
.affollavanio intorno chiedendomi notizie 
di ogni genere, mentre sorprendevano 
mei loro occhi chiari e pensosi, luci dî 
orgoglio e di entusiasmo ogni volta che 
sì accennava al Duce, assertore e tute 
Datore del buon diritto italiano. 


Il primo elenco 
dei segretari istriani riconfermati 
POLA, 24 

Il Segretario federale, sentito anche il 
muovo Direttorio Provinciale del P. N. 
F., ha proceduto alla riconferma dei 
seguenti segretari politici dei Fasci. L'e- 
llenico succassivo îrà prossimamente, 
. Amtignana: Alessio Orlich; Barbana: 
‘Agostino Mureddu; Bogliuno: Giuseppe 
Percich; Brioni: Eugenio Bonessi; Buie: 
Giorgio Franco; Canfanaro: Giuseppe 
istria:. avv. Nino Di 


Xicovich; Capodisi 


ino: Giuseppe Giadressich; 
Grisignana : Francesco Ballestier : Isola: 
Piero Depangher; Lupogliano: France- 
‘seo Lanzotti; Lussinpiccolo: dott. Nico- 
lò Morin; Maggio: Domenico Sciortino ; 
Maresego: Giovanni Coslovich: Matte 
ria: Nazavio Depangher; Medolino: Fi- 
lippo De Cicco; Momiano: Italo Piccoli; 
Monte Capodistria: F. Venturini; Mon- 
tona: Paolo Bormida; Neresine: dott. 


Dom. Albona: 


Massalin; _S. AI 
Tommaso Tamaro; S. Dom. Visinada: 
Giuseppe Cossetto; S Lorenzo Pasena- 


Antonio 


tico: dott. U. Dessanti; Sansego: Lui- 
gi Turinovich; Samvincenti : Mamiano Co- 
miglio: Torre; Giovanni Rodella; Uma- 
ga: Francesco Apollonio; Valdarsa: Lui 


gi Visentin: Valle: Piero Cergnia; Ver- 
teneglio: Giovanni Pauluzzi; Vi De- 
cani: Edmondo Mastracchio; Villanova 
Parenzo: Antonio Barbich; Villanova 
Verteneglio:  G. i î 
Giuseppe Zelco, 


La Camera prende le vacanze 


dopo aver approvato -il bilancio dei Lavori Pubblici 


ROMA, 24 
Apre. la seduta: il vicepresidente 
ACERBO alle 15. GAY illustra gli svi 
luppi poderosi dell’industria idroelet- 
trica © il corrispondente aumento del 


consumo d'energia in Italia, , Esami- 
nando le critiche 1 e all'industria, 
rileva come un'apposita commissione, 


nel sio rapporto all'on. Belluzzo, ha 
dichiarato «doversi escludere che le ta- 
riffo dell’elettticità siano molto supe- 
riori ai prezzi di coston. (Rumori e 
proteste), 

MARCHI GIOVANNI: Non è vero, 
lo tariffe sono troppo alte. 

CIAN: Il malcontento è grande in 
tutta Italia. 

GAY: Il Governo ha riconosciuto il 
fondamento del rapporto della: Commis. 
sione. 

MARCHI GIOVANNI: Vogliamo il 
monopolio statale dell’elettricità! 

GAY: Invito coloro clie mi inter- 
rompono a spiegare perchè: la benzina 
è. salita di prezzo. proprio in questi 
giorni e a lira rivalutata da 1.70 a 2 
lire al litro. 

VALERI: Ma quella è un’altra co- 
sa. Si tratta di materia prima impor- 
tata dall'estero. 

GAY: Si dice che gli industriali idro- 
elettrici guadagnano troppo: ebbene, 
vediamo î bilanci! (ZMarità e commenti). 

VALERI: Le riserve, le riserve, non 
i dividendi. 

GAY: Ma che cosa si vuole dunque, 


che le industrie guadagnino poco? _ 

VOCI: No, no; vogliamo che non 
guadagnino troppo. 4 

GAY; La ricchezza delle industrie è 
la: ricchezza della Nazione ed è soltan- 
to l'industria behe amministrata e che 
accumula riservo nei momenti di pro- 
sperità, quella che resisto nei periodi 
di crisi. (Approvazioni), 

BRESCIANI s'occupa delle perico 
lose piene del Po e dell’Adigo e dice co- 


me i lavori fatti sul corso su- 
periore . di quest’ultimo,  dall’Au- 
stria Io abbia reso pericoloso nei 


pressi di Verona. Per rimediare a que- 
sto, come ai pericoli di alluvione di but- 
ti i fiumi, bisogna imboscare e sistema 
re la montagna. 


Parla il ministro Ginriati 


Tra la viva attenzione della Came- 
ra il ministro GIURIATI premette che 
lo necessità della politica monetaria fa- 
scista impongono ad ogni italiano, ma 
specialmente a coloro sui quali pesano 
la massim aresponsabilità, severe, talo- 
Ta dure restrizioni, A queste mecessi. 
tà non poteva sottrarsi nò a questa re- 
gola far eccezione l’Amministrazione 
dei Lavori Pubblici. Essa ha dovuto se- 
gnaro dl passo uel programma delle 
grandi realizzazioni tecniche iniziate 
hel 1925 per volere del Duco; però la 
sosta fu durante l'esercizio in corso, e 
sarà anche durante esercizio prossi- 
mo, più apparentesche reale; riguarde- 
rà un po’ la competenza del bilancio, 
che non la massa effettiva delle opere. 

Così nell'esercizio 1926-27 furono ef- 
fettuati pagamenti per un tetale di 
2068 milioni, cifra. che rappresenta ‘il 
massimo sfonzo della finanza dalla costi 
tuzione del Regno d'Italia, ‘anche te- 
nuto conto della svalutazione moneta- 
ria, e quasi il 60 per cento di questi 
importi furono spesi per il Mezzogior- 
no e le isole. Ebbene: nel bilancio in 
corso al 29 febbraio, cioò in soli otto 


mesi, erano giù stati disposti pagamen- 
ti per 1862 milioni, il che permette di 
prevedere che la spesa dell'esercizio 
1926-27 sarà superata il 30 giugno 
prossimo, ù 

Due emergenze contribuirono insieme 
alla continuazione delle opere, ad au- 
mentare la spesa: i danni delle piene e 
delle alluvioni e la necessità di allevia 
re con numerose opere pubbliche la di- 
soccupazionie. 

Può affermare che i lavori per la di- 
soccupazione, furono, secondo gli ordini 
impartiti dal Capo del Governo, tutti 
di improrogabile necessità e urgenza, il 
che fu possibile solo in quanto il Genio 
civile ha sempre pronti i progetti delle 
opero veramente inderogabili. Lungo il 
nostro massimo fiume o lungo molti cor- 
si d’acqua minori, furono eseguiti nu- 
merosi e importanti lavori a presidio 
di future minaccie, furono iniziati gros- 
si lotti di bonifica, ‘tronchi stradali vi- 
vamente. reclamati «ebbero rapido imi- 
zio, © in piena coscienza può affermare 
che i provvedimenti adottati per la di- 
soccupazione nom rappresentano un 
espediente di governo, ma la continua 
zione di uno sforzo meditato, per at- 
tuare un, programma diligentemente e 
tempestivamente studiato. 


Bonifiche e strade 


Il ministro si mostra ottimista in 
quanto al proseguimento dei lavori 
pubblici senza arresti. Lo affida, nel da- 
re questa assicurazione l'impegno as- 
sunto dal ministro delle Finanze nel 
suo recente discorso in Senato, impe- 
gno che conferma che le mostre forze 
produttive debbono essere oramai tese 
2 risolvere questo arduo problema, della 
terra, che il Capo del Governo ha po 
sto con parole programmatiche. 

Alle cifre contenute nella’ relazione 
dell’on. Petrillo desidera aggiungere 


che durante la sua gestione gennaio 


1925-{feblraio 1928 le bonifiche .con- 
cesse sono state distribuite su una totale 
superficie di 623000 ettari, con una 
spesa di 757 milioni. 

La superficie va così suddivisa: Et- 
tari 197.000 nell'Italia settentrionale, 
ettari 290.000 mell’Italia centrale, com- 
presa È’ Imilia, e ettari 145.000 nell'I- 


il talia meridionale e insulare; la spesa è 


proporzionale. 

La prevalenza dell'attività bonifica 
trice mell’Italia centrale è data in par- 
te dallo sviluppo delle bonifiche emi- 
liane, che sono ormai al punto massi- 
mo del loro incremento e in parte dalla 
ripresa delle bonifiche nel. Lazio, per 
effetto dell'impulso dato alla bonifica- 
zione pontina ed a quella di Piscinara 
© di Maccarese, in prossimità della Ca- 
pitale. i 

Gccupandosi in particolare del dise- 
gno di legge sull’azienda autonoma del- 
la strada, il ministro dichiara che in- 
tende dare la precedenza al problema 
della strada, por un complesso di ragio- 
mi. Anzitutto perchè mel campo della 
manutenzione stradale l’Italia è rima. 
sta ferma, mentre il mondo ha cammi. 
nato, tanto che nei riguardi dello svi. 
luppo automobilistico, in rapporto alla 
Quantità della popolazione, PItalia cc- 
cupa, in questo momento, il 22.0 posto. 

Vi è poi una ragione di orgoglio na- 
zionale, in quanto i confronti che ve- 
mivano Favbti dagli stranieri, che aveva- 
mo occasione di percorrere le nostre 


:| strade, incominciavano a seccarci, E, 


infine, da tener presente che l'onere 


mei miglioramenti che si intendono ap- 
portare alla viabilità saranno‘ sostenuti 
da coloro che più usano delle strade, 
perchè il punto di partenza della vifor- 
ma proposta con la creazione dell’A- 
zienda autonoma è che lo Stato non 
pagherà mulla di più di quanto ha spe- 
so finora per la cura della viabilità di 
prima classe. 


I compiti dell'Azienda autonoma 


In un primo tempo l'Azienda auto 
noma provvederà alla manutenzione di 
circa 20.700 km. Sarà questa la prima 
ossatura, che non escluderà di ‘poter 
svilupparsi in un più vasto organismo. 
Il programma di lavoro sarà il seguen- 
te: si attuerà subito un vasto program. 
ma di miglioramento delle più impor 
tanti strade statali: circa 6000 km. Si 
provvederà pertanto a rettifiche. di 
tracciati e soppressione di passaggi a 
livello, alla pavimentazione permanen- 
te dei tratti soggetti a traffico inten- 
sissimo e alla pavimentazione semi per- 
manente per altri. La spesa presumi- 
bile sarà di 1200 milioni, da erogarsi 
in 4 anni. 

La rete di questi 6000 km. da siste 
mare razionalmente ha già ottenuto la 
approvazione del Capo del Governo. Si 
provvederà poi alla migliore manuten- 
zione degli altri 14.700 km. apparte- 
nenti alla rete stradale, portando dal- 
l'attuale media di lire 8400 a quella di 
lire 11.000 il costo medio chilometrico 
relativo. Si organizzerà adeguatamente 
il corpo dei cantonieri stradali, co- 
struendo, nella misura necessaria e nel 
periodo massimo di un decennio, nuo 
ve case cantonieré, si disciplinerà infi- 
ne, rigorosamente, la circolazione sulle 
strade pubbliche. A questo intento riu- 
scirà efficacissima l’opera dell’istituen- 
da Milizia stradale, che non sarà un 
corpo numeroso, ma si distinguerà per 
particolare competenza e dovrà neces- 
sariamente disporre di numerosi e ra- 
pidi mezzi di trasporto. 

Può assicurare che nessuna proposta 
sembra troppo ardita al Fascismo, Ma 
il Fascismo non ha frebta, e perciò può 
e vuole procedere con passo sicuro, 
graduando le esperienze, 

Può darsi che l'Azienda autonoma 
stradale diventi esempio per ulteriori 
autonomie amministrative. Così si di- 
ca del regolamento delle acque, nelle 
loro varie manifestazioni. Lo strumen- 
to legislativo è stato perfezionato e po- 
tranno seguire adeguate provvidenze 
finanziarie. Questo è anche il suo au- 
gurio, nel momento in cui, dopo lun- 
go e severo studio, egli domanda alla 
Camera di approvare l'istituzione del 
l'Azienda autonoma stradale, 

Concludendo, l’on. ministro rileva 
che nell’elenco di strade annesso alla 
legge, in testa alle altre, figurano le 
vie auguste dell’Impero, so non nel 
preciso itinerario di un tempo, nel loto 
andamento generale, quale risulta dai 
disegni monumentali e dai documenti. 
Questo appello alla storia non è senza 
significato. Esso esprime chiaramente 
la volontà del Duce e del Fascismo di 
onorare e di rinverdire anche nei prov- 
vedimenti stradali le tradizioni impe- 
riali di Roma. (Vivissimi prolungati 
applausi. It Capo del Governo, i mi 
nistri, î deputati si congratulano con 
Voratore). 

Tutti i capitoli del bilancio e gli ar- 
ticoli del disegno di legge sull’Azien- 
da autonoma stradale sono approvati, 

Alle 18 il Presidente leva la seduta 
e comunica che la Camera sarà convo- 
cata a domicilio. 


Ii conte Volpi all'Università di Palermo 
Înstra la stabilizzazione monetara 


PALERMO, 24 

Oggi il ministro delle Finanze conte 
Volpi di Misurata ha tenuto una lezione 
in cui ha illustrato la riforma moneta- 
ria italiana in confronto con quelle di 
tutti gli Stati europei nel dopoguerra 
e ha tracciato la storia delle crisi mo- 
netarie mondiali nelle varie epoche, su- 
scitando viva ammirazione. 

L'oratore ha inziato la sua interes 
sante e dotta lezione rilevando l’ecce- 
zionale portata per la finanza, per l’eco- 
nomia, per lo stesso Stato italiano della 
riforma monetaria e del ritorno all’oro, 
recentemente attuato e afferma anzi 
tutto che l’Italia ha costruito la sua 
riforma monetaria sulla rigida osservan- 
zo delle norme fondamentali che espri- 
mono le imprescindibili esigenze della 
vita economica nazionale e cioè: il pa- 
reggio del bilancio dello Stato; le pub- 
blicho spese mantenute entro i limiti 
della capacità contributiva del popolo; 
la circolazione: monetaria contenuta in 
rapporto prefissato con le disponibilità 
auree; l’orientamento dei traffici con- 
dotto su direttive sano e favorevoli ri- 
spetto alla bilancia internazionale dei 
pagamenti, 

L'Italia ha raggiunto la meta con sfor- 
zò preciso, costante e ininterrotto. Que- 
sto è merito — esclama il Conte Volpi — 
del meraviglioso popolo italiano, che ha 
seguito ciecamente il Governo e il suo 
Duce, lavorando, producendo, sacrificane 
dosi, convinto che le stesse virtù che lo 
avevano condotto alla più grando vit- 
toria militare, lo avrebbero condotto al- 
la più grande vittoria finanziaria; giac- 
chè il popolo italiano sa essere soldato 
e cittadino, ed il Fascismo gli ha dato 
la perfetta coscienza dell’una e dell’al- 
tra dignità, che lo sollevano alto nel 
mondo, 

E così ha concluso, applauditissimo: 


«La nostra sanità politica si è mani 
festata anche attraverso la nostra sa- 
nità finanziaria e monetaria, che ne sono 
tipicho espressioni: la sanità economica 
che già è in atto, sarà rapidamente un 
fatto compiuto. L'agilità e la forza del 
Fascismo si sono rivelate nel problema 
monetario, come in ogni altro problema, 
oso dire ch’esso ha saggiato l’intima 
forza del Regime, il quale, come giusta» 
mente ha detto il Capo del Governo, ha 
la forza del macigno. Ma esso ha anche 
la libertà e la duttilità dell’adattamen- 
to di tutte le vere e grandi forze», 


Sussidi a famiglie numerose, 
residenti all'estero 


ROMA, 24 

Il Capo del Governo: lia voluto esten: 
dere ache ai connazionali di provata 
fede italiani, aventi prole numerosa è 
residenti all’estero, la concessione di 
speciali sussidi in segno di incoraggia» 
mento ‘è di compiacimento. Wgli da de- 
stinato perciò in questi ‘giorni i se- 
Fn premi ad alcune famiglie ita- 
lane residenti in. Modane: Giuseppe 
Lama lire 500; Stefano Costa lire 500; 
Guglielmo Chiarello lire 500: Giustina 
ted. Fium lire 400; Filiberto Orsolet 
lire 400 e Domenica Maddaleno lire 400. 


[I Principe Umberto lascia la Somalia 
Un felentamma al-Cano del Governo 


ROMA, 24 
Il Principe di Piemonte .ha diretto 
al Capo del Governo il seguente tele- 
gramma: |" 3 
«Lascio la Somalia lieto di aver ‘am 
mirato; la colonia ‘in’ pieno periodò: di 
trasformazione, grazie alle provvide dit 
sposizioni del Governo, alle preclari 
virtù di un Principe della mia Casa 
ed all’intelligente, tenace volontà di 
un energico governatore, Grato a S. M. 
il Re e al’E..V. del sommo piacere che 
mi è stato procurato, le invio il mio 
cordiale saluto. Aff.mo cugino Umberto 
di Savoia», 
TI Capo del Governo ha così risposto: 
«Il lusinghiero giudizio di V. A. R. 
sui progressi della Somalia, giunge par- 
ticolarmente gradito al mio animo. As- 
sicuro V. A. R. che il Governo fascista 
apprezza altamente l’opera di S. A, R. 
Îl Duca degli Abruzzi © quella del go- 
vernatore De Vecchi, diretta a fare 


della grande colonia, integrata nei suoi 
naturali ‘confini, un ‘elemento di ric- 
chezza economica e di potenza politica 
della Patria. Prego Vi A. R. di acco- 
gliere i miei devoti omaggi. Mussolini». 

E° altresì pervenuto al.Capo del Go- 
verno il seguente telegramma: 

«La, crociera somala è finita. Lascio 
Bender Kassin diretto alla volta d'Ita- 
lia, dopo aver visitato, dal . fecondo 
Giuba alle rado selvaggio di Bargel e 
Alula; questa colonia oceanica che pre- 
senta aspetti di regno e addita oriz- 
zonti d’impero. Lo sforzo di soldati e 
pionieri, condotto con parsimonia e- 
roica e fede tenacissima, moltiplica il 
coraggio che solo chiede il sostegno di 
essenziali provvidenze. Il segno litto- 
rio è inciso su opere civili e militari 
come sulle tombe dei prodi che in no- 
mo di Roma trovesciarono gli ultimi sul- 
tani. Interpretando il desiderio di 
quanti, in nome della nuova Italia, vi 
soffrono, combattono e vincono, invio 
2 Voi, Duce restauratore, il saluto più 
fervido e fedele, Bolzon». 


La pacificazione nei Balcani 


non si può raggiungere senza o contro l'Italia 


significato dl patto roc-romeno 


nei commenti parigini 


PARIGI, 24 

Il recente patte di non aggressione e 
di arbitrato tra Grecia e la Romania 
offre lo spunto ad alcuni circoli politici 
per una serie di commenti, che non sono 
privi d'importanza. L’opera di Titule- 
scu, di cui si ricordano le recenti visite 
nelle varie capitali europeo ‘e la sua 
politica conciliante sono note. Meno no- 
ta è invece l’azione esplicata dal mini. 
stro greco Micalacopulos, Ma i giornali 
francesi ne sottolineano tutta limpor- 
tanza, spocialmente nei riguardi del- 
VItalia. 


Romania, Grecia e Italia 

«Il signor Titulesen — serive 1'0eu- 
vre, — è uno dei campioni della conci- 
liazione internazionale, Ma egli intende 
che questa conciliazione non sia diretta 
contro nessuna potenza nè dei Balcani 
nè di fuori, Di questa sua politica egli 
ha dato prova nelle relazioni ch'egli ha 
stabilito fra la Romania © l’Italia, ed è 
una riprova che la nuova convenzione 
non può certamente corrispondere a nes- 
suna combinazione che pretenda di scar- 
tare l’Italia dai Balcani, 

Che una tendenza eguale ispiri an- 
che la politica greca lo prova a suffi- 
cienza gli accordi tra Roma e Atene, 
a cui si aggiungono accenni molto più 
precisi nel discorso pronunciato recen- 
temente da Micalacopulos a Salonicco, 
Micalacopulos infatti sì è dimostrato 
contrario in quel discorso alle formule 
vaghe e nebulose come: «Locarno hal- 
canica» e «I Balcani ai popoli balca- 
nici», Secondo Micalacopulos, infatti, 
per la prima formula le condizioni dei 
Balcani differiscono troppo da quelle 
del Reno; por la seconda formula in 
realtà mon vorrebbe altro che rafforza 
re l'egemonia di uno Stato che rischia 
di mettero in condlitto gli interessi dei 
vari Stati balc©ftici, DREI 


Un esempio per Ja Jugoslavia 

Ad analoghe conclusioni viene anche 
Saint Brice nel Journal: «La vera for- 
mula per la pacificazione dei Balcani 
— egli scrive — sta negli accordi parti- 
colari tra Î vari Stati, accordi dai qua- 
li, naturalmente, devo escludersi ogni 
‘punta offensiva diretta contro altre po- 
tenze. Il nuovo patto greco-romeno si 
ispira a questo principio. Esso fa parte 
di una serie di accordi che uniscono 
già la Romania, la Grecia © l’Italia e 
segna la via alla Jugoslavia, E° chiaro, 
infatti, che la pacificazionò nei Balca- 
ni non si realizzerà se non quando i ser- 
bi saranno riusciti ad intendersi con i 
greci per ‘la questione di Salonicco e 
cou. gli italinni per l'equilibrio nell'A- 
driatico, 

Anche l'ufficioso Vemps considera con 
simpatia il nuovo patto. Tuttavia il 
Temps, senza precisare, accenn anche 
alla possibilità di una Locarno balca- 
Rica, e conclude; «Ciò che la Romania 
e la Grecia hanno compiuto oggi con la 


firma di questo patto, la Grecia e la 
Jugoslavia dovranno recisamente fare 
domani. Una volta concluso l'accordo 
tra Atene e Bucarest, tra Bucarest e 
Belgrado, tra Belgrado e Atene, si può 
Tagionevolmente prevedere che anche 
la Bulgaria sarà attratta in questo 
gruppo politico.» 
sort 

? { e . 

L'accordo ‘italo-jugoslavo 
Previsioni affrettate 
ROMA, 24 

Circa le notizie provenienti da Vien- 
na e da Parigi sull’accordo italo-jugo- 
slavo, in questi ambienti si assicura 
che tali notizie sono per lo meno pre- 
‘mature. 


Le onda iano in Dalmazia 


La Scupcina contraria all'inchiesta 
BELGRADO, 24 

Nella. seduta odierna della Scupcina 
l'opposizione — d’accordo.con noti grup- 
pi che hanno puntato contro le società 
italiano in Dalmazia — presentò ‘una 
proposta d’urgenza di nominare una 
commissione parlamentare per un’in- 
chiesta sull’atteggiamento tenuto dalla 
fahbrica italiana cementi «Sufid» e dalla 
miniera carbonifera Monte Promina in 
Dalmazia. Secondo le dichiarazioni del- 
l'opposizione, le due società erano fino 
alla: fine della guerra austriache e-ave! 
vano la loro sede a Trieste. Dopo la 
guerra la sede delle due società rimase 
a Trieste, quantunque — dice l’opposi- 
zione — in base alla legge sulla nazio- 
nalizzazione delle imprese industriali, 
esse avrebbero dovuto trasferirsi in Ju- 
goslavia. L'opposizione accusa le due so- 
cietà di aver frodato l’erario jugoslavo 
per 7 milioni di dinari con falso indica 
zioni sui loro proventi e di aver tentato, 
2 mezzo di terze persone, di acquistare 
vaste striscie di ‘territorio jugoslavo, 
como pure forze idrauliche, ciò che non 
avrebbe avuto soltanto per conseguenza 
di provocare danni all'economia jugosla- 
va, ma avrebbe significato anche un 
vantaggio politico per l’Italia in Dal- 
Imazia. 

Dopo che l'oratore dell'opposizione 
aveva svolto la sua proposta, il dott. 
Sumenkovic, sostituto del ministro de- 
gh Esteri, propose di respingere la ri- 
chiesta. La Scupcina, a grande mag 
gioranza, accolse la proposta di Su- 
menlovio, È s 


Pribicevie per l’amicizia 
Jugoslavo-tedesca 
BELGRADO, 24 

Essendo terminato oggi alla Scupcina 
il dibattito sul bilancie, nei circoli po- 
litici si riparla della possibilità di una 
nuova crisi governativa. 

Stefano Radice dichiarò oggi ai gior- 
nalisti di Zagabria che il presidente 
del Consiglio Vukicevie dovrà presta 
rassegnare le dimissioni, dopo di chò il 
ministro degli Esteri Marinkovic, se fi- 
no allora sarà*completamente ristabili- 
to, 0 il deputato radicale Nastas Pe- 
trovie, il quale si è parecchie volto 
pronunciato per una modificazione del- 
l’attuale coalizione ministeriale, for 
meranno, con ogni probabilità il nuo- 
To Governo. 

La, coalizione demo-contadina pone 
quale condizione assoluta alla parteci- 


pazione al Governo, che le venga affi. 
dato il portafoglio delle Finanze, 

La ratifica delle convenzioni di Net- 
tuno — ha aggiunto Radice — non mi- 
gliorerà i rapporti tra Italia e Tugo- 
slàvia, se non si raggiungerà un ac- 
‘cordo tra i due”paesi anche su altri 
problemi, 

Im altri circoli sì dichiara che P'in- 
carico di formare il nuovo Governo 


sarà affidato a Davidovic, mentre le 
persone vicine al Governo, pur ammet- 
tendo che si procederà al rimaneggia- 
mento del Ministero, si assicura che 
la crisi non è affatto imminente: 


Un discorso di Pribicevie 


Nella seduta di ieri ha preso la pa- 
mola il capo dei democratici indipenden- 
ti, Pribicevic, il quale criticò aspra- 
mente l’opera del Governo. La Vecchia 
Serbia — disse — considera gli abitan- 
ti al di la della Sava come servi e mon. 
sì preoccupa affatto degli interessi col- 
llettivi dello Stato. La coalizione demo- 
contadina non, entrerà a far parte di 
messun Governo, che non garantisca una 
modificazione dell'attuale sistema, La 
coalizione domanda l'allontanamento di 
qualsiasi influenza politica nell’ammini- 
strazione, completa libertà. politica, u- 
guaglianza per tutti i popoli, tutte le 
razzo e tutte le province dello Stato. 
I serbi di oggi dimenticano le tradizio- 
mi liberali della Serbia d’anteguerra, 
e dichiarano tutti quelli che non la pen- 
sano come loro, nemici dello Stato. Anzi 
che mafforzare il prestigio dello Stato 
all’estero, sì sperperano nell'interno cen- 
tinaia di milioni. La Jugoslavia ha 60 
miliardi di debito. Il muovo prestito 
con. il gruppo Rotschild significa un 
nuovo debito di altri 15 miliardi. Esso 
non deve servire che a scopi produttivi 
e non lo si dovrà concludore che a con- 
dizioni accettabili. Se ciò non avverrà 
l'opposizione combaltterà il prestito con 
tutti i mezzi a sua disposizione. 


Per l'amicizia con la Germania 


Si rimprovera a lui e a Radice di af- 
fermare che la Serbia è colpevole della 
guerra mondiale; senza distinguere fra 
le azioni immediate, che provocarono 
il conflitto mondiale, e il problema ché 
fu la causa prima di essa: il problema 
jugoslavo. Esso è un problema mon- 
diale di tale importanza, che doveva, 
portare alla guerra, perchè senza una, 
guerra gli jugoslavi non avrebbero mai 


conquistato la loro libertà. I serbi non 
liammo la responsabilità della guerra; 
ma non è nemmeno giusto lanciare di 
continuo il rimprovero alla Germania 
di. aver ‘essa provocato il conflitto. I 
tedeschi sono un popolo eminente, che 
Vive. ai confini della Jugoslavia e la 
Jugoslavia vuole e ha bisogno dell’a- 
micizia germanica. 

L'opposizione e una parte della mag- 
gioranza governativa scoppiano a que- 
ste parole in vivaci ovazioni all’indi- 
rizzo ‘della Germania. 

Alla fine del suo discorso Pribicevio 
si appellò alla coscienza della vecchia 
Serbia perchè voglia cambiare la sua 
pericolosa politica. Se Belgrado vuole 
rimanere la capitale della Jugoslavia, 
deve mettersi alla testa del movimen- 
to dell'uguaglianza delle razze. 


Nuovi porti jugoslavi 

Nell’affaro dei 22 vagoni di mate 
riale esplosivo giunti dall'Italia, che 
dovevano essere inoltrati in Romania, 
e che per sospetto di un nuovo contrab- 
‘bando destinato all'Ungheria, furono 
fermati alla stazione di Subatica, una 
commissione piilitaro doganale jugo- 
slava ha proceduto. oggì a un sopra- 
luogo. Fu constatato che tutti i docu- 
menti erano in regola e che si trattava 
effettivamente di una spedizione de- 
stinata alla Romania. Il Governo ro- 
meno aveva ottenuto anzi dalla Jugo- 
slavia per questa spedizione il permes- 
so di transito. Il trasporto verrà inol- 
trato questa sera verso il confine ro- 
meno. 

Negli scorsi giorni, per incarico del 
Ministero delle Comumicazioni, una 
commissione di tecnici si è recata a Sus- 
sak per studiare sul posto la costru- 
zione di un nuovo porto moderno a 
Martinschizza e di una linea ferrovia- 
ria di collegamento con Sussak. 

Ta commissione si sarebbo convinta 
dell'utilità di tali costruzioni, che fa- 
ciliterebbero lo sviluppo della naviga- 
zione jugoslava nell'Adriatico e decon- 
gestionerebbero il porto di Sussak. 

Si afferma inoltre che a un consorzio 
inglese sarebbe stata affidata la co- 
struzione di un porto a Sebenico. Per 
ragioni tecnico-commerciali, il nuovo 
porto non, verrebbe però costruito a fe- 
benico, ma a Zablace, che si trova mello 
stesso golfo di Sebenico, | 


-— La pubblicità continuata ‘è la base di una florida Fzienda, | 


Le indagini a Parigi 
per l’assassinio del Savorelli 


PARIGI, 24 

Il Journal, parlando dell'assassinio 
di Savorelli, scrive: «magistrati repu- 
tano che la parte avuta da Bonito di- 
venti sempre più imprecisa. L'italiano 
ha, da qualche giorno, lasciato la sua 
abitazione ‘e non sì sono avute più sue 
notizie», di i 

Il Petit Journal dice che le dichia- 
razioni dei fratelli Ghini sono piene di 
reticenze e il loro intervento la vigi- 
lia e il giorno stesso dell’assassinio del 
Savorelli non è parso molto giustifica» 
to. Il giornale aggiunge che, dal canto 
suo, il Serracchioli ha chiarito ì snoî 
rapporti col Savorelli e i viaggi com- 
piuti con lui in Italia, dove doveva 
tornare la sera stessa dell’ attentato. 
La sua opinione è che egli stesso era 
preso di mira per le sue idee politiche, 
quanto lo era il Savorelli; infatti la 
mattina stessa del delitto, i compagni 
di Savorelli avevano preparato fucili 
e rivoltelle per respingere un attacco 
che giudicavano imminente, 

Bernieri ha consegnato al giudivo 
istruttore copie di giornali del suo 
Partito, scritti in lingua italiana, in 
cui sono messì ìn rilievo l’atteggiamen- 
‘to sospetto del Savorelli è di Serrac- 
chioli e sono formulate minacce di ven- 
detta, 

Uscendo dal gabinetto del magistrato, 
il prof. Bernieri, ha fatto alcune di- 
chiarazioni. Figli ha detto di avete opi- 
mnioni anarchiche, mentre il Pavan, il 
presunto assassino, si afferma repub. 
blicano e mentre Bonito, il supposto 
complice, militerebbe nelle file socia- 
liste. 

To, ha detto il Bernieri, mi sono fat- 
to il ‘principale accusatore di Serrac' 
chioli presso le organizzazioni di cone 
centrazione antifascista, Difatti, avevo 
intercetato un proclama di Serracchio- 
Îli che costituiva uma manovra tenden- 
te a ostacolare il movimento di con- 
centrazione. Eoco perchè mi sono re- 
cato il 13 marzo al «boulevard» Magen- 
ta», presentandomi sotto lil falso mome 
di Stocker. Serraochioli mi ricevette 
con molta cortesia. Dopo alcuni minn- 
ti di conversazione io riconobbi che la 
sua attività negli ambienti italiani non 
era soltanto inspirata a un desiderio 
di beneficenza, ma ch/egli perseguiva 
pure scopi politici. Imcidentalmente 
gli parlai del Savorelli, ma non ebbi 
in alcun momento l’intenzione di inda- 
gare sul conto del Savorelli stesso, nè 
di preparare contro di lui una ven- 
dotta qualsiasi. 


ni 


La tracedia del sottomarino “$.4, 


L'ultimo desiderio di un morente 

BOSTON, 24 
. Un impressionante documento ò sta- 
to ritrovato addosso ad una delle vit- 
‘time del sottomarino «S. 4» che, come 
si ricorderà, affondò il 17 dicembre 
scorso al largo di Provincetown, per 
una collisione col guardacoste «Paul 
ding». Si tratta di un biglietto scritto, 
con mano incerta, dal marinaio Gior- 
gio Polmar negli ultimi istanti della 


io, Il laconico testamento dice: «Il mio 
compo ai Polmar, 5609, South Ninetemth 
IStreot, Omaha». 

Il. desiderio espresso dal marinaio 
agonizzante, avere cioè sepoltura 
nella città natale, sarà certamente e- 
saudito, Il ministro della Marina, Wil 
bur, che ha Resa la carcassa, del 
sottomarino «S. 4» ed ha preso visione 
del pietoso documento, ha elogiato il 
personale addetto al lavoro di ricupe- 
ro ed ha dichiarato che ordinerà una 
muova inchiesta sul. disastro, qualora 
dal materiale  ricuperato risultassero 
clementi muovi che giustifichino multe 
tiori indagini. (United Press), 

PS 


Oro americano per la Francia 
\ PARIGI, d 

Telegrafano da New York che oggi è 
stato imbarcato a bordo del transatlan= 
tico «Paris» un carico di oro del valore 
di 11 milioni 961 mila dollari, destinato 
alle Francia. E' il terzo invio che viene 
fatto nel mese di marzo. Si calcola ap- 
prossimativamente che a partire dal me- 
se di dicembre la quantità d’oro inviata 
in Francia ammonti a 60 milioni 796 mi- 


la dollari, 
sea 


Sciopero metallureico in Baviera 
BERMINO, 24 

Le trattative tra proprietari ed. ope- 
rai dell'industria metallurgica in Bavie- 
ra sono fallite. Finora duemila operai 
sono in isciopero in varie località della 
Baviera. Dal canto loro i proprietari an- 
nunziano per ia fine di marzo la serrata 
generale, che colpirebbe da 20 a 25 mila 


operai. 


0 


î) » È hi 

L'on Maracchi promosso seniore 
3 POLA, 24 

E’ giunta oggi notizia telegrafica al 
Comando STAT della M. V. 8. N., 
che il segretario federale per l’Istria, 
on. Giovanni Maracchi, centurione del. 
la Milizia, è stato promosso, al. grado 
di seniore. La notizia della meritata 
promozione dell'attivo . cerarca, sarà 
accolba col più vivo entusiasmo da tutti 
i fascisti istriani. A lui giungano le no- 
stre vivissime congratulazioni. 


L'‘Mifa od, pasa all Sola, 


ROMA, 24 

In seguito a trattativo corse recente 
mente fra il Consorzio per sovvenzioni 
industriali e la nota Società «Solvay», 
quest’ultima è entrata in possesso delle 
azioni dell’Adria Soda di Monfalcone. 
Il compromesso è già stato firmato, La. 
notizia sarà resa nota ufficialmente fra 
breve. 

Con quest'’operazione la «Solvay» ri- 
mane unica produttrice della Soda in 
Italia, possedendo essa il grande sta- 
bilimento di Rossignano, che insieme con 
quello di Monfalcone copre l’intero fab- 
bisogno nazionale, 


Questa notizia è destinata a suscitare 
molto interesse nei nostri industriali, 
, L’eAdria Soda»; superate felicemente 
le gravi crisi di tecnica e di capitali del 
dopoguerra, si era ampliata e trasfor- 
mata, iniziando la produzione della so- 
da con grande successo, in Italia e al- 
l'estero. Lo stabilimento dellAdria ha 
molta importanza anche dal punto di 
vista dell'impiego della mano d’opera 
per l'economia di Monfalcone. I° da 
augurarsi che con quest’operazione, che 
potrà essere giudicata solo fra qualche 
mese, non si verifichi un atresto di at- 
tività nello stabilimento e ciò anche in 
considerazione dello sforzo fatto a suo 
tempo dallo Stato con l’assegnazione di 
larghe sovvenzioni, e 


spaventosa agonia nella tomba d’accia- 


l partirà îl 31 corrente, alle oro 18; 


GOMUNICATI*) 
——ciue 


RINGRAZIAMENTO 


All’insigne chirurgo 


dott. Oliani comm. Ettore | 


che con riuscita o brillante operazione allo 


stomaco ha restituito alla più perfetta sa- 
lute il nostro caro congiunto, vadano i 
sensi ‘della nostra. più" profonda! ricono- 
scenza. È î 
Uno speciale ririgraziamento anche al 
primo assistente dott. Mattiassevioh Teo- 
doro ed al doti. Windsnach Gastone che 
hanno assistito all'operazione contribuen: 
do poi con.ogni cura e con ogni attenzion 
ne alla completa guarigione. 
î Famiglie GAJONE-RAVASINE 


Trieste, 25 marzo 1928. 


Caenienii er ieri rene 
Consiglio Provinciale dell'Economia 
di Roma 


AVVISO 


La Società Suvini Zerboni, Anonima com 
sede in Milano, ove venne costituita con 
atto del 7 settembre 1905, ha presentato 
domanda diretta ad ottenere l'ammissione 
alla quotazione ufficiale presso questa Bor- 
sa Valori delle sue 155.000 azioni del valore 
DOD L. co] pes di L. 210) cian 
scuna, rappresentanti ‘il suo capitale so 
ciale di L. 10.075.000.—. È 

Roma, 17 marzo 1928/VI 
Il segretario generale 

L. Reggianini 


TI vicepresidente — 
Garosi 


COSULICH 


Società Triestina di Navigazione 


Per NEW YORK: 


«PRESIDENTE WILSON» 10 aprilé 
GSATURNIA» è » è a a 18 aprile 


e BUENOS AIRES: 


GATLANTAD «+ « + 0.0. +24 aprile 
«MARTHA WASHINGTON» 19 maggio 


SADRIA,, 


Società Anonima di Navigazione Marittime 
FIUME 


Prossime partenze per il NORD-EUROPA: 


Piroscafo 


“Foscolo,; 


il 27 corrente per: LONDRA,.AMBUR:= 
GO, AMSTERDAM, ANVERSA e ROT- 
TERDAM, 


Piroscafo 


‘ “Tasso, 


verso il 26 - 81 corrente per: LISBONA) 
LEIXOES (Oporto) e ROTTERDAM, 


‘Piroscafo 


“Goldoni,; 


il ‘10 aprile p. v.. per: LONDRA, AM= 
BURGO, ANVERSA e ROTTERDAM 
(Amsterdam), = 


“p UGLIA,,-BARI > 


La motonave 
«EGITTO» 


partirà il 27 corrente, allo ore 22, per: 
Bari, Brindisi, Santi Quaranta, Corfù, 
Pireo, Smirne, Scio, Vathy; Leros, Ca- 
Iymne, Cos, Rodi, e Alessandria, 

I piroscafo 


«BRIONI» 


partirà il 29 corrente, alle ote 1, per: 
Pola, Lussinpiccolo, Zara, Sebenico, 
Spalato, Gravosa, Cattaro, Medua; Du- 
razzo, Bari, Valona, Santi Quaranta, 
Corfù, Prevesa e Santa Maura, 


Il piroscafo 
«TARANTO» 


partirà il 31 corrente, alle ore 15, per: 
Zara, Sebenico, Spalato, Lagosta, Gra- 
vosa, Manfredonia, Barletta, Bari, An- 
tivarî, Medua, Durazzo, Valona a 
Brindisi. 


Per informazioni rivolgersi presso gli 
Agenti 
G. TARABOCHIA & Co, 


Via S. Lazzaro 2 
Telefoni: 11, 429, 153, 5959 


Socistà Anonima di Navigazione 
“San Marco,, - Venezia 


IU piroscafo 
“Gianicolo; 


peri 
Ancona, Bari, Brindisi, Rodi, Leros, 
Smirne e Pireo, _ 

Per informazioni, rivolgersi presso gli 
agenti: . 


G. TARABOCHIA & Co, 
Via S. Lazzaro 2 
Telefoni: 11, 153, 429, 5959 


Navigazione 
a vapore 


“R0QUSeA,, 


SEDE IN RAGUSA 


Laga Tx Geve-Caao 


Con îl celere piroscafo a doppia elica 


«KUMANOVO» 


160 letti, cabino di lusso, sale di con« 
versazione e di musica, bar, bagni, 
radiotelegrafia e telefonia. Partenza da 
Trieste ogni martedì e venerdì, allo 16. 

Per imbarco merci e biglietti di pas 
saggio rivolgersi all'Agenzia marittima 


G. JAHNEL, Corso Cavour 11 = Tel, 15-56 


rr] 
Comunità Israelitica di Trieste 


Sì rende noto che per la vendita del« 
lo azzime per le prossime feste pasqua- 
li (via. Zanetti 5) sono stati destinati 
i seguenti giorni: lunedì 26, martedì 27, 
Mercoledì 28, giovedì 29 marzo, lunedì 
2 © martedì 3 aprile dalle 9 alle 13 è 
dalle 15 alle 18; venerdì 30 marzo, tio« 
menica 1, mercoledì 2, domenica 8, Iu= 
nedì 9 è martedì 10 aprile soltanto dal« 
lo 9 alle 13, S 


Dalla Cancelleria della Comunità) 


Lom: ______——r_ n 


4 comunicati seguono In IV. pagina, 


sa 


Società. Anonima di Navigazione a vino. 


Per RIO DE JANEIRO — 


As 
ASPETTI 


+ dai" eeeneategiitione deetani 


IL PIGGOLO di Trieste, Pag. Jil, fomenica 25 marzo 1928 - Anno VI 


pe CURA] 


hieral 


Idealismo e opere 


Mentrando a Roma, rifetirà 
al Capo del Governo è Duce 
del Fascismo le sue impressio- 
Di sulla giornata odierna. Os- 
servatore acuto degli aspetti 
più caratteristici del rinnova- 
mento mazionale egli. darò 
commossa testimonianza della, 
fede che; anima la nostra città 
dove il Fascismo, uscendo co- 
me rano vigoroso dall'antico 
robusto tronco dell’irredenti- 
smo, ftt sino dai primi giorni 
della sna rude battaglia, sim- 
bolo di riscossa nazionale con- 
tro il memico di fuori, accam- 
pato presso il confine allora 
incerto, e contro le umiliazio- 
ni della politica interna del 
Paese. 

Se ‘Fascismo significa rca- 
lizzazione, se imperialismo. si- 
gnifica insonne bramosia di 
rinnovamento politico, econo- 
mico ec morale, nell'interesse 
supremo dell’Italia, Trieste ha 
il diritto di essere considerata 
come uno degli strumenti più 
validi del Regime. 

‘ ‘Augusto Turati potrà tro- 
varo i titoli di questo-diritto 
nelle notizie che abbiamo rac- 
colte in questa pagina, che 
nella aridità delle cifre e nella 
pacata forma dell’esposizione 
parla con una eloquenza che 
ha risonanza più alta di quel- 
la. che di solito si.ascolta nelle 
cerimonie ufficiali. 

‘Trieste rivendica un prima- 
to: quello di essere la. prima 
città ‘antirettorica  d’ Italia. 
“Eppure.quanta poesia è quan- 
« Lo fervore d'azione da Guglicl- 
mo Oberdan a Nazario Sauro, 
da Felice e Giacomo Venezian, 
maestri e suscitatori di fede, 
ai giovani volontari della sran- 
de guerra che bagnarono col 
Joro sangue le petraie del Car- 
so .e i picchi delle Alpi invio- 
late! ni fù 

Pensiero ed azione: il bino- 

mio che nei giorni della vigi- 
Ha Giuseppe Mazzini dettava 
agli italiani, perchè nella vin: 
novafa ‘coscienza. unitaria si 
ritrovassero, fu è e sarà sem- 
pre la norma di vita di Trie- 
ste. E Trieste, nella sua rinno- 
vata potenza economica, anzi- 
chè inaridire la fiamma. del 
l’idealismo, trae alimento per 
affrontare le future battaglie 
da cui dipende la, grandezza 
della, Patria, ; 


L'armamento triestino 
"Le 628,846 tonnellate di stazza lorda 
inscritte nel porto di Trieste, rappre- 
sentano circa un quinto di tutto. ii tene 
nellaggio. d’Italia, Soltanto Genova su 
pera Trieste per. potenza di naviglio 
mercantile; dei portì one seguono im- 
mediatamente nella graduatoria occor- 
re riunimne almeno cinque -— Vonezia, 
Napoli, Fiume, Catania, Savona — 
per avvicinarsi ‘alla cifra di Trieste. 
Questa flotta poderosa, elo compren 
de alcune tra le marî più grandi © più 
elle d’Italin — hasterà ricordare In 
«Saturnii» — @ che reca la bandiera 
mazionalo nei mari più lontani, è viu- 


saldamente attrezzato e organizzate; Ja 
cui attività costituisco l'elemento più, 
oso dello, sviluppo economica della 


Il «Lloyd Triestino», | da 
Dalla vitale. necessità. CAL 


&spandersi in. Oriente, balzano do i 
maggiore evidenza 3 no | le 


mpiti cl 
riyano al massimo porto dell’Adtiatico, 
ché va considerato al'porto italiano in- 
dubbiamente: più importante nel traffi- 
co orientale. Da Trieste, si irradia an 
fotti un fascio di grandi linee che co- 
stituiscono ‘altrettante vie maestre del- 
IPéspausione italiana verso Oriente: la 
linea d'Egitto; quella della Grecia e 
| Costantinopoli, quelle circolari del Le- 
vante e del Mar Nero, quelle delle Tn- 
die e dell'Estremo Oriente. A queste 
lince Trieste deve la sua fortuna com- 
merciale .e marittima eil suo rapido 
— sviluppo, le cui erigini risalgono, come 
è noto, ad appena 100 anni fa, circa, 
quando cioò, nel 1836 sorgeva ji Lloyd 
| Triestino, che da; solo. doveva impror- 
tare della sua mirabile attività tutto il 
secolo scorso, Concotrendo potentemen- 
to all'incremento dei traffici dell'empo- 
tio e nel tempo stesso alla penetrazio 
ne econoinica, e ‘culturale italiana. ne! 
Levante è dopo il 1869, anno dell’aper 
tura del: Canale di Sue ) 
0 Indie, nella Cinae nel Giappone. 
“Il Lloyd Triestino è uno dei primis. 
simi organismi armatoriali del Mediter- 
raneo. Organizzato su salde basi finan- 
inrie, dotato di ‘un \comiplesso di navi 
veramente cospicuo, favorito da una 


i 


Domani ‘Augusto Turati, [i 


Pagina antirettorica dedicat 


nza economica di Trieste 


ento 


de 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ‘ecc. ‘cliiamare soltanto il tel. N, 801: 


a a S. E. Augusto Turati 


vastissima rete. di agenzie e rappreser= 
uuze disseminate nei maggiori contri 
d’Puropa e in tutti i porti orientali; 
‘so si presenta, sotto a tutti gli aspet- 
come una Società di strattura sana; 
forte, moderna. IL suo capitale sociale 
è di lire 150 milioni (versati 105 milio- 
ni), La flotta comprende 45. navi, per 
complessive 214,274 tonnellate, 

Prima della guerra, mel 1914, 
Lloyd possedeva una flotta composta di! 
66 piroscafi, peh un. tonnellaggio lordo 
ili 278.191 tonnellate, Durante Ja quer 
ra la flotta venne requisita e fu dura» 
mente provata. dagli avvenimenti belli* 
ci, avendo perduto; per affondamento, 
bun 11, navi. 

Nell'immediato dopoguerra, il Lloyd 
Triestino ebbe. a lottare con gravi dif+ 
ficoltà. in conseguenza della situazione 
generale e locale, Rimessa in efficienza 
la flotta ridotta in cattivo stato per 
difettosa manutenzione, ogni sforzo 
fu diretto a ristabilirà nell'Adriatico, 
nol Levante, @. nell’Iîstremo Oriente, 
lo linee regolari di navigazione clio era- 
no ‘state il vanto 0 ‘ln fortuna del 
Lloyd. 

La ripresa, dapprima forzatamente 
lenta, potè in seguito essere’ intensifi- 
cata; tanto che già nel 1924 il Lloyd 
‘Triestino. potova raggiungere risultati 
ivi assai soddisfacenti. 


H 


sì può dire, il 10 gennaio 1925, 
‘o della motonave «Esquilino», 
la pri motonave per passeggeri © 
merci costruita in Italia, una bellis 
ma unità di 11,000 tonnellato di porba- 
ta è della velocità, di cirea 18 nodi. Ad 
essa facova ben presto seguito la ge- 
mella «Viminale» è successivamente an 
davano ad arricchire Ja Motta Mordiana 
le due .alivo nuove unità del medesimo! 


primo: «Romolo» è «Remo», Con queste 
quattro belle modernissimo navi, chia- 
nate tutte a rievocare coi loro nomi 
augurali; Ja grandesza' e la maestà di 
Roma, il Lloyd potò degnamente siste 
maro l'importantissimo” servizio! dello i 


stremo Oriente. 


1925 
1926 
1927 


Produzione nel: 
; Mi » 


n » 


” » 


Più reconte, e in via di completa- 
mento, è la sistemazione dello lince del 
Tevanto mediterraneo, a cui sti 
per essere adibite (nel servizio con 
? Figeo-Mar Nero): le motonavi «Assì- 
ritinzi eCaldeanse «Palestina, tutto e 


tro di circa 3000 tonnellate di portita | 


® tutte îro costruito unicamente 
il trasporto di merci. 

Si trova invece tuttora allo studio 
la riorganizzazione navale della impor- 
tantissima linen celero per d'Egitto. 

N Iloyd Triestino ‘eccuipa un posto 
di particolare rilievo nella vita eco- 
nomica della Nazione anche. per. una 
serie dì importanti rapporti d'interessi 
con altro cospicua società. Pra lo prin: 
cipali partecipazioni «del Lloyd, vanno 
annoverate le seguenti: Società di Na- 
igazione «Marittima Italiana» di Go- 
Società di Navigazione «Puglia» 
Stabilimento Tecnico 'Priesti- 
no; Società «Aered-Fspresso Maliana» 
di Roma; «Siematò, Scciotà Italiana 
Commercio Materie Tessili di Trieste; 
Società «Italo-Radion; Fabbrica co 
daggi De Angeli di Trieste: Compagni 
Commerciale per l'Egeo, Trieste-Rodi;. 
Società An, «Grando Albergo di Rodi». 

Questa. adurique, tratteggiato helle 
sue grandi lince, l'efficenza del Lloyd 
Triestino ‘e lavsta importanza ai fini 
dell'&parisione italiana. | La. recente 
grando operazione finanziaria che ha 
portato al formidabile concentramento 
armatorialo dei gruppi Cosulich e 


per 


mita sotto a «distintivi di Compagnie]. 


Tloyd, varrà indubbiamente a dare 
forte impulso agli scambi commerciali 
italiani con l'Oriente, dove il commer- 
cio, l'industria e lin navigazione italia 


Ina Javorano bene, ma smo ancora Ton- 


tani dalle reali possibilità; del. nostro 
Paese o di quelle terre. In tal modo si 
renderanno sempre più stretti i rap- 
portiSsecolari che stringono Triesto 0 
UItalia tutta al Levante, con risultati 
che non potranno che essere somma. 
mento benefici per lo nuove, alferma- 
zioni italiane. 


3 La «Cosulich» 

Ta '«Cosalicl». Società Triestina di 
Navigazione fu fondata nel 3903 con 
un capitale sociale di cor, 2.000.000, al 


di Suez, mnche nelle) 


quale i fondatori, copilani mercantili 
fratelli Callisto ved Alberto. Cosulich, 
potevano aggiungere l'apporto di una 


‘Tunga esporienza în. fatto di navigazio- |' 


d'una. ferrea, volontà e d'un raro 
Spirito d'intraprendenza. | 

A distanza di un quarto di secolo la 
Società, sanato lo ferite infertele dal 
da guerra, si accinge ad aumentare il 
proprio capitale dalla cifra attuale di 
liro 250.000.000) a 1 Hina 500.000.000 © 
prende . risolutamente il comando di 
quasi tutta Ja fiotta' mercantile dell'A 
driatico, mella quale essi vecupa. con | 
suoi 19 transatlantici un posto cospi- 
cio, come è cospicua la sua posizione 
nell'anmametito italiano. Le sue moto- 
navi gemelle «Saturnia» e «Vulcania» 
sono l’orgoglio ‘della. Marina mercan- 
tile d'italia. 

Fin dalla fondazione le navi della 
wCosulich» hanno cercato le vie dell’oo- 
ciente. La Società è sempre rimasta 
fedele al suo programma, solo affinan- 
do i mezzi, e gestisce anche presento 
mente lince celerissime è postali 
seggeri e merci, per l'America de tal 
per ì porti del Golfo, per l'America la- 
Ra i pa a 


ella Cosulich muovono tut 
esse Fool a î 

a Italian e. dell'Europa 

Centrale, Ma lungo il percorso le navi: 
teccauo, regolarmente, Napoli, @ alter. 
nativamente. second el lesto 


FoRI 


è 


genze, Spalato, Patrasso, Messina, Pa- 
lerno, Marsiglia, Lisbona, moltiplican= 
Uo così lo relazioni del nostro porto ed 


estendendo la sfera d'azione della Com-|d 


pagnia; finucheggiata da una vasta re- 
to di rappresentanze. 
I logami della «Cosulich» con altre 


aziendo ed impreso Ja pongono al cen- 
tro d’un ampio e complesso organismo 
d’ititeressi. Il Cantiere di Monfalcone 
deve la sua origino all'iniziativa dei 
Cesulich, è sono sotto il loro controllo 
l'aAdrian di Fiume, la «Società 


Ita- 


‘ana Servizi Aerei», la Soci 


ghiera di Portorose, lo Officino Mecca. 
Niche Metlicovità S. A° 


Tonnellaggio iscritto nei principali porti italiani il 30-9-1927 
Totale 3.383.362 tonnellate stazza lorda 


Genova «tonnellate 
Trieste i 
Venezia ts 
Napoli d; 


Trieste occupa il secondo posto fra i porti italiani e il suo tonnellaggio rappresenta 


Il 185% del tonnellaggio ‘tota 


Con l'assorbimento del Lloyd Triesti 


‘mo i confini di questo orgamismo sì so- 


no considercrolmento allargati © il con- 
trolol della «Cosulich» si è esteso, ol- 
tre che alla Socictà assorbita, allo Sta» 


> lella Srksima lata delle | Dilonento tecnico Triestino (Cantiero 8, 
tipo e della medesima, portata delle Ria VrierttE; Nos 


Macchine), al Cantiere Scoglio Ulivi di 
Pola, alle Officino Navali Triestino e, 
fuori della regione, alla «Puglia» di 
Bari. alla «Marittima Italiana» di Ge- 
nova. In linea finanziaria, la, «Cosulich» 
sì appoggia alla. Società Finanziaria 


Capacità produttiva dei Cantieri giuliani 


circa 220,000 tonnellate annue 


» + tonnellate 110.400 
ì 98.600 
173.260 


È ” 


» » 


Capacità d'occupazione. deì Cantieri 
circa 20.000 persone 


‘Persone occupate nel1927 oltre, .. 18,800 
presentemente 


+ 12.000 


Cosulich, alla Banca Commerciale Trie- 
stina € nia. Banca Commerciale Ttalia- 
ma, Risa partecipa inoltre alla Società 
Ationima, di tà fra Amatori. 


La «Libera Triestina» 


La Navigazione Libera Triestina 8, 
Ai con un copitalo di lire 15.000.000) în- 
toramento versato, la una flotta di 34 
iumnità nuovissime è moderna per in tou» 
hellaggio complessivo di cirea 200,00) 
tonnellate lorde, con una portata. di 
300.060 tonnellate, 

La Sociotà eccua uno dei posti più 
importanti mell'opera di penotrazione 
della mostra bandiera nei mercati e nei 
traffici mondiali. Infatti, metà della sua 
flotta ‘viento Smpiegata nello lince, del 
Sud. Africa, della Califernîa, del Con- 
go, del Nond AtInntico è del. Messico, 
fines nuovissime che fino a tompi re- 
Ssimi crana in parte affatto sconb> 
ute alla nostra bandiera. .E' noto 
entusiasmo che suscitò nelle numero 
Re 


lonio del Centro America e della 
tnia l'apparire della mostra ban 


adibite n questo lince sono tutte 1 
ste, cicò per metei e passeggeri, fra 
cui le bellissime motonavi. «lemey, 
«Follab, «Cellina», «Ieltro» e «Rialto», 
che si alternano nella linea. del Nerd 
Pacifito. 

Tualtra metà della Tlotta è impiegata 
nei traffici liberi per-tutti i marì del 
mondo, gareggiatido con le più potenti 
flotta, mercantili. 

La Libera infine ha saputo adattare 
la propria flotta. nl traffico speciale 
delle diverso, merci, costruendo delle 
navi adatte specialmente per Je nuove 
lince del Sud Africa, del Congo 0 della 
California, cosicchè gran parte delle 
navi della Società hanno va 
ti frigoriferi, che hanno pero 
Società di specializzarsi nel 
di carni congelate e frutta. 
Como si è detto. la. Natigazione: Li- 
Nera “riestina, oltre ad esercitare la 
libera navigazione per e da tutti i 
porti del mondo, in concorrenza delle 
altro fotto, esercita numerose linee ro- 
golari che legano la Madrepatria con 
gli altri continenti; i 


i impian- 


Genova 
id 


STA ale i 


Tiivorno 


»_» 


18 
Gli ‘altri porti scendono sotto il' milione di tonnellate. 


ivona, 


Prioste occu 
Venezia è Napoli, 
di un'azione di difesa, Dei ser 
cedentò.. Aumento insignificante 
mentre Venezia segna 23%, 


bi riore: 


fra sbarchi e imbarchi 


a poten 


sbarchi 


(messo in fo 


La «Tripcovich» 


L'armamento: Iripcovich è costituito 
im gruppo di piroscafi da carico, il! 
possesso è mantenuto ancor oggi 
n forma di carati e delle due so- 
lesetà in azioni D. Tripcovich e Ci, 
| Società Anonima di Navigazione, RI 
niotchi e Salvataggi col capitale dì IL. 
14.000.000 e della Compagnia Generale 
di Navigazione D. Tripeorich 8. A., 
icol capitalo di 1. 9.000.000, 5 

La totalità di questo gruppo di 25 
unità rappresenta circa 100.000 tonnel- 
lote. dì portata e 74.000 tonnellate di 


mi, e la sistemazione delle linee nell'A- 
driatico che ragioni economiche, sioriche, 
geografiche, nazionali, strettamente von- 
nesse anche all’avrenire della Paimazia, 
impongono di ricondurre sulla direttrice 
dell'asse longitudinale. 


registro lordo, 


1796.000 
628,840 RA 
232.600, n n 
126.800 ron 


le d' Italia, 


Mentre i piroscafi del gruppo cara- 
tista 0 quelli della Compagnia Gene- 
vile di Navigazione D. Tripeovich $. 
A., sono. pirosenfi da carico di grossa 
portata, la D. Pripcorich'e U.i, Sovietà 
Anonima di Natigazione, Rimorchi e 
Salvataggi, possiede piroscafi del tipo 
più svariato e svolue una attività ma- 
rittima nelle-sve più differenti manife 
stazioni, che vanno dal servizio pas 
seggeri di lusso fra Trieste e Venezia 
alle linee, per fripoli e per il Mediter- 
rîàneo occidentale e Marocco, e dalla 
marina libera da carico all'esercizio dei 
timorchi e salvataggi marittimi. 

Nel gruppo dei serrizìi sovrenzionati 
dallo Stato, l'armamento  Tripcovich 
figura con una funzione quanto mgi 
interessinte e delicata agli effetti della 
valorizzazione della Marina Mercanti 
le Nazionale, tanto in casa che fuoti, 

Nei rignardì della linen per Tripoli, 
che è l’unico collegamento regolare coi 
porti adriatici, un’ostensione del suo 
percorso. risulterebbe quanto mai op- 
portuna per dare atiche agli altri porti 
della Libia cd in particolare a Benga- 
si il vantaggio di heriodiche e regolari 
congiunzioni con l'alto Adrintico. Vien 
da sè però che, nel primo stadio di ar- 
wiamento, una impresa simile non può 
cssore realizzata | 
sue sole forze, se Mon vi concorra un 
udeguato aiuto statale. L'armamento 
Tripeovich | per Il'esortizio delle sud. 
detto due lineo dispone fra altro di 5 
mmità fatte recontemente costruire pres- 
so il Cantiere Navale di Monialrone, 

Per altre nuove costruzioni nulla è 
stato fimora deciso, ritenondosi cppor 
inno di mantenersi nell'aspottativa sìn- 
tanto che la situazione potrà permette. 
ro la realizzazione di un più vasto pro- 
gramma, sopra tutto se nel regime fi- 
scale, troppo gravoso neî riguardì del: 
l'industria marittima, saranno apper- 
tati quegli alleggerimenti concreti che 
st impongono è che la raggiunta salder- 
za economica del Paese dovrebbe oggi 
poter consentire, 

Un prestigio 
Che deve essere conservato 

Nella lotta che Trieste sostiene por 
Mantenere il rango che Je compete di 
emporio commerciale italiano e di sboteo 
al mare dell'Eutopa  contrale, d'arma- 
mento occupa ‘de posizioni più esposte 
agli attacchi dei porti del Nord e della 
navigazione jugoslata, Necessariamente 
questa pesizione di lotta gli conferisce 
una funzione di difesa c,di espansione 
nazionale che merita dî essere segnalata. 

L'attività dell'armmamento è senza tre- 
gua, Il Lloyd ha aggiunto alla sua fiotia, 
nel 1927, le ctre motonavi «Assirià, 
«Culden», «Palestina» è istituito in colla- 
borazione can «Adria» un nudro serri- 
zio libero Anversa-Levante-Mar Nero. 
Ta Navigazione Libera Triestina ha svi- 
luppato le sue lince miste d'Africa è di 
Ainerica, sistemando il trasporto passeg- 
geri ed ha allestito un'esposizione zal- 
leggiante che ha avuto notevole succes- 
so, La Cosulich ha miziato un nuovo ser 
Vizio cotomieto dai porti sudatlantieî cd 
ha acquistato al porto di Yrieste, con la 
messa in linen della magnifica motonave 
«Suturnia», ùn muovo prestigio fecondo 
anche: nell'ordine economico. 

Questo prestigio, a cui tutte le Cont 
pagnie triestina. hanno recato @ resano 
fi Joro contributo e she s'identifica col 
prestigio della andlera nazionale, mon 
deve diminuire. Occorrono per sorreg» 
gerlo provvidenze che il Governo in par- 
te ha già promesso di attuate, 

Dì essa alcuno hanno carattere parti 
colare contispondente alla situazione spe 
ciale dell'armamento giuliano, e riguar 
dano lo tariffe ferroviarie che — sotto la 
pressione. della. concorrenza sermunica 
— incidono fortemente sui noli maritti- 


imbarchi totale aumento contro 1926 
14788 T50,7 più 172.37 
854,3 570,8 » 23,04 
260.9 A48,1 » 538.51 
383,8 358.03 è 296.6 
404.83 2,281.83 3 410,31 
44.8 62.82 1.407,62 ». 148,28 


soli piroscafi e motonavi. ‘1.759.480 


ll’armatore con def! 


Ì 


“| Movimento delle merci a Triste e ne principali porti italiani durante} 1027 


Le merci. sbarcato duranto il 1927 nei porti d'Italia sommano a 28.118.400 tonnellate, quelle imbarcate 
29.099.600, sicchè il movimento totale raggiunse le 37.218.000 
nellato di fronto al 1936, pari.al 13,796. 

1 sti porti principali d’Italia parteciparono a questo movimento con le cifre seguenti (in 1000 ‘tonh.) 


nnellate con un numento di 4.48 


pa nella graduatoria il seconde posto subito dopo Genova, precedendo, 


Da notarsi due fatti. Il primo dimostra la posizione di lotia,del nostro porto è giustifica ]a ric à 

porti principali cioò, Trieste segna il minimo aumento di fronte all'anno pre- < 
rise dalle cifre per i due primi mesi 1928) di î 
x Livorno 21%, Napoli e Savona, circa 119, Genova circa 3%. 
L'altro fatto dimostra, non ostante ogni avversa sorte, le intime forze vitali del 
, più favorevole n Trieste che negli altri porti maggiori @' 
| Sbarcano merci a ‘Prieste trovano maggiore facilità di ripartire con carico, | 


Altri provvedimenti rivestono caratte. 
re generale, ma l’accennata posizione di 
lotta dell’armamento giuliano, che si 
aggiunge agli effetti di una più larga de- 


pressione, ne fa qui sentite inaggiormen- 


te l'urgenza, anche perchè provrulimentii 
nualoghi sono giù stati adottati a favore 
delle marine concorrenti. 

Del credito navale si dice — giù da 
qualche tempo — che l'applicazione ne 


il primo posto all'industria delle cosgru- 
zioni navali, 1 Cantieri giuliani forma- 


‘cono ha 8 scali per l'importazione di 


È 625.980 
i 230.800 
n 122,050 


sin imminente, Porchè riesca fruttuosa 
ottorte: che l’impotto stanziato corri. 
sponda allo scopo, che il tasso d’interes- 
se non superi possibilmente il 8 e mezzo 
per cento @ che le operazioni non sinno 
limitate. a un troppo breve periodo, La 
esenzione dalle imposte per navi di nuo 
va costruzione dovrebbe essere estesa 
almeno a 10 anni e fiancheggiata (come 
è stato fatto per Fiume) da altre esen- 
zioni industriali che promuorono gli 
scambi, Le misure restrittive che incvep- 
pano il turismo e l'emigrazione, con le 


Il traffico 


Movimento ferroviario 
»” 
pale an 


Gennaio-febbi 


Movimento ferroviario . 


Movimento. marittimo. 
Totale 


normo relative ai passaporti, alle visite 
sanitarie, alle dogane e in genore alie in- 
gerenzo burociatiche nel movimento dei 
passeggeri, dovrebbero essero assoggate 
tate a revisione. Ma soprattutto l'arma- 
mento può attendersi vantaggio da im 
maggiore adeguamento dei costi è dei; 
salari alla rivalutazione della dira, ;che 
ha ridotto Vutile di tutti gli introiti in! 


La riduzione dei costi finora raggiunta 
dalla marina) mercantile non supera 18 
per cento è sì calcola necessaria un'ul- 
teriore riduzione del 20-229 per ristabi- 
lite l’indisponsabile equilibrio. La spere- 
quazione tuttora esistente cè causa di 
perdite continue ele linee sovvenzionate. 
che: hanno, visto sovvertito le basi doi 
propri calcoli, non ne sono colpite in mk 
nor misura dello: linea libere, 

Solo un’equa composizione di questi 
squilibri può garantire il mantenimento 
di un’attività che si svolge a profitto non 
di singoli, ma di tuita l'economia nazio- 
nale, ln quale vi ha investito ingenti ca- 
pitali e vi occupa migliaia e migliaia di 
persone. 


Le comunicazioni di Trieste 

Trieste è punto d’incrocio delle impor- 
tanti direttrici ferroviarie che. congiun- 
gono l'Europa. osciderntale coi Balenni 
(Espresso «d'Oriente: Londra-Parigi-M 
lano-Belgrado-Costantinopoli). e dria- 
tico con gli Stati della Medio-Europa: 
Trieste-Vienna-Budapest-Varsavia. E 
anche testa di ponte di una fitta rete di 
linee marittime che. fatta cocezione per 
l'Australia, si lanciano verso tutte le 
parti del mondo. î i 

gin tutto sono 1112 le partenze annue 
da T'rieste,senza calcolare il piccolo cato. 
taggio pet i porti dell’Istrin, por Grado, 
Monfalcone, per Zara. Alcune di que- 
ste linee, como gli espressi Trieste New 
York, Trieste Alessandria, Trieste Co- 
stantinopolì, e. il servizio celere per 
Bombay inquadrano il mostro porto nel 
grande movimento internazionale, I 
primi viaggi della motonave «Saturnia» 
per e da New York hanno mostrato di 
quali sviluppi può essere capace que- 
sto movimento. n a 

Allo Jinee «di navigazione si aggiun- 
gono le linee aereo della Sisa per Zara 
e per Torino. 


7,600. ton 


seppure di poco, 


ta 


“appena 1:59; 


iu nella propor- 
talia. Le navi che 


costruite dal Cantiere, per le motonavi 


Generale Italiana, per il «Conte G 


I Cantieri 


Tra la industrie della regione spetta 


no un gruppo compatto e possente, che |* 


tiene il primato fra gli stabilimenti del! 
Mediterraneo e può compotere con gli 
Stabilimenti più importanti di Europa. | 
Da Monfalcone a Muagia è tutta unai 
collana di scali e di officine sonanti. 


ll Cantiere Navale Triestino 
di Monfalcone 


Creato nel 1908 dai fratelli Callisto 
© Alberto Cosulith, distrutto durante | 
In. guerra, risorto dopo la redenzione | 
con impianti rinnovati e ampliati, il 
Cantiere Navale ’riestino di Monfal-| 


navi di grande tonnellaggio ‘— (sono 
state costruite e allestite a Monfalcone 
le duo motonavi «Saturnian e eVaulcania»; 
ciascuna di 24.000 tonnellate di staz- 
za) — 3 bacini di carenaggio e tre etnp- 
Pi di officine, per la lavorazione del| 
ferro, per la lavorazione del legno, per; 
lè Invorazioni meccaniche. Ta sua po- 
tenzialità di produzione sì calcola di 
100.000. tonnellate annue. 

Durante ln crisi che nel 1928 tra- 
Vagliò l'industria delle costruzioni na- 
vali, l’attività del Cantiere si orientò 
verso alcune lavorazioni nccessorie che, 
preso, sempre maggiore sviluppo, costi- 
tuistono oggi tre reparti o stabilimenti 
a sè, di noterole importanza, nel vasto 
organismo del Cantiere 6 sono: 

lo Officine! Mlettromecaniche, che di 
Taute il.1927 hanno fornito il materiale 
elettrico, oltre che per tutte le navil 


lo» della Navizazione 
nde» 
del Lloyd Sabaudo, per l'incrociatore 
«Drieste» e per iutie le motonavi co- 
sttuite dallo Stabilimento Tecnico Trie- 
stino, e ‘allestito macchinari completi 
per numerose centrali elettriche; 


«Orazio» © «Virgil 


triestino 


1925 1926 1927 


{10DO tosn). {1000 ton1,) {1000 tonn) 


2.612 2,999 2.423 


5.466. 4,765. 4.893 
1927 1928 


(1000 tenn). (1000 /onn) 
+ $83,606. 377.505 
+ 876,518. 344.291 


raio 


» 721,795 


+ 760.119 


Je Officine ferroviarie che forse. pri- 
mie in Italia hanno introdotto la lavora- 
zione ‘così tetta «i mastro» per la vo- 
stimzione a se di. vetture; spostate} 
sullo stesso binario, quasi a Scatto, per 
lo successive fasi di montaggio e di ri- 
finitura. Nel 1927 Je Officine’ ferrovina- | 
tie hanno ultimato la consegna di 830 
carti frigoriferi ordinati nell’anno pre- 
cedente dalle IF. SS. è inîziata la for- 


{ne aurea della lita e dalle resti 


sono largamente assorbiti in 


ciba 


navi ‘per il Lloyd Nacional di Rio de 
Janeiro, dei piroscafi cisterna per l'An- 
glo Saxon Petroleum. Co. di Londra, 
per la Campania Argentina de Potro 
leo e per la Societad de Combustililes 
de Buenos Aires, delle chiatto per due 
imaterì dell'Argentina. Ma tutto que- 
sto non basta ai arginare la crisi che 
sì profila all'orizzonte. 

Gli ‘altri Cantieri italiani hanno riì- 
conostiuto ‘agli stabilimenti di. Trieste 
e Monfalcone, per la ripartizione del 
lavoro. proveniente  dall’estero,. una 
quota del 32% pari ia nn terzo del la- 
voro globale, La R. Marina non ha 
invece assegnato: ai Cantieri giuliani, 
sulle proprie commesse, che una quota 
del 17% molto in re ‘alla. potenzia? i 
lità dei cantierì stessi. Assegnando ad sC13 
essì i due incrociatori di prossima or- Boi 
dinazione, la quota raggiungerebbe a 
mala penà il 809. 

Questa. è una delle due faccie riso- 
lutive del problema. L'altra è intima- 
mente legata alla situazione dell'arma- 
mento, desideroso di*condurte a termi. 
ne l’opera fortemente avviata del rin- 
novamento del naviglio, ma trattenuta 
dal non ancora perfetto adeguamento 
dei costi e delle spese della. conve 


NE SE I 


che, in materia d'emigra “POS | 
ne i traffici. L'imminente regolamen- 
tizione del credito marittimo’ potrà 
dare qualche imptilso a nuore costru- 
zioni. La sun efficacia sarebbe però 
maggiore se nello stesso tempo fossero 
aumentati i compensi dì costruzione 
previsti dal decreto. Ciano — per i 
quali sì sostiene essere disponibile: an- 
cora un considerevole importo — ed‘ 
estesa da 5 a 10 anni l'esenzione della 
ricchezza mobile per. navi mercantili 
nuove, 


Lealfregrandi industrie 


Altra industria che ha grandissima im- 
& 


portanza per Trieste e l’attività econo- tal 
mica del paese è l'industria olearia rap-. 1) 
presentate lle quattro ta he: G 4 


slini, Qleific ionali,. Oleifi 
tico. Luzzaiti, Spremitura, d'Olii Luz- 
ratti, Alla fine dell'anno scotso la pro- 
duzione triestina raggiungeva il 55 per 
cento della produzione totale del Regno. } 

L'industria. della lavorazione del. pe- 
scelta fatto in questi ultimi anni note- 
volissimi progressi, I nuovi stabilimenti 
centrali d'Isola in Istria sono i più vi 
stì evi più moderni d'Europa, Grandis- 
sime masse operaio trovano rempre mag- 
giore impiego in questa attività 

Nel ramo dei tessili, dobbiamo ricor- 
dare il Cotonificio Triestino Brunner con 
questi. dati; Nel vecchio ‘etabilimento 
dì Aîdussina. funzionino ciren 25.000 
fusi, nella muova Silatura di Piedimonte 
del Calvario, 70.000) fusi; più 630 telai 


automatici a Piedimbnte e 700 ‘a Rom- 
chi. dei Legionari, Questi stabilim Ei 


producono circa. il 50: per cen 
produzione «nazionale. 1° loro, 


talia e_ 
all'estero. (Jugoslavia, Macedonin, Ro- © 
mania; "Torchia, Germania, Bulgaria è 
colonie italiane). È 

A Trieste hanno sede le centrali del- 
Pindustria estrattiva. Ricordiimo le'mi- — 
niere dell’Arsa e di Britof, la miniera. 
d'idria per il mercurio — di fama mbn- 
diale — Je Cave del Predil, doro la- 
vorano 1200. operaî, con 45.090 tonnel- 
late di minerali di zinto 4 di piombo, 


nitura di 170 ca sì sono inoltre 
riparati circa e carrozzoni 

le Officine Aeronautiche, attrezzato 
per la costruzione di apparecchi terre- 
stri e d*idroplani, hanno costruito ed 
allestito. nel 1927-numerosi velivoli per 
In R. Acronnutica o per la Sisa, tra i 


quali ì dre trimotori Cant 22 e Cant 23! 


caprei di trasportare da 9 a 12 passog- 
geri, 


lita Stabilimento Tecnico Triestino |te piccole Società di assicurazione ma- 


Lo Stabilimento Pecnico Triestino van- 
ta oltre 70 anni di vita, essendo stato 
fondato nel 1857. Esso occupa tn'area 
di circa ‘250.000 mq. di cu 110.000 co- 
berti, è comprende il Cantiere San Mar- 
co, il Cantiere San Rocco a Muggia è 
la Fabbrica Macchine ‘di Sant'Andrea. 

TI Cantiere Sen Marco ha 4 scali per 
l’impostazione di navi di grande tonnel- 
laggio ed è specializzato nelle costru 
zioni militari. La costruzione recente 
del transatlantico «Conte Grande» di 
circa 25,000 tonnellate dì stazza dimo- 
Stra Ja non minore eBicienza della sua 
nttrezzitura per navi mercantili, D' an- 
nessa al Cantiere un'officina speciale 
per la costruzione di ponti in ferro, gru, 
tettoie, ossature in ferro è simili, 4 

N Cantiere Sen Ioeco dispone di 5 
scali e di nn bacjdo di carenaggio per 
navi fino a 112 n, di lunghezza. La 
capacità produttiva dei die Cantieri San 
Marco è San Rocco si valuta di circa 
100.000-120,000 tonnellate annue. 

La Fabbrica Macchine di 8. Andron 
si compove di un'officina modellisti, di 
varie fordertie per la ghisn, il bronzo, 
lo leghé speciali, di officine calderai, at- 
trezzisti, tornitori, meccaniche per la lac 
Vorazione dei pezzi grandi. medie. pic- 
coli, di 5 sale montaggio ed è provvisto 
in gonere di quanito occorre per la fab- 
bricazione di caldaie, di motriti fisse 
9 scopi industriali, di macchine marine 
a stantuffo é n'turbine è di motori Die 
sel marini sistema Burmeister & Wain, 


tl 


le industrie per Ja. buuxite con cinque 
società anonime, le cave di marmo del- 
la zona carsica e dell'Istria; Il Jutif- 
cio Triestino, il Canapificio Angeli e Je 
îndustrie minori. dove larorano moltis- 
isimi operai. 


Le Compoonio d'assicurazione 


Trieste contava nel setalo scarso miol- 


rittima che poì pradualmente scompar. 
vero per la decadenza della marina ve- 
liera, lasciando il posto ai maggiori Isti- 
tuti che esercitàvato anche gli altri ra- 
mi: le Assiturazioni Generali» ela 
«Riunione Adriatica di Sicuttà». L 
Le due Sovietà triestine svolsero già: 
nei primi anni dalla loro fonduzione un. 
attivissimo lavoro di pioniere non sof 
tanto in Italia, ma tinche’ in Austri: 
în Ungheria ed în Boentia, dove lassi 
curazione era più arretrata che in Ita 
lia. In seguito ‘lo spitito d’iniziativ 
dei nostri assicuratori! nom. &i arrestò 
aì paesi limitrofi, ma già oltre mezzo 
secolo fn essi estesero le lorò operazioni — 
a tutto il Levante; cnde il nome «di Trie- 
ste eta conoscitito in quelle allora così 
lontano ‘regioni attraverso l'attività di 
precursore del Lloyd e l'opera hrdita © 
delle due. Compagnie. d'assicurazione 
Ma il grande merito delle Compagnie 
triestino è quello dì avere compreso a | 
tempo l'importanza dell'assi I ì 
ta nella previdenza privata e per l'in 
cremento. dell'economia nazionale, Que- 
Sto rùmo di assicurazione, per il suo 
congegno delicatissimo 0 complesso, do- 
vera essere trattato mon solamente con 
criteri commerciali, ala anche con.rigo- 
rosì princìpi tecnici e scientifici, ©, qui 
Trieste ebbe Ja fortuna di avere due in- 
signi magstri della scienza attuariale: 
Vitale Laudi e Marco Bosso, o 
Gli ultimi decenni non hanno affiero- 
Tito. iniziativa dei nostri assicuratori. 
Con sempre maggiore energia essi han- 


lia; 


Opere e prospettive dei cantieri 

E' merito anche dell'intraprendenza 
dei dirigenti ì Cantieri giuliani se l’Ita- 
dopo l'avvento del. Fascismo, ha 
conquistato un posto ragguardevole nel- 
l'industria: delle costruzioni navali, Nel 
1928 l’Italia sì piazzava seconda, imme- 


‘teri della Venezia Giulia partecipavano 


diatamente dopo l'Inghilterra, con una 
produzione di 220,021 tonnellate. I Can- 


al totale con 93.600 tonnellate, vale & 
dire con più del 409, Tuttavia di fronte 
al 1925, nel quale glî Stabilimenti di 
Trieste e Monfalcone averino registrato 
Una. produzione di. 110.400 tonnellate; 
la cifra del 1926/segna l’inizio d'un re 
grosso; che nel;1827 — con 73,260 ton- 
nelinte varate — si fa più sensibile e 
dà luogo a seria preoccupazioni per Pav- 
venire di questa industria già fiorente. 

I Cantieri fanno il possibile per 
fronteggiare la situazionè, che dopo da 
avvenuta consegna del «Conte Grande» 
ela prossima ultimazione della tnoto- 
nave, «Vulcania» si presenta sempre 
più precaria, e specialmente lo Stabili- 
mento di Monfalcone cerca, anche con 
sacrificio, di assicurarsi. commesse dal- 
V'estero contese dalia concorvenza in- 
ternazionale, come nel caso delle moto- 


7, 


liardo 132 milioni. I fondì di garanzia 
sommano n oltre un miliardo 458 milio 


primo ordine, da una vasta proprietà 
immobiliare, 
quasi. 800 milioni e che, in.Italia ed al 
l'estero, acereseo il prestigio ed il de- 
coro delle due Società, T.e duo Compi- 
guie hanno emesso nel 1926 polizze per 
un capitale assicurato di 2 miliardi 50 
milioni, miehtre i capitali in 
81 dicembre 1026 sommara 
Nardi 403 milioni. È 


no portato la loro attività in tutto il 
continente enropeo ed în molti paesi del- 
l'Africa, dell'Asia è dell'America, Si può 
dire che oggi poche sono le regioni nel- 
le quali mon ia piantata Ja bandiera 
delle' nostre due Compagnie d’assicura- 
zione, le quali in'quasì tutto il'mondo 
esercitano la loro industria direttamente 
0 per mezzo dello munierosissime Com- 
pagnie ad esse siffiliate. <— 0. _. 

Il capitale sociale sottoscritto dei due 
Istituti è di 160 milioni quello wersnto 
di 100 milioni, l'incasso premi nei Ra. 
mi clementari ammioutara. alla fine del 
1926 a 610 milioni, e nel Ramo vita n 
282 milioni, Je riservo. tecniche per i 
rami elementari a 2%4 milioni e per il 
Ramo: vita a 918 milioni, insieme un mi- 


di, rappresentati oltre che; da ‘titoli di 


valutata in bilancio per 


vigore nl 
no ca è mi 


i 


i 
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sole alle 6; tramonta alle 18.28 


L'ultima offensiva russo-tedesca 


, . 
L'ultima seduta 
GINEVRA, 24 
Dopo un’intera giornata di accademia, 
stasera finalmente si sono chiusi i lavo- 
ri della quinta sessione della Conferen- 
«za per il disarmo. E’ superfluo dire che 
quanto ai risultati, non c'è stato nulla 
«li positivo, Anche oggi î russi e i te- 
deschi hanno sferrato un’offensiva con- 
tro i rappresentanti delle altre potenze, 
ma invano, 1 


Un tentativo tedesco 

La Germania, com'è noto, pretendeva 
che, esistesse o no la sicurezza, sì in- 
cominciasse senz'altro da quel disarmo 
che.a lei fu imposto dal Trattato di Ver- 
| saglia e che le potenze vincitrici promi- 
‘sero di attuare alla loro volta in un se- 
‘condo tempo. Il conte Bernsdorf, rap- 
presentante della Germania, ha oggi ef- 
fettivamente esposto questi concetti in 
una forma abbastanza eruda. 

I russi, per ragione di propaganda e 
per dimostrare che se il disarmo non 
viene adottato la colpa è delle potenze 
capitaliste, hanno sostennio a spada 
tratta il rappresentante del Reich. 

Dopo le lunghe dichiarazioni del con- 
te Bernsdorf, la Commissione ha appro- 
vato una risoluzione nella quale è detto 
che tutti i membri di essa sono unani- 
memente convinti che la proposta russa 
è per il momento inapplicabile. 


La chiusura della sessione 

Il presidente è stato quindi incaricato 
i convocare nuovamente la. Commissio- 
me preparatoria, che dovrà procedere 
alla votazione in seconda lettura del 
progetto di ‘convenzione che poi dovrà 
essere presentato per l'approvazione de- 
“finitiva ‘alla Conferenza generale per il 
| disarmo, 

Questa nuova sessione della Commis- 
sione preparatoria dovrebbe avvenire 
\ prima della: riunione dell'assemblea 
‘plenaria della Lega a settembre. Lit 
| vinoff: ha affermato che la Delegazione 
russa dovrebbs votare contro questa 
soluzione, facendo ric ‘e così tutta 
responsabilità. dell’irisiecesso della 


‘riunione sulla Commissione prepara» 
‘toria. 

Il presidente ha risposto invitando 
‘5 russi a svolgere anch'essi un'opera 


costruttiva .e non di demolizione, 
Quindi la sessione fu dichiarata 
chiusa. 


Una proposta inglese 
Der Il tonnellagaio delle navi da vuerra 
GINEVRA, 24 
La Delegazione inglese a Ginevra ha 
fatto diramare oggi un comunicato, nel 
quale è detto che il capo della Delega- 
zione britannica alla Commissione per 
‘il disarmo, lord Cushendum, ha rimesso 
‘una nota alle Delegazioni dell'America, 
| dell’Italia, della Francia e del Giappo- 
ne, con la quale sono invitati a inizia 
re trattative allo scopo di fissare il ton- 
nellaggio delle navi da guerra. Gli in- 
| glesi propongono la costruzione di can- 
i noni di 18.5 pollici e non di 16, e quindi 
‘di portare la durata delle navi da bat- 
taglia da 20 a 26 anni, 
|. Le nuove disposizioni debbono andare 
« în vigore prima che scada il termine 


i prescritto dall'accordo di Washington. 
î —_—_+00 


Commenti parigini 


il 
PARIGI, 24 
| (Parlarido della. questione della ridu- 


zione degli armamenti e dell'annuncio 
fatto a Ginevra dal delegato francese, 
che le conversazioni fra i Governi se- 
guono un andamento favorevole per 
la scluzione di alcune. divergenze, il 
Petit Parisien scrive: 

«Secondo informazioni attinte a 

‘buona fonte, le conversazioni iniziate 
tra gli esperti, e a cui hanno preso 
marte finora solo i rappresentanti del- 
l'ammiragliato britannico, francese e 
americano, si sono soltanto aggirate sul 
problema degli armamenti navali e 
sembra che ci si avvii verso un accordo 
basato sulla limitazione del tonnellag- 
‘gio globale. Una volta raggiunto l’ac- 
cordo su questo punto capitale, il cer- 
chio dei negoziati si allargherebbe e si 
riprenderebbero le questioni delicate; 
' quella delle riserve di uomini, dei depo- 
siti del materiale da guerra ecc.» 

Dal canto suo, Pertinax scrive nello 
i Echo de Paris: 

«Si tratta senza dubbio del vecchio 
‘ compromesso in virtù del quale l'In- 

ghilterra aderirebbe alla concezione 

| militare della Francia: nessuna limita- 
zione delle truppe di riserva istruite 
| ecc., mentre la Francia accetterebbe 
la tesi navale dell'ammiragliato bri- 
| tannico. 

. Noi siamo scettici sulla imminenza, 
‘ eppure’ sulla possibilità di um accordo, 

il quale certo non sopprimerebbe le di- 
| vergenze che si manifestano tra VIn- 

ghilterra e l'America sulle questioni 

mavali e fra la Francia e l’Italia in ma- 
‘ teria di armamenti. 

«Il meglio — conclude Pertinar — è 
di chiudere la babilonia ‘per alcuni 
mesi, 

Il Petit Parisien ricevo dal sno in- 
viato speciale a Ginevra che il pro 
getto di disamtmo che Litwinoff ha bre- 
' sentato ieri è basato sopra una riparti- 

zione completamente arbitraria degli 

Stati în tre categorie, e che questo si 

stema, che prende come punto di par- 
| tenza gli effettivi esistenti tutt'ora, 

costituisce un vero premio per i paesi 
| che hanno conservato finora potenti e- 
} serciti e si sono rifiutati di seguire la 
| via del disarmo. — 

Il progetto non tiene alcun conto dei 
| principi generali posti dall'organismo 
' dî Ginevra concernenti, ad esempio, la 
interdipendenza della sicurezza e ‘del 
' disanmo. 

Il corrispondente prevede che l'esame 
| di questo progetto sarà rinviato alla 
| prossima sessione. Questo rinvio — egli 
' dice — permetterà a Lityinoff di procia- 

mare la cattiva volontà dei Governi bor- 

ghesi, che dettano le leggi alla Società 
, delle Nazioni, 

Il giornale aggiunge che la proposta 
\Bernsdorf, che chiede con energia la 
convocazione prossima della Conferenza 
internazionale per Ja riduzione degli ar- 
mamenti, mira all'eliminazione della 
Commissione preparatoria e rimette pu- 
re sul tappeto lo schema di convenzione 
adottato dalla predetta Commissione, 
a : prole secon 


La Commissione -per Il disarmo ha chiuso i suoi lavori 


Jnonchè le regole fondamentali sulle quali 
la Francia e l'Inghilterra, tra gli altri, 
si affaticano tanto per Tagginngere un 
accordo, In pari tempo compromette la 
attività del nuovo Comitato di sicurezza 
e di arbitrato* L’inviato del Petit Pa- 
sisien conchide che con una maggiore 
abilità, Bensdorf, pure ricorrendo 
ad una tattica diversa, ottiene forse i 
medesimi risultati di Litvinoff. 


La tariffa ‘polacco -adriatica 


Importante confererza a Roma 


è ROMA, 24 

Si son riuniti, presso il Ministero 
delle Comunicazioni, a Villa Patrizi, 
i rappresentanti delle ferrovie polac- 
che, cecosloracche, austriache, unghe- 
resi, jugoslave, della compagnia Danu- 
bio, Sava, Adriatico e delle più im- 
portanti società di navigazione del- 
l'Adriatico. 

Lo seopo della conferenza era quello 
di risolvere alcune questioni concernen- 
ti l'attivazione della tariffa diretta po- 
laeco-adriatica, i cui lavori di compi- 
lazione erano stati iniziati lo scorso in- 
verno. Le decisioni prese dalla confe- 
Tenza furono in generale favorevoli alle 
varie proposte presentate dalle nostre 
ferrovie dello Stato e si ha, quindi, ra- 
gione di ritenere che la nuova tariffa 
merci diretta possa entrare in vigore 
entro il giugno prossimo, dando note- 
vole incremento ai traffici tra la Po- 
lonia ed ì nostri porti di Trieste e 
Fiume. 

La mecessità di mettere a disposizio- 
ne del pubblico una tariffa speciale, 
è veramente sentita e giustificata dal 
fatto che i traffici polacco-adriatici se- 
gnarono negli ultimi anni un rapido 
sviluppo, come risulta dallo specchietto 
seguente: anno 1923, arrivi e partenze, 
tonn. 3187; nel 1924, tonn. 23.455; nel 
1925, tonn. 31.901; nel 1926, tonn. 
56.266; nel 1927, tonn. 199.874. 


“La nova Colonia, del Frane 


applaudita all'Argentina di Roma 
ROMA, 24 

Questa sera al Teatro Argentina è 
stato dato il nuovo lavoro. di. Piran- 
dello, per il quale era vivissima l’at- 
tesa: «La nuova Colonia» in un pro- 
logo e tre atti. Pirandello ha voluto 
con questa sua recente preduzione di- 
mostrare quanto ostinatamente e fatal- 
mente attaccata sia l’umanità ai vizi, 
alle bassezze e alle brutture che lat: 
turano, nonostante un soffio di purez- 
za tenti di trasformarla e di renderla 
più degna. 

L'azione ha inizio nella bettola di 
un porto, ritrovo di contrabbandieri 
e di gente®perseguitata dalla. polizia. 
Uno di essi, Corrao, stanco, nauseato 
della vita che conduce, tenta rifarsi 
una nuova vita onesta, ma non vi rie- 
sce, poichè il suo pessimo passato lo 
fa oggetto di sempre nuove persecu- 
zioni della polizia, 

Una donna di tutti, Spera, amante 
di Corrao, dal quale ha avuto un figlio, 
propone, e tutti accettano, di trasfe- 
rirsi in massa su un’iscla abbandona- 
ta, poco distante da terra, ‘e ivi inco- 
minciare una onesta vita di layoro. 

Nella nuova terra hanno però in 
breve inizio i contrasti. Interesse, egoi- 
smo e gelcsia riaffiorano nell’anima di 
tanti delinquenti, che un momento di 
resipiscenza aveva illuso. Tali contra- 
sti arrivano all'esasperazione, quando 
da terra giungono degli uomini e al- 
cune donne, con a capo un ricco ar- 
matore di barche da pesca, che vuole 
impadronirsi dell’isola e farla lavorare 
dai nuovi abitatori. La vita di ogni 
giorno, quella vita che tutti avevano 
sfuggito, riprende 6 domina con la sua 
bassezza e i suoi tradimenti. Si com- 
pletta, si congiura per togliere il co- 
mando a uno e darlo a un altro, e si 
arriva al punto di pensare all'assassi- 
nio. Sembra che tutto debba. risolversi 
con l’affidare il comando a Corrao, che 
dovrà sposare la figlia dell'armatore. 

Corrao aecetta, ma pone come condi- 
zione che gli sia affidato il figlio che 
ha avuto da Spera. Questa rifiuta. Ella 
è disposta a. qualunque sacrificio, ma 
assolutamente non vuole abbandonare il 
figlio. Avviene una scena impressionan- 
te. Spera, per istintiva vendetta, accu- 
sa Corrao di aver complottato per uc- 
cidere il figlio dell'armatore, mentre so- 
no stati altri congiurati a farlo, e ciò ri- 
sulta da un vivacissimo diverbio. Cor- 
rao si getta su Spera per toglierle il 
figlio, che tiene tra le sue braccia, ma 
essa fugge su uno scoglio e grida, in 
‘una suprema maledizione, che perira 
chi vorrà toglierle il frutto del suo amo- 
re. E così avviene. Ad un tratto l’isola 
si sprofonda in un spaventoso catacli- 
sma, sommergendo tutti meno Spera 
ed il bambino, che nella notte sono il- 
luminati da un raggio di luna. 

Il lavoro, molto ben condotto, ha sce- 
ne meravigliose e di grande effetto. Il 
prologo, specialmente, è sembrato il me-. 
glio riuscito. Il primo e il secondo atto, 
pur risultando un poco prolissi ed ecces- 
sivamente dialogati, hanno pienamente 
accontentato il pubblico. Il terzo atto 
suscita qualche critica, specie per la ca- 
tastrofica conclusione. 

Comunque, il lavoro ha ottenuto un 
ottimo successo. Sei chiamate unanimi 
al prologo, cinque al primo atto, cinque 
al secondo # cinque, con qualche lieve 
contrasto, al terzo. 


Un napolbtano freddato a Chicago 


con 58 revolverate 
PARIGI, 24 

Telegrafano da New York: Giunge 
notizia dell’assassinio a Chicago di Joe 
Esposito, un napoletano, che nella città 
era eleadery politico e capo dei contrab- 
bandieri di alcool. Egli tornava da una 
riunione elettorale, essendo candidato 
del partito di opposizione al sindaco, al- 
lorchè una lussuosa automobile si ferma- 
va ed egli riceveva 58 proiettili nel cor- 
po. Il capo dei «detoctivesa della polizia 
di Chicago ha detto: «E l’uomo col pas- 
sato più abbominevole che io conosca; 
questo bandito napoletano tuttavia era 
l'idolo del popolino di Chicago». 


ro 


Condannata a 4 anni di reclusione 


per infanticidio 

POLA, 24 

Stamane alle 9 si è chiuso alla Corte 
d'Assise il processe a carico di Eugenia 
Paoletti e Giovanni Cleva, imputati di 
infantieidio. In base al verdetto dei giu- 
rati, i quali hanno affermato la colpe 
volezza, dell’imputatà e negato invece 
quella del Gleva, la donna è stata con- 
dannata a quattro anni e sei mesi di 
reclusione, mentre il Cleva è stato as- 
Isolto, 


î da 
La servetta che annegò due bambini 
sfuggita al capestro 

LONDRA, 24 

La servetta quindicenne Mary Cole, 
accusata di aver annegato due bam- 
bini e appiccato il-fuoco alla casa dei 
suoi padroni, è stata ritenuta colpe- 
vole dai giurati di Dublino. 

Il verdetto della Corte d’Assise im- 
portava la morte per impiccagione, ma 
la piccola delinquente sfuggì alla mor- 
te perchè la pena capitale non. può es- 
sere applicata a persone sotto i 16 an- 
ni. Essa ha infatti soltanto 15 anni e 
7 mesi. La società inglese è inesora- 
bile contro gli omicidi, indipendente- 
mente dal sesso e dall’età. La servet- 
ta sarà tenuta, secondo l’espressione 
inglese «come e fino a quando piacerà 
al governatore gerierale». In altre pa- 
role l’autorità suprema giudicherà sui 
mezzi di punizione più cepportuni per 
una delinquente del genere. 

Durante il dibattimento ‘la piccola 
Mary ebbe un contegno impassibile e 
quasi indifferente. Mostrò soltanto un 
poco di emozione quando il difensore, 
indirizzandosi ai giurati, accennò al 
dolore della madre. 


Trentasei insorti messicani 


sterminati in una sortita 
MESSICO, 24 

Sì ha da Zamora (distretto di Micho- 
acan) che 36 insorti, i quali si tenevano 
nascosti in una caverna, avendo consu- 
mato i viveri, hanno fatto una sortita 
disperata, ma sono stati tutti ster- 
minati. 


Un morto e fre feriti per uno scoppio 


a bordo di un esploratore, inglese 


LONDRA, 24 

Una forte esplosione è avvenuta og- 
gi, alla base navale di Devonfort, pres- 
so Plymouth, a bordo dell’esploratore 
porta aereoplani «Coraggioso». Mentre 
si protedeva a un esperimento con un 
nuovo tipo di bomba nella sala delle 
macchine, un ingegnere, tale Kent, fu 
investito in pieno dalPesplosione im- 
provvisa dell’ordigno e spirava poco 
dopo. Tre meccanici rimasero feriti più 
o.meno gravemente. Al momento dello 
scoppio soltanto quattro uomini si tro- 
vavano nella sala delle macchine, e per 
qualche minuto non fu p ile recar 
loro soccorso causa le torti esalazioni 
di gas. L'esplosione non ha però causa 
to gravi danni alla nave. 

Il «Coraggioso»-è un vecchio incro- 
ciatore di 1860 tonnellate, Era stato 
sformato ultimamente in un velo- 
mocissimo porta aerei con una spe- 
sa di almeno 2 milioni di sterline e 
come tale era rientrato in servizio sol- 
tanto il mese scorso. 


Ulicine feroviarie distrutte dal fuoco 


in Jugoslavia 


BELGRADO, 24 
Stasera è scoppiato un grande incen- 
«dio mel deposito delle officine ferro- 
viarie di riparazione a Gran Becskereb. 
Nel corso di mezz'ora. quattro grandi 
edifizi erano. in preda alle fiamme, Le 
officine andarono completamente di- 


strutte. Il danno ascende a 8 milioni 
di dinari. 


L'anartco che sosia famiglia Lacetti 
condannato è 5 ani di rclsione 


ROMA, 24 

Dopo un breve periodo di sospensio- 
ne, il Tribunale speciale ha ripreso sta- 
stamane i suoi lavori, occupandosi di un 
processo originato dall'assistenza econo- 
mica data a Gino Lucetti, il bieco atten- 
tatore condannato, com'è noto, a 30 an- 
ni di reclusione, mentre si trovava in 
carcere în attesa di giudizio. È 

Presiede il nuovo vicepresidente gene- 
rale Ciaci; sostiene la pubblica. accusa 
l'avvocato militare cora, Ciardi. L'im- 
putato è ‘tale Vincenzo Baldazzi, di 30 
anni, da Genzano. Egli è accusato di 
aver inviato un sussidio di mille lire 
alla famiglia Lucetti durante le more 
del giudizio, sussidio che doveva, essere 
recapitato al Lucetti in carcere. 


La confessione dell'imputato 


Il Baldazzi, noto repubblicano di Gen- 
zano, proprietario di un bar, incaricò 
un suo cameriere di portare una somma 
ad Avenza, alla madre del Lucetti, 
facendogli ‘inoltre dire che il figlio era 
ammalato ‘e. che era necessario ch’ella 
venisse a Roma. Poichè il cameriere Pie- 
rini non conosceva la famiglia Lucetti, 
il Baldazzi lo consigliò di rivolgersi ad 
un opergio di Fregene, tale Raffaele 
Bosi, il quale doveva farlo accompagna 
re da tale Bordigoni, residente a Mari- 
na di Pisa. Infatti, il Bordigoni accom- 
pagnò il Pierini, e questi consegnò alla 
sorella del Lucetti 300. lire. 

Però, mentre avveniva la consegna, 
ì due venivano sorpresi dalla pubblica 
sicurezza ed accompagnati in Questu- 
ra. Al Pierini furono sequestrate lire 
600 ed un biglietto su cui era scritto 
l'indirizzo dell'avv.  Moro-Giafferi di 
Parigi. ; 

Il Baldazzi, in istruttoria, confessò di 
aver dato incarico al Pierini di recare 
la somma ad Avenza e di aver fornito 
Ì l'indirizzo dell'avv. Giafferi. Il Pie- 
mini, invece, disse di aver avuto dal Bal- 
dazzi lire mille 6 di aver trattenuto 
700 dire in conto di un suo credito ver- 
so il Baldazzi. 

Risulta che il Baldazzi fu anche con- 
dannato al confino, ma non appena li- 
berato dalla clemenza del Duce, si recò 
a trovare il noto anarchico Malatesta. 
Risulta inoltre che aveva avuto da Pa- 
rigi varie lettere contenenti denaro, da 
parte del Comitato pro vittime politiche 
di Parigi, destinato al Lucetti. Il Pieri. 
ni, il Bosi e if Bordigoni furono assolti 
in istruttoria, mentre il Baldazzi fu rin- 
viato a giudizio per rispondere del reato 
di appartenenza ad un partito sovversi- 
vo, dopo il suo scioglimento. 

L’imputato è difeso dall'avv. Annibale 
Angelucci. Chiamato a fare le sue di- 
chiarazioni, il Baldazzi è pienamente 
confesso. A sua difesa dice di aver agito 
per un senso di bontà e di non essere 
mai stato anarchico. Peli professa idee 
repubblicane e dice di essere una vitti- 
ma politica, poichè più volte per essa 
ebbe a intaccare il suo patrimonio. 

Viene indi sentito il cameriere Pierini 
incaricato, come abbiamo detto, dal Bal- 
dazzi, di recare la somma alla famiglia 
Lucetti. Narra i particolari della sua 
missione e il suo incontro con la sorel- 
la del Lucetti. Dice che costei dappri- 
ma cercò di rifiutare, ma poi accettò 
denari. A domanda del presidente, con- 
ferma di aver avuto dal [Baldazzi mille 
lire, delle quali trattenne 700. ® 


Fiduciario degli anarchici di Parigi 


Parla quindi il rappresentante della 
pubblica accusa comm. Ciardi, il quale 
porge anzi tutto il suo omaggio al nuovo 
vicepresidente generale Ciacci, che per 
la prima volta oggi presiede il dibattito. 

Entrando nel vivo della, causa, esami- 
na la figura del Baldazzi, che chiama un 
complice ideale del Lucetti. Il Baldazzi 
si maschera da repubblicano, ma in real- 
tà è un anarchico. Appena liberato dai 
confino, da chi si reca? In seno alla 
sua famiglia? No; a visitare l’anarchico 
Malatesta. Risulta inoltre che il Bal- 
dazzi è uno dei fiduciari del Comitato 
anarchico di Parigi che fornì al Lucetti 
ben 7000 lire. A. dimostrare poi che egli 
fosse a contatto con il movimento anar- 
chico parigino sta il fatto che sfugeì al 
Lucetti il. nome dell'avv. Giafferi, il 
quale, offertosi come difensore del Lu- 
cetti, ebbe la nota dura lezione dalla 
Commissione reale degli avvocati di Ro- 
ma. Il Comitato anarchico di Parigi — 
dice il P. M. — deve essere compreso 
tra quei partiti che cospirano contro i 
poteri dello Stato, cosicchè il Baldazzi, 
oltrecchè il reato di propaganda, deve 
rispondere anche di quello di cospira- 
zione, 

L'Avvocato militare conclude la sua 
requisitoria chiedendo la condanna del- 
l'imputato a 7 anni di reclusione. e alle 
spese processuali. 

Parla quindi l’avv. Angelucci, il quale 
sostiene che il suo difeso agì per un 
eccesso di bontà e che lungi da li fu 
ogni idea di cospirazione e complicità 
col Lucetti. Ne chiede perciò l’assoluzio- 
he. Il Tribunale si ritira per deliberare 
e, dopo una lunga permanenza in Ca- 
mera di consiglio, pronuncia sentenza, 
con la quale condanna il Baldazzi a 5 


anni di reclusione, a 3 anni di vigilanza 
speciale e alla interdizione perpetua dai 


pubblici uffici, 


Cronache 9 


iudiziarie 


Un incidente al processo dei camonisti 
Giurato sororeso coni venti degli imputati 


ROMA, 24 

E’ proseguito dinanzi alle Assise il 
processo contro i camorristi di (Gioia 
Tauro: Grilleo e De Giacobbe, imputati 
di omicidio. 

Nell’udienza pomeridiana di ieri, su 
richiesta del P.. M., sono stati incrimi- 
nati i testi Antonio Fraccaroli e Rug- 
gero Rocco per falsa testimonianza. Sta- 
mane alle 10 precise si apre l'udienza. 
Presiede il comm. Prestini. Si dà lettura 
degli atti del processo di Palmi nel quale 
sono implicati altri camorristi, 

Ad un tratto il presidente, annuncia 
che gli è: pervenuto un rapporto della 
Questura nel quale è detto che il terzo 
giurato è stato sorpreso nel palazzo di 
giustizia a confabulare con alcuni pa- 
renti degli imputati: tali Scioeco e Lon- 
go. Il P. G. si alza immediatamente è 
chiede che il giurato ‘di cui trattasi sia 
espulso dalla giuria;e condannato alla 
multa; di lire 500. L’avv. Rossi de Fran- 
co Per la P. C. si associa alla richiesta. 
Parlano brevemente gli avvocati D’An- 
gelo, Vassallo e Maccarioni i quali chie- 
dono che sia respinta: la richiesta ‘e, in 
subordinata, che il presidente eseguisca 
delle. indagini, finterrogando anche il 
questore firmatario del rapporto, prima 
di emettere qualsiasi provvedimento. Il 
giurato: nega recisamente di aver avvi- 
cinato persone, parenti o amici degl’im- 
putati e respinge ogni accusa, 

La Corte si ritira per deliberare e 
dopo una lunga permanenza in camera 
di consiglio. pronuncia l'ordinanza: con 
la quale ordina l'espulsione del giurato 
dalla giuria e la sua condanna a 500 
lire di multa, Il giurato verrà rimpiazi 
zato con il primo giurato suppletorio. 

L’avv. D'Angelo della difesa chiede 
il rinvio del processo a nuovo ruolo dato 
lo stato d’eccitazione che si è venuto 
creando in seguito ai molteplici inci- 
denti, ultimo quello di stamane, L’avv. 
Tamburi della P. C. si oppone al rinvio. 
S. oppone anche il P. G. Invece l'avv. 
on. Madia, della difesa, si associa alla 
richiesta di rinvio. 

PERI 


Notiziario sportivo 
La corsa Los, Angelos-New York 


Gavazzi vince la 22.a tappa 


THOREAU (Nuovo Messico), 24 

Il podista italo-inglese Gavazzi, di 
Southampton (Inghilterra), ha battuto 
per quindici secondi il concorrente 
Erickson, arrivando primo al traguardo 
della 22.a tappa della gara transconti 
nentale Los Angeles - New York, dopo 
una corsa di quattro ore 80° e 30”. 
(United Press). 


La riunione pugilistica di Udine 
UDINE, 24 
Stasera nella palestra ginnastica della 
Associazione Sportiva Udinese ha avuto 
Tmogo l’anmunciata riunione | pugilistica 
che ha dato i seguenti risulta 
Pesi mosca: Leandro Chelle 
Saurino, match nullo in 4 riprese. 
Pesi piuma: Bruno Trivelli batto ai 
punti in tre riprese Mario Cristofori, 
Pesi medi : Franco Ferruglio fa match 
nullo in 4 riprese con Mario Blasoni. 
Mirco Vittorio batte ai punti in tre 
niprese Giuseppe Olocchietti, 
Pesi leggeri: Ferruccio Bertazzolo, 
fratello del campione italiano, batte ni 


SRL in quattro riprese Carlo Cocean= 
cich, ji 

Pesi medio leggeri: Luigi Garretti 
batte Marzio Bianchi per squalifica 


alla seconda ripresa. 

Pesi medi: Giacomo Morgante batte 
ai punti Andrea Livon in tre riprese, 

E° seguita una esibizione accademica 
fra Jex olimpionico Giuseppe Grim. e 
Giuseppe Cedolini, istruttore dell’Acca- 
demia pugilistica veneziana. Presenziava 
mumeroso e distinto pubblico. Erano pu- 
re presenti varie autorità fra le quali 
S. E. il prefetto Iraci. 


Il trotto a San Siro 


MILANO, 24 

Ecco l’ultima giornata delle corse al 
trotto a San Siro: ) 

‘Premio Lambrate: 1) «Ghibli Garner» 
in 1’ 84” #2) «Lady Peter» 13) «Gloria». 
Totalizzatore: 28, 18.50, 22, 18. 

Premio Tribune: 1) «Fulmine» in L' 
e 35”; 2) «Silver»; 3) «Bimbo», Totaliz- 
zatore: 14.50, 7.50, 7.10. 

Premio Quinto Sole: 1) «Bellone» in 
L 29”; 2) «Hispano» ; 8) «Sîr Vito». To- 
talizzatore 23.50, 18, 16.50, 18. 

Premio Ghisolfa: 1) «Conte Ugolino» 
in 1’ 30”; 2) «Gian Bologna»; 8) «Do- 
Tè». Totalizzatore: 52.50, 17, 18, 45. 

Premio Chiusura: 1) «Homer» in l’ 
e 26”; 2) «Petz» ; 3) «Clyde the Great». 
Totalizzatore: 7.50, 6:50, 19.50, 9.50. 


‘| stituenti il capitale. sociale. 


Depositi a cauzione... 12.946.10 
° Conti Correnti attivi , 1.795.149.10 
Magazzino) Lo, ecs 384.832.70 


Premio Bareggio: 1) «Glauco» in 1’ 
e 29”: 2) «Marcella»; 3) «Ferrau Wor- 
thy». Totalizzatore: 27.50, 11, 11, 13, 

Premio Morsenchio - Prima divisione: 
1) «Roca» in 1° 28”; 2) «Paraszt»; 3) 
«Becellenza». Totalizzatore 20.50, 9.10; 
28,50, 

Seconda divisione : 1) «Nemi» ; 2) dLil- 


ly Zo; 83) «Guaveta», Totalizzatore : | 
32, 13, 21.59, 13 


DIETA ELETTRICA DeLca Venezia Goa 


Anonima oer azioni 


con sede a Trieste 


Gapitale sociale L. 30.000.000 interamente versato 


Assemblea Gen 


erale Ordinaria 


e Straordinaria 
del 24 marzo 1928 


Il giorno 24 marzo, nella sede socia; 
le in Trieste, si è tenuta l'Assemblea 
generale di questa Società, sotto Ja 
presidenza del Sen. Conte Salvatore 
Segrè Sartorio. 

Erano presenti 16 azionisti rappre- 
sentanti 39.141 azioni sulle: 75.000 co- 


L'assemblea approvò a voti unani- 
mi la relazione del Consiglio dì ammi- 
nistrazione ed il bilancio ‘al 31 dicem- 
bro 11927. 

L'Assemblea riconfermò in carica gli 
amministratori uscenti signori Brunner 
ing. Riccardo, Cosulich comm. Augu- 
sto, Mazzotti Biancinelli Gr. Uff. Dott, 
Lodovico, Negri ing. Rinaldo, Segrè 
Sartorio Conte Gr. Uf. Sen. Salvatore. 
Valerio Gr. Uff. Avv, Sen. Alfonso, Ve- 
nezian ing. Cav. Uft. Sansone e Ziffer 
ing. Comm. Arturo. 

Vennero pure riconfermati nella ‘ca- 
rica i sindaci uscenti, 

L'Assemblea deliberò infine una lie- 
ve modificazione di forma allo statuto 
sociale, 


Resazione del Consiglio di Amministrazione 


Signori Azionisti, 


| l'avvenimento più importante dell’an- 
no 1927, non soltanto per la nostra So- 
cietà, ma anche per tutto il Paese, è 
senza dubbio costituito dalla rivalutazio- 
ne e successiva stabilizzazione della va- 
luta italiana rispetto all’oro. 

Questa grandiosa riforma, fermamente 
voluta e sagacemente attuata, dal Go- 
verno nazionale, mentre.da un lato ha 
assicurato Passestamento dell’economia 
industriale, dall'altro lato ha dato luò- 
go a un periodo, ‘inevitabile o transito- 
rio, di contrazione nel campo delle at- 
tività economiche. 

‘Con tutto ciò l'erogazione di energia 
elettrica nell’anno 1927 è salita a 67 
milioni 800.000 KWO contro 59.100.000 
KWO dell’anno precedente. Abbiamo 
quindi un aumento di circa il 15%, che 
è certamente confortante, e che trova 
ben pochi esempi all'infuori della no- 
Stra Regione, sebbene esso non sia' pa- 
ragonabile con quelli che si verificava- 
no negli ultimi esercizi. ds 

Ma d'altra parte taluni dei nostri con- 
tratti di fornitura di energia elettrica 
erano e sono basati su parametri di- 
pendenti dalle fluttuazioni dei cambi; 
principale fra tali contratti è quello col 
Municipio di Trieste. Ora, so nell’eser- 
cizio 1926 i prezzi di vendita, in rela- 
zione all'altezza dei cambi, avevano rag- 
giunto livelli piuttosto elevati, nell’an- 
no 1927 si è prodotta una variazione in 
senso inverso, ed i prezzi di vendita so- 
no discesi a limiti inferiori alle nostre 
previsioni, e diciamo pure, alla ‘stessa 
equità. SIT) 

Ed infatti di fronte ad un aumento 
del 15% nell'erogazione di energia, co- 
me sopra detto, troviamo che i corri- 
spondenti introiti si mantengono pres- 
sochè inalterati. 

Avendo tuttavia potuto eliminare 
talune spese di carattere straordinario, 
ci troviamo ini grado di poterVi presen- 
tare un bilancio di esercizio che chiude 
in condizioni non molto dissimili da 
quelle dell’anno precedente, 

Notiamo anzitutto che le somme in- 
vestite negli impianti sociali hanno un 
aumento relativamente piccolo, e ‘cioè 
di circa L. 600.000; raggiungendo un 
totale di IL. 22.318.061.52. Vi faremo 
osservare che gli ammortamenti esegui- 
ti nel corso dell'esercizio superano tale 
cifra, giacchè si elevano a L. 801.451.62. 

Nel conto esercizio rileviamo che gli 
introiti raggiungono L. 11.345.852.57 e 
cioè, come testè abbiamo detto, segna- 
no un lieve aumento sulla cifra dell'an- 
no precedente che era di L.11.296.184.95. 


pazioni, accertati in 1. 980.782,22; co- 
sicchè l’introito complessivo dell’eserci- 
zio ammonta a ‘L. 12.826.134.79. 
Deducendo ida questa somma Je im- 
poste ‘sul reddito di L. 594.954,35 (le 
quali sono in forte-aumento rispetto al- 
l’esercizio precedente), gli ammortamen- 
t1 e deperimenti accertati, come si è 
detto, in L; 801.451.629 (anch'essi in 
forte aumento, in relazione alla maggio- 
Te consistenza patrimoniale), deducen- 
do pure le spese di esercizio in L. 7 


milioni 806.625.72. e le spese e perdite! 


varie in L. 260.614.44 (nelle quali ul- 
time si è realizzata una forte economia 
rispetto al 1926), ne residua un utile 
netto: di IL. .2.862.488:66. 

A' questa cifra va aggiunto il: civan- 
zo degli utili non distribuiti negli. eser- 
cizi precedenti, per un importo di lire 
74.837,26, cosicchè si ha a disposizione 
un utile complessivo di L. 2.937.325.92. 

Secondo le norme dello Statuto Vi pro- 
poniamo di ripartire tale somma nel mo- 
do‘ seguente: a 
Al fondo di riserva 5% 

di L. 2.862.488,66 . L. 143.124,43 
AI Consiglio di Ammi- : 

nistrazione il 5% sul- 

la medesima somma, 

previo GER, 

assegnazione alla ri- 

CES 
Agli azionisti in ragio- 

ne del 9%: L. 86 su 

58.318 azioni ordina- 


rio. . . +...» 1.919.448 
L. 33.90 su 21.682 a- 
zioni di emissione 


‘1926 (godimento su 
otto decimi dal 1.0 
gennaio e su due de- 


imi 15 rile)» 735.019,80 
A RSS 3 (E . » 3.765,49 
Torhano Li 2.937. 2 


Il dividendo, come di consueto, sarà 
pagabile il 15 aprile p. v. e Vi preghia- 
mo di deferire al Consiglio di ammini 
strazione. l’incarico di determinare. le 
norme relative. 

Passando a darVi qualche breve no- 
tizia circa Je nostre Consociate, Vi in- 
formiamo che le Officine Elettriche del- 
PIsonzo avrebbero avuto nell’-nno 1927 
un esercizio soddisfacente, ma che la 
mancanza d’acqua nel canale Dottori, 
dovuta a una deviazione del letto del 
fiume Isonzo, ha diminuito considere- 
volmente la produzione delle loro cen- 
trali idrauliche, talchè la retribuzione 
del capitale azionario, che era del 6% 
nel decorso esercizio, deve essere ridot- 
ta ‘al 5%. Confidiamo che tale stato di 
cose. potrà essere sollecitamente elimi- 
nato e sono già in corso i necessari la- 
vori di'sistemazione. È È 

‘La Società Elettrica Istriana, a segui 
to dell'operazione di riduzione e e: 
integrazione del capitale sociale, oppor- 
tunamente eseguita lo scorso anno, si 
è avviata a condizioni di esercizio nor- 
mali e per la prima volta dopo la sua 
fondazioane è in grado di distribuire a- 
gli azionisti un‘dividendo del 5%. Le 
azioni di questa Società sono nella gran- 
de maggioranza nelle nostre mani, e 
l'utile che ‘ci deriva da tale nuovo divi- 
dendo viene a, compensare ' il minore 
provento che ricaviamo dalle azioni del- 
le Officine Elettriche dell’Isonzo. 

Vi comunichiamo altresì che la So- 
cietà. Plettrica Istriana ha testò assun- 
‘to la gestione dell'impianto elettrico co- 
munale della città di Pola, a condizioni 
che speriamo possano dare buoni van- 
taggi per entrambe le parti contraenti. 
La stessa Società sta pure ampliando 
notevolmente i suoi impianti uell’Istria 
interna, cioè nelle zone di Pisino e di 
Rovigno. 

AvendoVi così accennato alle circo. 
stanze più, salienti dell’esercizio testè 
decorso Vi preg&à'amo di, passare alla 
discussioane ‘e all’approvazione del bi- 


In maggiore incremento sono i proven- 
ti diversi per interessi e. comparteci- 


Bilancio al 31 


ATTIVITÀ’ 
Cass ee ale 
Titoli di proprietà +. 
Utenti! n. lo. OO 


9.486,25 
14.837,942,35 
1,441.899.75 


Impianti Sociali . », + 22.218.061.52 


40.650.067.77 


Conti d'ordine 


Cauzione degli ammini. 
ftratorisosziotoa suda 
Debitori per avalli.e ga- 
TAuzioni. ora ee 


816.000.— 


5.237.000.— 


46.703.067.77 


lancio. 
Il Consiglio. dì Amministrazione 


Dicembre 1926 


PASSIVITA” 


® 
Capitale Sociale... 80.000.000.— 
Fondo di riserva... . 0422,339.58 


Fondo di ammortamento . 2.774.960.67 
Azionisti in conto divi ; 
GECO 17.082,— 
Effetti passivi .. + + a  1.000.000.— 
Creditori diversi ., , +. 3.498.859.60 
nciicse cateto nn 


37.712.741.85 


Utile eser- a 
‘cizio 1927 2.862.488.66 

Avanzo utile 
esercizio 


1926 74.887.926 


2.987.325.92 


40.650.087.77 


.Gonti d'ordine 


Cauzione degli ammini 


BbratorDe sami, nen on 816.000.— 
Oreditori per avalli eiga- ' 
5.287.000,— 


marziale (aa aci 


46.703.067.77 


e a+__2E» 


SPESE 


Spese di esercizio. , . 
Ammortamenti . . è 
Imposte sul reddito . + 
Spese varie > n. na » 


7.806.625.72 
801.451,62 
594.954.385 
260.614.44 
9.463,646.13 
Utile eser. ° 


cizio 1927 2.862.498.66 2.362.438.66 
Riporto a 

nuovo eser- 

cizio 1928 74.837,26 


——incriicioiio 
2.937.325.92 12.326.134.79 


TI Presidente: | 
Salvatore Segrè - Sartorio i 


INTROITI 


Vendita di energia . . 11,345.352.57 
Proventi diversi . +, 980.782,22 


ESTE 


12.326.134.79 


Sla 


Il Consigliere Delegato: 
Ing. Vittore Vittorelli 


Il Capo, Contabile: 


Rag. Aldo 


Glutianini 


I Sindaci; 


Ing. Giuseppe Amati — [Dott. Carlo 


Garavini — Ing. Lodovico Jeroniti 


COMUNICATI?) 
DS IR 

Difficia 

IL PASTIFICIO. TRIE. 
STINO S. A. ha potuto con- 
statare in questi ultimi tempi 
che tipi di. pasta, sempre infe- 
riori, spesso scadenti, prove- 
nienti da luoghi diversi vengo- 
no posti in vendita da alcuni 
dettaglianti poco corretti come 
pasta di sua produzione. 

Dopo accurate e precise in- 
dagini, ha identificato i poco 
serupolosi. rivenditori ed: ha 
raccolto nei loro confrenti pro- 
ve irrefutabili del loro conti- 
nuato abuso. 

Mentre rende attenta la pro 
pria affezionata clientela onda 
non sia indotta a credere ad un 
mutamento dei suoi tipi, la cui 
eccellenza è invece rimasta in- 
superata e insuperabile, diffida 
chiunque ad abusare ulterior- 
mente del suo buon nome, deci- 
so a tutelare anche giudizial- 
mente la sua marca contro i 
frodatori. 


la 


VITTORIA SALEATTI 


all'Hotel de la Ville 
‘icca collezione di bian» 
cheria, vestaglie, nei giorni 
26 = 27 - 28- 29 - 30 corrente, 


CASA DI CURA 
«VILLA SAN GIUSTO» 
GORIZIA 


il dottor 


ha ripreso la sua 
PER To RI TT 


SCIATIGA 


ISTITUTO i 


Dott. BONGINA FINETTI: 
VIA FABIO FILZI N, 23, V piano 
‘Telefono 48-03 » Consultazioni 10-12 e 16-4à 


GABINETTO DENTISTICO 


dott. Sch&ffer, medico-dentista 
specialista per le malattie della boceg 
Riceve dalle 9 alle 13 6 dalle 15 alle 1f 


attività. 


PIAZZA GOLDONI 83, primo piano © 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-14 6:16.14 


MALATTIE VENEREE E COTANEE 


Corso V. E. III, N. di — Telef, 13-52 


GABINETTO MEDICO - DENTISTICO 


dott. G. Laurinsich 


Via delle Settefontane N. 6 
Riceve dalle 9 alle 13 e dallo (15 alle 28 
Domeniche: dalle 19 alle 12 
Prezzi popolari 
Facilitazioni di pagamento 


marzo 29 marzo 


Estrazione irrevocabile deila 


Tombola Triestina 


a beneficio dell’Associazione Antoniana’ 


Terno Lire 100 
Cinquina, » 8300 
1.a TOMBOLA » 2000 
2a Tombola » 600 
Le cartelle constano L, 1.—- e si vendonà 
dappertutto 
UNA GRANDE FILM 
ITALIANA! 


UN GRANDE CONCORSO 
A PREMI! 
UN AVVENIMENTO - 
ARTISTICO 
DI PRIMO ORDINE! 


Imminente al 


LAVANDERIA 
PULITURA 
VESTITI ASECCO | 

ì _PLIbSE 
{ FSamokezo 
D 


EL 
3 


M 


PETRA 


xi 


‘ schetto, la virilità che la ren- 


. gagliardetti dove fremono i de- 
tini inélutta] 


fL PICCOLO di Trieste, 


Pag. W, 


domenica 25 marzo Asa “ _Atino 


vi 


Le nuove falangi 


I tito con cui stamani il 
(Fascismo, erede spirituale del- 
la romanità, celebra il passag- 
gio dei giovani avanguardisti 
nelle file -del Partito e nelle 
Lesioni della Milizia, è di ti- 
po caratteristicamente nostro 
fe deriva le sue ragioni dalle 
radici della nostra storia più 
illustre. Questo rito corrispon- 
de; tanto nella parte sostan- 
Ziale che nell’espressione for- 
male, a quello con cui la gran- 
de Progenitrice celebrava, nel- 
l'età più lumirosa, della sua 
potenza, la consegna della to- 
ga virile ai giovani predesti- 
nati ad essere i depositari, i 


difensori @ i: diffonditoni dello 


Spirito e della leg gge di Roma. 

La consegna della toga viri- 
le tramutava, in virtù della 
tradizione e. delle. sane leggi 
dei Padri; il giovine în citta- 
dino, rendendolo partecipe dei 


diritti politici e civili, ricono- 
Scendolo capace di. essere as- 


sunto all’ ‘altissimo onore. di ve-| 
di adire: ‘alle‘ma-| 


viole Stato, di sent| 
tinsi ‘tutt'uno, nella somma; dei 
doveri e delle responsabilità, 
con-la Patria splendente, in- 
tangibile (e sovrana; tramuta- 
va il giovane; da. «credente» 
nella maestà e'divinità di Ro- 
ma in «attore» consapevole e 
acerrimo della potenza ‘e dei 
destini di Roma Ing le. vie 


Ur sotto lo stesso sim- 
bolo..delle verghe littorie, al. 
l’ombra della-stessaaquila.dal 
tenace rostro e dalle ali i impa- 
zienti: le ali che conobbero tut- 
ti i climi della terra travaglio- 
sa, che confusero il rombo del 
dispiegato volo con la favella 
di ‘tutte le ‘genti e, nel vento | 
turbinoso: del loro bàttito sen- 
za mai tregua, chiarificarono 
le nebbie’ delle civiltà imper- 
fotte o impure perchè vi splen- 
desse ‘immortale ed unico il 
puro sole latino. 


cato. della cerimonia antica’ 
balza inconfondibile il carat- 
tere e il significato della ceri- 
monia odierna. Come allora, 
così oggi la giovinezza educa- 
ta nella religione della Patria 
pronunzia, nella forma;del giu- 
tamento, il suo credo, e. con- 
Quista, con.la tessera eil mo- 


de partecipe dei diritti e dei 
doveri del Partito, ela inqua- 
dra fra le agguerrite schiere 
cui è commessa, la difesa del 
Regime e la incorrotta e in- 
corruttibile potenza della Ni a- 


mento della Patria! 

Questa: ‘giovinezza. che oggi 
‘passa, vigorosa e fiera, can- 
tando canti d'amore italico e 
di guerra, fra lo splendore 
| delle‘ bandiere’ ‘eil: commosso 
isaluto del popolo ‘ammirante 
iè la stessa essenza germinale 
! della, stirpo, 

Inchiniamoci:dinanzi ai suoi 


LE RO e so 


«|lirae la viltà nemica ed 


ne 


I Segreta federati 
« della Venezia Giulia. 


Dalmazia. 


Che ‘Augusto Turati degno ‘colla 
boratore del grande Artefice delle; for- 
tune della Patria — accolga în Tric 
ste il giuramento delle giovani reclu- 
ite fasciste del confine giulio, ammes- 
se ‘all'onore dei ranghi del Partito e) 
della Milizia, mentre | VIlalia ‘rinno» 
vata si accinge a celebrare il X anni» 
versario della. Vittoria, è avvenimento 
che; rincuora i dollz ed in, essi. rav- 
viva la fede e la: passione: 

Le cure che il Regime ed il Partito 
dedicano ‘e ‘dedicheranno ‘a tafforzare. 
spiritualmente ‘e materialmente le ne- 
te legioni cui: è ‘affidato <il tremendo 
compito «di vegliare sui miti saori ed 
inviolabili della Patria, costituiscono la 
migliore garanzia di, tranquillità, e di 
sicurezza, senza le quali: il. vasto pro- 
gramma di ricostruzione che il. Fasci- 
smo sta svilupparido. con metodo  nuo- 
vo e con sublime tenacia: sotto ‘la guida 
illuminata € sicura del Dice degli: ita»! 
|lianî, non potrebbe vedere la sua com 
Li pleta realizzazione. È 

Fra le centurie avanguardiste-che al 
richiamo di Augusto Turati Teveranno 
alti i ‘moschetti. nell’impeto giovanile 
della promessa sacra clie non falla, le 
giovani camicie nere della Dalmazia, 
con lo sguardo rivolto‘ (A , Drigsto, an- 
tica, gloriosa, inespugnabile Tocca del 
Vitaliamità adriatica, saranno presenti 
oltre lo spazio ed oltre il: mare; fedeli, 
decise, consapevoli; abbedienti sempre 
alla volontà infallibile di Benito Mus- 
sSolini. 

Da Zara d'Italia: 


25 marzo A VI... 


te 


Gorizia» 

«Sulle còme del Carso sacro nom più 
Tossigno, ma verdeggiante, nelle” città 
© nei paesi tifiorità, mel vasto, . piano, 
e davanti al mare di Sauro; ona nolti= 
tudine non più divisa da lotte frater- 
ne nè incerta davanti sal sicuro idive- 
mire della, Patria, ma tutta teso in 
disciplinata solidale, concordia ad obbe 
dire ai 'comandamenti supremi deli Du- 
ce, @ teulizzàre ‘com‘avdacia veneta i 
supremi compiti “del Regime, Vi: rattene 
de esultante-di gigia. Il vecchia squa- 
drismo «che: nell'ora più. torbida isfidò 
Gl sax. 
crificio del 
solide: quadi 
gesto e cOn sputo TOMANO, stia, 
do: niel:mome. sacro di tutti gli. 
sentimenti della’ sua DERE: debozio. 
ne'e fedeltà. SES 
IT Fasci di tutta la; Venezia Giulia, 
vigili, saldi e prontirai ini invio 
labili ‘della Patri ia, 18 lesCor 
porazioni delle innivmeri schiere: dei la 
voratori, le enturie.e le. Cao della 
Milizia alservizio; della: Na 
giovani ed. i ‘giovanissimi salutano cin 


Voi il realizzatore sicuro del pensiero ; 


‘del Duce, l’anima; 
forze. fasciste. n 
Debellata ‘in terra» atene fin Vulti 
ma pavida retroguardia dei memici del 
Fascismo, forse” qualche. dolo falso @ 
bugiardo» ancor s'annida;in templi den 
nascosti, »donde»nom potrà mai Uscire 


senza imbattersi: “anche \quitin» «una 
squadraccia dì i noclastin che non.ar- 
retrano. 


Tutta-la Da È Giuli ; guardando, 
a Voì con immutata disciplina ‘e' devo- 
zione, giu 
messa, la sia 


_ SAGCESE. | 


Pola. > 

Il Gerarca: che per 
giunge im visita ufficial 
Giulia non è più uomo. 
anni or sono il sicuro 
volle. .a capo dell'orga ; 
‘Partito. Egli ha qualcosa di più im 
tante ai propri attivi di «quella 1 
metallurgica lombarda che valse a met- 
tere in rilievo la Sua figura di condote 
‘tierò e ‘che segnò la definitiva affer= 
mazione del sin - fascista fra 
le masse indust ‘pianura pa» | 
dana. La personalità di S. E. Tù (i 
è om scindibili ° legata ad 
vasta messe di rea zioni fasciste’ di- 
venute. sostanza viva della vita nazio- 
nale, 

Il Partito, pretesamente svuotato di 
ogni contenuto, una volta esaurita la 
propria funzione polenvica “è ’più ‘pro. 
priamente ‘combattiva, dalle chiare di- 
rettive di S. E. Turati ha derivato nuo- 
ve ragioni‘di vita, tanto che «il campo 
della sua azione e della responsabilità 
è andito% Wia'via allargandosi ogni gior- 
no di più. Coloro che non, sì dimostra- 
tono capaci di rinnovarsi, che preferi- 
vano come stiliti @ fare ‘la guardia alle 
trincee, di. partenza quando gli obiet= 
tivi della battaglia erano ormai sposta- 
ti ben più innanzi, furono lasciati ine» 
sorabilmente: ‘indietro. I concetti di di- 
sciplita e intransigenza, ridotti spes- 
so a meri segni verbali senza interiore 
risonanza, furono dall'attuale Segreta- 
rio del Partito. riportati all'integrità 
del loro significato sostanziale e pro- 
fondo ch’essì ebbero nell'origine. Così 
S, E. Purati è stato ed è soprattutto 
un educatore, E? da credere che quan- 
do il Duce pensò a lui, Egli aveva già 
concepito entro sè le; linee” fonda- 
mentali delli: colare ai Prefetti, 

Ma due atti di S, L Turati sono, più}. 
di ogni altro destinati a rimanerr»=pro+ 
fondamente incisi nella storia della Ri- 
voluzio Jascista: 04) pio del La 


ima volta, 
‘Vencnia' 


le, Spe 


fedele della sua vo- 


fede. 
ti ticomento psicolo= 


.| lavoro comune non 


A ficar. 


O a gie ee ee reantari iso 


tito ed il comitato intersindacale: il 


primo, Vaffermazione decisa del prin 
cipio 6 gerarchico col quale il Fascismo 
si contrappone nettamente, ai principî. 
dell'89; il' secondo, èl'primo esempio di 
funzionamenta della nuova società sin- 
dacale ormai pienamente matura. 

Nella visita che S. E. Turati fa a 
Trieste, centro ideale di tutta la Ve- 
nezia Giulia, siamo certamente auto 
rizzati a vedere anche un esplicito con= 
senso all’azione cheil. Fascismo. giu- 
liano ha-impostata: per la nazionaliz- 
zazione integrale di queste terre, che, 
per le battaglia passate della loro ita- 
lianità, per il copioso sangue versato da 
tutto il popolo italiano, non intendono 
di costituire più a lungo una specie di 
umiliante eccezione di fronte alle. re- 
gioni ‘sorelle. T.fascistì istrianì si uni- 
scono perciò con tutto il cuore ai. ca- 
merati dì Trieste nel tributare al mas- 
simo Gerarca del Partito il, proprio 
deferente omaggio dì gregari fedeli, ob= 
bedienti alla consegna, pronti a qual: 
siasi ordine dei Capi, 


.  MARACCHI 


- La generazione del ILittorio als 


Per pubblicità, sa AI aNvisi collettivi, Dx) chiare soltanto il tel. 27, 801. 


‘anza € certezza dell 


uo pio rito. 


alia al confine! 


Fiume 

Soltanto chi ha vissuto ‘gli arnini del- 
la passione fiumana pò rendersi conto 
del valore morale e degli alti sentimen- 
ti nazionali. che hanno animato il por 
polo di Piume durante gli annì delisuo 
duro calvario. 

Piume subisce oggi le conseguenze 
della sua volontà dì annessione, perchè 
siamo come eravamo certi, che Fiume 
città. libera, ‘o cuscinetto interalleato, 
avrebbe avuto, anche senza i trattati, 
un trattamento di amichevole simpatia 
da parte di qualche-Stato balcanico che 
ci circonda. Wi 

‘(Questa ‘situazione»'renide difficite > la 
vita, mavnon cirpreoccupa, perchè la 
città; se isolata dovrebbe subire la sor- 
te dei deboli e dei piccoli; Niume ane 
| messa però, Piume: parte integrante 
dell’Italia, fascista,. non può subire al: 
l'infinito î capricci sdell’oltre confine. 

Piume. non ‘è abbandonata, U'Italia 
non ha dimenticato la-grande funzio- 
ne ‘di rinnovamento e dî reazione che 
il popolo fiumano ha iniziato ribellan- 
dosì ai traditori della Patria; îl Fasci 


smo: non dimentica che: Ronchi, come 
Vittorio Veneto, sono tappe che porta- 
tono alla conquista dello Stato. 

L'opinione pubbliva italiana, il Fa- 
scismo tutto, il Regime, mon possono la- 
sciare che-al confine orientale perduri 
senza fine ana situazione equivoca, II- 
talia fascista, unita e compatta nei suoi 
49 milioni di italiani, che ubbidiscono 
alla saggia volontà del Capo infallibi- 
le, sa attendere sino a quando gli in- 
teressì superiori. della Patria l0 coman- 
dano. 

Con questa certezza assoluta nel cuo- 
re, il popolo fiumano resistered attende. 
( La parola di fede, di solidarietà na- 
zionale e fascista, la porta Augusto Tue 
rati, segretario del Partito nazionale 
fascista,’ non soltanto a ‘noi, mava tut- 
te le popolazioni del confine orientale. 

Questo significato ha per noi la ve- 


nuta di S. E. I'urati nella Venezia 
Giulia,. e contiamo anche nella Sua vi- 
sita a Fiume, perchè il popolo vuole 
salutarlo col suo grido di passione e 
di battaglia: «Italia 0 mortel». 


HOST-VENTURI 


Il Duce e il Geratca subordinato 


“Fra i meriti che 
si riconoscono ad 
Augusto Turati 
non ultimo'è quello 
del sentimento di 
devozione che'lo le- 
ga al Duce. In que- 
sta devozione - fat- 
ta di attiva ob- 
bedienza e di felice 
interpretazione di 
atti che qualche 
volta dissodano 0 
rovesciano situwa- 
zioni di uomini 
e di ambienti - st 
manifesta il'carat 
tere del Segretario. 

Il Duce ha in 
lui il‘suo uomo: 
cioè un esecutore» 


lontà, un intuitivo 
eun subordinato, 
nel' “senso della 


” Earle che 


i|gico del più ‘alto 
interesse. Anni. dî 


hanno tolto a Tu- 
rat quel'senso di 
sottomissione” ft» 
che formale, che lo ‘ 
obiettivo della mac- 
china‘ jotografica 


Turati e Trieste 
Intervista col sen. Segrè-Sartorio 


Sul grande AbLiInIO odieniio, che 
nou ‘rappresenta ‘soltanto. la rassegna 
delle forze fasciste inquadrate di Trie- 
ste, ma un vero e proprio plebiscito 
delle: nuove, provincie per il. Regime, 
abbiamo ritenuto opportuno intervista» 
re vil senatore conte Salvatore Segrè= 
Sartorio, 

_ Vi.ringrazio ‘del pensiero — ci ha 
detto Vegregio parlamentare — che mi 
dà modo di esprimere ancora una vol- 
ta la-mia ammirazione per Augusto 


Turati, E din uomo di qualità eccerio- 


nali! Egli è uh vero maestro del sensa 
di responsabilità. Per la sua opera il 
Partito si miuscito, dirò così, 


Trieste nell'Italia imperiale 

Tomo di vero intuito politico, egli 
saprà vedere quello che altri difficile 
mente saprebbe distinguere al'di là 
della selva delle bandiere e în mezzo al 
mereggiare della folla. Perciò egli ‘por- 
terà con sè non tanto l'impressione di 
una grande festa ufficiale ma Vimma- 
gine viva e profonda della ‘complessa 
vita spirituale ed economica che si i agi- 
ta in - questo. nuove terre unnesse alla 
Patria; per è Pascismo, dué volte vit 
toriosa. 

Turati è un amico di-Frieste. Lo ha 
dichiarato anche recentemente al no- 
‘stro segretario provinciale ing. Cobolli- 
Gigli. B° ‘un amico di Trieste; è vorrei 


aggiungere della- specie antirettorica, | 


Come ‘valoroso combattente vede’ in 
Trieste la meta di un sacrificio sublime, 
ma come” uomo politico sa che cosa è 
Trieste nella vita di un'Italia imperia» 
le, quali possibilità. rappresenta Trie- 
ste per l'espansione italiana, quale è 


il grado di potenza, di efficenza del nos 


stro empario; quali sono 1 compiti che 
la. nostra città deve svolgere nella dife- 
sa ‘unitaria degli interessi nazionali che 
vanna dalla conca di Tarvisio ai porti 
della Dalmazia. .. 


Problema fondamentale : il Predil 


Credo che pochi intendano come dui 
l'importanza; per VItalia di perfeziona- 
re, ingrandire, potenziare. questo mae 
stoso apparecchio marittimo, indùstria- 
le e commerciale,..da .cui escono colos- 
sì imponenti: della Marina: mertantile, 
e strumenti agili e. perfetti della Ma- 
‘rima; da guerra. 

Augusto Turati, abituato a vedere 
se èn profondità ed a scoprire la 


a toni. 


lo schermo on- 
dial di.lù della 
sapeva anche pri- 
man di cessare: nostri itissimo ospite, 
ma sa meglio -9ggi; la, funzione: di 
Trioste è e deve cisere, soprattutto in 
questa missione di da è di espan- 
sione. i i 
Il nostro, Direttorio rappresenterà 
davanti avlui lo schema'dei nostri bi- 
sogni, come risultato di un'opera di ine 
dagine condotta.con- grande amore e il- 
luminato senso degli interessi reali idel- 
la città e della provincia. 
“T'particolari: aspetti della‘nostra vita 
sono.noti alle alte gerarchie del Par- 
tito: Trieste ha unamissione spirituale, 
politica ed economica che può adem- 
piere appieno, quando Partito e Gover- 
nov l'assecondino sella - sua opera e 
quando siano tenuto Presenti le neces: 
sità che le derivano dalla. sua. partico- 
lare situazione di città. di confiné, 

Così; tra lè altre, la ferrovia del Pre- 
dil va considerata come una Mecessità 
assoluta; di import@nza -superiore.a 
quella ‘dello ‘Stelvio: Ma poichè un'ope- 
ra come quella nòn Può trovare imme- 
diata attuazione, èmmeeessario che-in- 
tanto ‘siano Fisolti ? più urgenti prov: 
vedimenti relativi a comunicazioni, acc 
quedotti, illuminazione ecc. ecc. che 
une= posizione: quale la nostra richiede 
imperiosamente e che attuati potranno 
garantire Vavvenire. 


verità ‘sostanziale 0 
deggiante dei lvessi 
selva dei moschet 


Le comunicazioni 


Il problema politico della nostra re- 
gione e_della sua intima e-rapida fu- 
sione ‘con al resto d'Italia è in ‘gran 
parte un problema di comunicazioni, 
Non parlo dì autostrade, ma di comuni» 
cazioni în genere, che oggi mancano 
quasi totalmente lasciando Trieste e 
la Venezia Giulia quasi în uno stato 
d'isolamento. Strade, panti, comunica- 
zioni ferroviarie, lince telefoniche e tes 
legrafiche: tutto è-da sistemare in. que- 
sto campo e la sistemazione dev'essere 
considerata mel triplice aspetto: della 
necessità militare, dell'opportunità po-, 
litica e dell'interesse economico. 

I’Italia è oggi, mercè la virtà del- 
VUomo:che l’ha tratta dal caos per dar- 
le la coscienza della sua missione nel 
mondo, una potenza determinante, ed 
è appunto ner questo che not dobbiamo 
daîre il segno. di questa potenza nella 
perfetta organizzazione dei nostri. în- 
teressi militari, politici ed economici, 
lungo la. fascia del-confine,. 


w 


documenia quasi 
ogni giorno. 

| Turati sa essere 
un esempio di vita 
per tutti i fascisti, 
La sua giornata 
non ha mai fine. 
Egli si riposa nella 
meditazione; cioè 
preparando gli 
schemi dei suoi di- 
Scorsì. 

Chiarezza, ‘sem 
plicità, sicurezza di 
giudizio; ecco’ le 
caratteristiche dei 
‘‘vapporti,, che il 
Segretario del Par- 
tito fa ogni giorno 
al Duce, il quale 

sa di avere in lui 
unt 
delle sittiazioni più 
difficili e un sica 
ro conoscitore del- 
l'animo ‘ del Par- 
0; c 

NIE cervello di Tu 
rati è agile come 
una lama. di. fio- 
retto. Quando foc- 
ca penetra in ca- 
vità, Per questo 
egli ha saputo e 
sa reggere uno dei 
posti, di comando 
i più difficili del 
Regime. 


I Fascismo. giuliano 


Il Fascismo giuliano ja il suo dove= 
re. Sono sicuro che l'on. Turati lascie- 
rà Trieste ‘con «questa precisa impres: 
sione.» Le forze che sfileranno sotto i 
suoî occhi sono il risultato del meravi- 
glioso' sforzo» compiuto per ristabilire 
nella. Venezia Giulia Vordine, la coesio- 
ne; la comprensione delle, funzioni che 
a noi spettano per. la maggior gran- 
desza- d'Italia. La sittiazione’ attuale 
non solo va conservata, mu rinvigorita 
6 portata anche în quelle zone che ata 
possono sembrare ancora. resistenti al 
nostro sforzo. 

Per questo programma î fascisti giu- 
lidni sanno di poter contare sull’animo. 
di Augusto LL 


Ù 
Udine. 

Il Fasciamo frintano che già ebbe 
l'onore di ‘accogliere «S. E. Turati 
camerata amato e sommo Gerurca 
interprete fedelissimo della volontà 
del Duce, salutandolo col fremito 
dei suoi’ gloriosi. gagliardetti, «gli 
rinnova il suo entusiastico saluto e 
flo. segue col pensiero devoto e augu- 
rale nella rassegna che Egli com- 
‘pie delle forza fasciste nelle nrovin- 
cie sorelle di Gorizia e Trieste, 

Attraverso quei luoghi consacrati 
dal sangue dei nostri Eroi lo accom. 
bagna. il. pensiero devoto dei frin- 
dani, che mon dimenticano-di aver 
seguito da Udine capitale della guor- 
ra e dagli spalti del suo storico Ca- 
stello, con trepidante ansia le vi. 
cende della, battaglia. più sanguino- 
sa e più eroica, Ora che il destino 
è compiuto ® il voto dei padri esau- 
dito, i fascisti friulani. raccolti in 
duecento Fasci è inquadrati nelle 
due balde Legioni «Tagliamento» e 
«Alpina» che custodiscono e conti- 
nuano le tradizioni guerriere della 
Tazza, sentono che jl loro compito 
mon. è esaurito e si. considerano un 
blocco monolitico con le Camicie ne- 
re di Gorizia e di Trieste che pre- 
sidiano gli avamposti della Patria 
al confine Giulio. 

T fratelli di Gorizia e di Trieste 
possono sicuramente. contare sulla 
indefettibile solidarietà di opere e di 
‘andimento delle Camicle nere del 


semplificatore| 


Un anno di operosità 


del Fascismo triestino 


Si compiè oggi precisamente‘un anno;timento di fiduciosa sicurezza ch'è so- 
da quando l’on. Carlo Barduzzi insedia- | pra tutti necessario ‘in ‘rapporto all'am- 
va solennemente nella sala del Littorio ministrazione del pubblico. bene e alle 
il segretario politico ing. Cobolli-Gigli{ È A Musano 
e il Direttorio designato a edadiuvarlo sviluppo di tutte quelle forme di atti 
nel governo del Fascismo triestino, vità che concorrono a dare la fisionomia; 

Un'anno non è molto; anzi, dato lo|il carattere, lo agevolezze e il decoro 
stato di disintegrazione generale prodot- alla vita di una grande città TROIE È 
tosi per il susseguirsi “delle erisi, un 
anno di tempo ha un valore limitatis- 
simo in rapporto alla complessità di 
opere e, di problemi inerenti alla vita 
del partito. 

‘Tuttavia sono state operate, in que- 
sto breve giro di dodici mesi, cose ve- 
ramente notevoli e si sono ottenute, con 
indefessa costanza di lavoro, realizza- 
zioni feconde, 

Nell’accingerci a una rassegna sinse- 
tica di quanto fu ricostruito o costruito] necessaria ad ogni fecondo lavoro, si 
possiamo . anticipare, preliminarmente, 


ni è determinata ugualmente sollecita, fera 
che ogni problema nostro, di grande 0|vida e beneficamente operosa ‘in tutte 
‘| piccolo moniento, 


SR S ag dal Direttorio |, varie branche del Partito, che risul 
sollecitamente affrontato, sviscerato conli.,no oggi magnificamente fuse nello: 
cura e guidato verso le vie più logiche ;E ll'effi 1 T 
‘dii uns immediata, o, se non sempre im- spiri 0 e mnell’efficace lavoro. nspiran- 
mediata, ‘necessaria e sicura soluzione, | d9sì e obbedendo a quel concetto uni- 
Si che possiamo a ragione affermare che|tario che è alla base tanto del Regime 
la cittadinanza ha beneficamente risen-|che del Partito, e ne forma anzi la ca- 
tito della, sistemazione del nostro Fa-{ratteristica essenziale, il Direttorio ha 
scio, così come aveva sofferto, a suo|saputo non solo orientare a sè tutti gli. 
tempo, del disagio cagionatole dalla lun-| elementi politici, ma avvicinare gli ele- 
ga crisi. menti e le forze sindacali da una par-.. 
ta ‘sistemazione interna "a “a nur i 
3 È x hi s alvaguardia del Regime, dal. 
e. I armonia dei quadri l'altra. Di modo che Partito; Milizia, 
Tn primo ‘luogo, uno! sguardo, ‘diremo Sindacati, 
così, di carattere interno. Non c'è stato 


fascista, ‘sia. novo che vecchio, il:quale tar 
‘mano al momento presente 
recandosi, da alcuni mesi a questa par- presente:un; tutto 


te, nei locali della Federazione, non ab-|0M9geneo ed armonioso. Come il Par 
bia avrértito un'atmosfera confortevole | tit0, così anche la Milizia ela Tede-. 
o grata di operosità serena, di provvido razione dei Sindacati hanno riveduto: 
e cordiale ‘cameratismo, e corretto i loro quadri, con selezione: 
La macchina amministrativa del Fa-|SSidua ed energica: Sì che mentre i 
scio, che non è di poco rilievo ed è più Bindacati interpretano appieno il Regi. 
complessa di quanto comunemente si|me in quelle che sono le esigenze ei 
creda, è stata ricostituita su basi così|postulati della politica del lavoro, la 
solide e al tempo stesso agili, da fun-|Milizia accoglie nel suo seno elementi 
zionare; perfettamente, e dar agio al disciplinatissimi, di sicnra fede, di fer- 
n TI or ina mo entusiasmo: elementi moralmente e 

in sti sce 3; 
4 Vadoanento dei quadri, Si ag- FAL roenie; vagliati, mercà la cura: 
‘ostante e avveduta del generale. Moz- 


giunga a questo, un senso di ordine e 
di disciplina severi ed armonici, sia so- DE e dell’eletta schiera de'suoì ut 
ciali, 7 I 


stanzialmente che formalmente, secon 
do gli intendimenti delle superiori ge- 
rarchie e in corrispondenza assoluta con 
quella legge di signorile decoro che de- 


L'unità. di azione 
fra le varie branche del Fascism.- 


Un’assoluta unità d'intenti e di azio- 
ne col Partito ha concesso alla nuovaÈ 
rappresentanza civica di por mano, con 
felice ardimento, alla definizione di tutti 
quei problemi che maggiormente urgo- 
no per il benessere collettivo. 


Tale unità di azione, ch'è la premessà 


molteplici delle loro specifiche attività; 


I benefizi dell’unità d'azione 
La Commissione 


Friuli che sentono l’orgaglio di co- 
stituire una massa quadrata, di sol- 
dati della Patria. e dell'Idea, pronti, 
come Si E. Turati comandò, a «but- 
taza il'cuore avanti, oltre la trincea, 
una l'ostacolo, oltre la vita, al dil 
sopra della morte»; .. |, 
n PEROTTI 


V'essere caratteristica... del. partito, 
Quel che più conta la revisione del 
tesseramento, sebbene mantenuta su 
Una linea che potremo dirè di mitezza, 
è statà tuttavia fatta con tigido crite- 
tio mordle. S'è ‘ottenuta così ‘una com- 
paginè omogenea di fascisti consapevoli 
e dedeli, che amano il Partito, lo sen- 
tono con entusiasmo, lo seguono con de- 
dizione, pronti ad ogni suo cenno, ad 
agni suo comandamento, 
Naturalmente, ed è umano, ‘ci sono 
delle gradazioni: se non nella fede, nel- 
l’ardore della fede; ciò. dipende anche! 
dai singoli temperamenti, È ci son pure 
coloro, pochissimi, che partecipano di 
quella: tale categoria — ineliminabile, e 
per- la legge dei contrasti, forse noche 
necessaria 0-per lo meno opportuna — 
degli «incontentabili» : che sarebbero co- I 
me ‘una-specie di peccatori «per eccesso», esempio più significativo ‘in propo. 
o — direbbe Dante — «per troppo di sito: è daio: dall’ampia ed esaurienté 
vigore» pur essendo e permanendo,, in relazione che la Commissione Economi. 
linea sostanziale, militi ferventi e sicuri, | co-Portuale costituita dal Fascio APPre-. 
Ma, a parte “coteste variazioni di tona-| stò per le Commissioni înterministe- - 
lità, ladisciplina e l'armonia sono ge-|riali, qui venute a studiare ii proble- 
nerali: ‘e: il segretario può a, buon di-| ma delle zone franche-in genere; e ‘del. 
ritto dirsi orgoglioso d della solidità del- l'emporio triestino in ‘particolaré; è: 
la massa fascista ch’egli oggi presenterà Î 
al'‘più alto: Gerarca:del-Partito; Cotesta relazione, com'è noto, non 
solo fu fatta propria, quasi integral. 


Il problema mente, dalle Commissioni suddette, cha. 
‘politico-amministrativo hanno proposto a. Roma. la. seria. di 
Riordinare i quadri, sistemare i vari provvidenze ivi: elencate, ma incontrò - 
organismi, dare un muovo dinamico im- inoltre il compiacimento del: Ducè e di - 
pulso all'attività fascista in provincia SA L. Turati, e ricevette il'‘plauso dei. 
con. la revisione oculata di tutte, le si-| ministri delle Finanze e delle 'Comuniîs 
tuazioni/. locali. ina, per una, armoniz-|cazioni. Essa dà, per la prima volt 
zare i. Fasci delle zone dell’Altipiano | un quadro compiuto di problemi cont 
con n direttive ia tdeazione; TO creti e imprescindibili, costituisca 
re ma) massa dei gr È 
Gue dol ii poor equo to di Siino ctr 
di, dare-a Roma la fiducia di una vigo- |" Co Hi 6) Sa ASSBREE bd 
iv i rivros del Fascismo | 12000 ispirati i provvedimenti che lo» 
rosa e attivissima tip Stato adotterà per il risollevamento e 
triestino, tutto cotesto non ';ò stata NA! sicurezza futura del nostro emporio;i 
fatica lieve, benchè*silenziosa e) per il ossia, in definitiva, per.il rifiorimento 
suo speciale carattere, poco appariscente. | dell'economia dii, da 
Quest'opera ‘di riordinamento presso-| ‘Il concetto dell'unità di ‘azione è an 
chè ‘totale nella compagine interna dell che prevalso, come l'unico capace 
partito ha richiesto, per lungo tempo;|dare risultati positivi e stabili, n 
le più vigili cure ed un assiduo lavoro | l'opera che il Direttorio provinciale del 
da parto-.della Segreteria politica. Ma| Partito ha svolto e va svolgendo. nei. 
non perciò sono stati trascurati lo stu-|comuni dell’Altipiano. 
dio e la risoluzione di vitalissimi Pro-| Per la valutazione esatta di questi 
blemi, interessanti sia la città che la|cpera occorre premettere che la nostra 
provincia: problemi d’ordine politico, di città e la regione non vanno consida- 
ordine tecnico e d’ordine economico; al-|rate alla stessa stregua. delle città @ 
cuni dei quali d'importanza. così vasta] delle regioni consorelle del. Regno... ... 
e profonda da identificarsi con la vital In queste, ammesso ‘che tutt'ora esi 
stessa (della;città e della regione;.0 così| sta un problema politico, esso ‘èesclu:' 
eminenti e, potremmo anche dire, im-|sivamente di carattere interno; riflèt= 
minenti, dal punto di vista del diritto |te cioè la posizione e l’attività dei cit- 
storico e della realtà nazionale, da con-|tadini in rapporto al regime e alla sua 
fondersi con le esigenze più categoriche struttura morale;.allo stesso modo, an: 
dello Stato e. del Regime, oltre che rì- che problemi e i fattori-economici di 
spondere alla specifica funzione di que-| Queste regioni sono în ‘funzione inter 
ste nostre ‘terre di. confine. na, seppur si armonizzino necessaria: 
Non è dubbio infatti ‘che, in riferimen- mente con le esigenze categoriche ila 
to.alla parte politico-amministrativa, la la nazione. 
città, con.la sistemazione del Fascio e| ‘Al contrario la positura asctrafici 
sotto Ja sa guida, -ha' ritrovato piena-|di Trieste 6 del regione — regione, 
mente il senso della propria: personalità di confine quant’altra mai, Reg 
e delle proprie particolari mansioni nel da della sua sai il dui elle sue; 
l'orbita degli interessi e dei fini nazio-|!" ustrie e della sua èconomia, i come: 
nali; come anche s'è giorata, e sempre 
più si. gioverà, dei benefizi, sì morali 
che ‘materiali, che le derivano ‘dalla ri- 
costituita amministrazione civica, dopo 
un lungo periodo di oscillazioni e di reg- 
genze straordinarie. A quel modo che il 
Direttorio Provinciale Fascista ha sù- 
bito rappresentato un punto sicuro di rigorosamente unitario; essendosi spes- 
orientamento ed ha dato, fin dai primi|so notata, dalla redenzione in poi; qual: 
tempi, il tdno alle manifestazioni varie | che contraddizione tra i capoluoghi del 
e complesse della vita cittadina, così il|le ‘varie province giuliane in merito alle 
Podestà da esso prescelto ed additato|direttire da seguire, e DST 
al Duce,.ha dato ai cittadini quel sen-lrispetto agli alogeni, 


per i problemi' portuali Do 


Poichè il Partito, oltre ad essere per-. 
fettamonte fuso con Ja Deputazione pe 
litica, con la-Federazione» dei Sindacati... 
col Comando della Milizia e con la rapa 
presentanza civica, guida e controlla le. 
organizzazioni economiche, » culturali, 
sportive, dopolavoristiche, giovanili, cs, 
cetera, della città, esso è ‘oggi; a un 
anno dalla sua ricostituzione, iù grado, 
di poter avere ln visione generale è imri; 
mediata dei vari ‘problemi : ‘col benofi=> 
zio grande per tutti di poter segnare 
lalinea d’azione in città @ provincia, 
e di agire, tanto nelle questioni di car 
rattere politico che in quelle economi- - 
che, con fecondi risultati, 


le vie di mare e di terra, nell’Oriente 
e nell'Europa danubiana, ENTO sì che 
essa’ abbia, in rapporto a tutti i ‘pro-* 
blemi; tanto politici che economici, una 
Fanizione specificamente «nazionale», Per. 
la impostazione e risoluzione di questi 
problemi s'imponeva quindi um criterio 


nelle espressioni . diverse (e. 


piti che essa ha assolto e assolve, pet 


cui 


ctS 


ss il problema, degli allog mi si presen- 
tà. nelle ‘diverse province ‘in forme .di- 
verse, tuttavia, data l’unità germinale 
«fiesso, ùinica doveva, e dev'essere, nel 
i 1&) linee: fondamentali ‘e nei motivi ‘de; 
ti terminati, l’azione delle sei province 
fasciste. 

Quesio* concetto della nostra Federky 
ne ha trionfato. Ed ora, in sepuito 
vall'unità  d’intendimenti, di program- 
mi e di lavoro stabilita tra Trieste, U- 
dine, Gorizia, Pola, Fiume e Zara,.e 
mantenuta viva con frequenti contatti, 
i problema, che è poi, più che di na- 
tura politica, di carattere tecnico. ed 
economico, è stato di molto semplifi- 
cato. 


L' sn driionto del Fascismo 
provinciale, e gli allogeni 


Insieme con la creazione di cotesta 
intesa tra le gerarchie delle province 
fasciste, il nostro Direttorio ha curato 
assiduamente, per suo conto, l’inqua- 
‘| dramento rigoroso e saldo del Fasci 
smo nella zona di sua competenza, E 
, & questo «proposito; diremo che i segre- 
tari dei Fasci sono stati prescelti fra 
le persone più adatte per doti di intel- 
ligenza, equilibrato senso politico e ca- 
pacità ad intendere l’anima e le aspi- 
‘ razioni delle comunità alloglotte, onde 
armonizzarle nel sentimento della nuo- 
' va patria, sottraendole ai malefici ‘in. 
‘’‘ffussi degli agitatori, ridestando ‘în ‘loro 
‘ l'ambizione di a fiduciosamen- 
ie sotto le insegne del Littorio, sì per 
‘il raggiungimento dei fini nazionali,. che 
«per la risoluzione dei loro particolari 
' problemi. 

Anche qui il criterio dell'unità ha 
i molto giovato. Non solo la Federazione 
i fascista ha agito in modo che si sta- 
N  bilisse la più grande armonia tra le 
amministrazioni dei comuni e i segre- 
tari politici dei Fasci; ma ha anche 
| voluto che i segretari politici fossero, 
al tempo stesso, i capi responsabili di 
tutte le istituzioni che hanno per ‘fine 
‘la cura morale. e fisica dell’infanzia.e 
della gioventù, senza che ‘per altro sia 


Manera eee Edy 


pregiudicata la personalità di quelle 
istituzioni — quali l'Opera all'Italia 
| Redenta e la Lega Nazionale — che 


. sino. ad oggi hanno cooperato al rin- 
| novamento spirituale dei nuclei allo 
glotti. i 
Un vero e proprio inredentismo slavi | 
secondo il significato tradizionale è cor-| 
rente della parola, non si può dire che 
esista. Nella grande maggioranza, gli 
} allogeni compresi entro i confini onien- 
tali vivono tranquilli, non coltivano so- 
«gni assurdi di ritorni impossibili. Essi 
‘ sanno che il diritto storico dell’Italia 
in queste nostre terre, definitivamente 
riconfermato dalla guerra vittoriosa, 
‘ non subirà mai nò diminuzioni, nè oscil. 
i lazioni; e, d'altra parte, parificati — 
i com'essi sono — a tutti gli altri cit- 
‘ tadini della nazione, non hanno nes- 
sun motivg, nè politico nè economico, 
‘ad essere in antitesi con lo Stato. 
Non si vuol dire con ciò, che non 
‘ esìsta una propaganda diretta > erea- 
‘re questa antitesi. Essa c'è, indubbia- 
' mente. Soltanto che non si genera. spon- 
itanea nel popolo, mà è un prodotto-ar- 
‘‘Hificiale dovuto ad un esiguo gruppo di 
| maggiorenti spodestati, 
Bisognava. quindi, oltre che vigilare, | 
‘ intraprendere ‘una vasta, razionale e 
' sistematica opera di propaganda, cul- 


| | piano — ragazzi e adulti — col finò 
î | di far fiorire in loro, ed educare; quel 
neero e solido carattere nazionale che 


‘ nostre regioni di confine. 


d Italia. 


ventare i migliori fa: 
che in questa, v 
guidato dall'ing. 


| turale e. fisica, tra i villici “dell'Alti-|n0 e dove vogliono i 
i soprattutto che la vita è una dura bat- 
taglia contro. gli. altrì ‘e contro 
stessi, dentro i confini e fuori dei con- 

i 
‘ dev'essere l'impronta» tipica. di. queste Sole: dopo secoli di vdelusione,' di 
smarrimenti, 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. 


N. 801; tia 


Nella vibrante atmosfera delle cerimonie goriziane 


Augusto Turati esalta le virtù degli italiani nuovi 


LI 
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di 

i ì Bisognava ‘dunque ‘gettare le basi di 

Ì i una intesa a carattere permanente tra 

$ | Jevvarie federazioni provinciali; giacchè, 


‘Abbiamo da Gorizia 24: 

Dopo la solemme cerimonia della Leva 
fascista e dopo la sfilata dello forze fa- 
sciste, riuscita —.come abbiamo detto 
nelle Ultime Notizie di ieri — una Stu- 
penda manifestazione di imponenza e 
di forza, S. E. Turati e le personalità 
del seguito si sono recati alla Casa del 
Fascio, dove l’alto Gerarca ha avuto 
un colloguio con il segretario federale 
ing. Caecese, 

Dalla Casa del Fascio l'illustre ospite 
è poi entrato nella sala superiore’ del 
Teatro dove ha avuto luogo una cola 
zione alla quale parteciparono, le.auto- 
rità. della provincia, i segretari, sezio- 
nali e 1 podes Al levar delle mense, il 


senatore Bombig ha portato a S. E, Tu- 
rati il saluto di Gorizia, fiera d’ospitare 
per la seconda volta a segretario. del 
Partito. 


Le visite del pomeriggio 
‘Alle 14.30 si è iniziato lo svolgimento 


del programma stabilito per il pone 
riggio;. che per anticipata partenza di 
S. E. Turati ha. doyuto essere lievemen- | 
te. modificato. 
Nazionale Balilla ing. Cassanego ha gui 
dato S, E. 
organizzata dagli 


Il presidente dell'Opera 
alla mostra degli apprendisti 
awanguardisti, 

‘Alla sede dei Sindacati, S. E. Turati 


fu ricevuto dal prof. Di Castro.ie. dai 
presidenti dei 


varii sindacati. Quindi 


visitò i lav ‘ori della costruenda casa delle 
organizzazioni giovanili che Sorgerà.do- 
ve era la villa Ritter e sarà una delle 
più belle «Case per i. giovani fascisti» 
Giardini ma 


nifici,, vasti, cam- 
e, parchi mera 
iccoki potranno; rinforzarsi 


10; 
ed educarsi come vuole il Duce per di- 
ti di domani. An- 


Dda 


n) E. Turati era 
Cassanego. 
Salcano — terza visita del pomerig- 


gio — accolse S. E. Turati in nodo en-.i 
tusiastico. 


Da Salcano il segretario del Partito 


s! recò alla sede dei Ferrovieri fascisti 


dove ebbe pure accoglienze festosissime, 


“Halla rinnoveliaa, 


* Un'altra, calorosissima manifestazione 
attendeva S..E.. Turati a Piedimonte del 
Calvario. Scortato da una squadra di 
ciclisti ‘egli si recò negli opifici Brun- 
ner dove, a ricevere le autorità, c'erano 
l’ing. Brunner e la direzione degli opi- 
fici stessi. 

Al suo arrivo in paese, le sirené 
urlarono e tutti gli operai dell’immenso 
cectonificio schiérati nei cort saluta- 
Tono romanamente acclamando. Alla se- 
de del Fascio, una Piccola Italiana, Jur- 
2a Miritza offerse all'ospite ‘un grande 
mazzo di fiori, La popolazione lo atten- 
deva nelle strade e lo:salutò.con grande 
entusiasmo, Ritornando a Gorizia il cor- 
teo delle automobili sostò vicino al Ci- 
mitero degli Eroi, dove S. E Turati 
sostò qualche minuto, 


L'assemblea del Fascio 


Nel frattempo s’ammassavano al Tea- 
tro Verdi i fascisti per l'assemblea. Non 
un pesto era vuoto, non un angolo da 
occupare. Sul palcoscenico erano dispo- 
ste le bandiere di Gorizia, quella'dal- 
mata, il gagliardetto del Partito e quel- 
li delle associazioni e dei Sindacati. 

Poco dopo le 17 ecco che tre squilli 
di tromba arinunciarono l’arrivo in tea- 
tro dell'alto Gerarca e un applauso fra- 
goroso salutò la sua entrata in palcosce- 

‘ooutiuods ‘omsouis custIsN]UN “0on 

-Cessati gli evviva, l'ing. Caocese in- 
vita l'assemblea. ad eleggere Un presi. 
dente: «Turati!» si gridò ad una sola 
vece ed il Gerarca sorridendo risponde 
«Accetto». 

L'ing. Caccese iniziò quindi Ja lettu- 
ra della relazione sull'attività del Ta- 
scio di Gorizia e di quelli della pro- 
vincia, La mancanza di spazio ci impe- 
disce di riportare l'interessante rela- 
zione anche per sommi capi, ma Vap- 
iprovazione di S. E. Turati all'opera del 
segretario federale e dei suoi più vicini 
collaboratori, dice chiaramente che il 
lavoro svolto dal gerartca goriziano è 
stato fattivo e molto apprezzato. 

Accolto da applausi vivissimi si alza 


quindi a ‘parlare S. E. Turati 


gl allogeni 0.la i 


nel forte discorso del Gerarca 


qOamerati del Fascio di 
relazione del camerata Ca 


Gorizia! La 
ese non era 


intessutà di voli liricì nè di pistolotti 
retorici; erà la relazione di un dirigen- 
te al suo comandante: cifre, dati, opere, 
cose. Nonostante questo, voi avete ap- 
plaudito calorosamente, 
il finale, io penso, “pieno di ardore ‘e 
di offerta, 
telazione era detto. 


non tanto per 


quanto per quello che nella 


La colomba e il moschetto 


Siamo cambiati parecchio, moi italia- 
ni, anche se non ce ne accorgiamo, Un 


tempo il camerata accese, oratore di 
altre idee, < 
to urlare, e. 
inventare, ch 
cielo, per rius 
stra 
molto tranquillamente parlare solamen- 
te delle cose che abbiamo fatto e di 
quelle che intendiamo, fare. 
mo' cioè — cominciano perchè e’ è ‘anco- 
ra del tempo — ad essere quello che vo- 
gliamo essere; gli italiini nuovi, senza 


‘ebbe dovuto chissà quan- 
à quali ghirigori; retorici 
sà quanti inni elevare al 
re'ad interessare la ‘vo- 
attenzione. Opgi noi possiamo 


Comincia 


ctorica, senza impulsività, senza im- 


pressionabili ‘à: nomini tenuci, pazienti, 
che sanno nettamente da dove vengo- 


privare; che! sanno 


noi 


gli, italiani nuovi che hanno ormai 


di incertezze, quale è la 


Sull’altipiano 


E vin primo: luogo trattava di 
estendere. all’ Altipiano, e di curare con- 
‘ venientemente, con assiduità e con lar- 


? ghezza di mezzi, le organizzazioni gio- 


strada buona e la strada sicura, quella 
cioè di preparare ogni giorno con ma- 
no ferma il proprio destino, quella di 
costruire con tenacia, con fede, con ar- 
dore, quella che può. essere la; fortuna 
di domani, e non credono in nessuno, 
nè amici di ieri nè nemici di ieri. 


i vanili. del Partito — Avanguardie, Ba- 
| illa, «Pircole e Giovani Italiane — e 
‘ quelle del Dopolavoro: le prime, per 
| inquadrare e assicurare alla patria ita- 
| liamas]e generazioni che ora si affac- 
‘ ciano alla vita; le seconde, per radu- 
| nate rinrispirito di' fraternità gli adulti, 
loro un ritroyo di sano e se- 

reno (riposo, non disgiunto dal culto 
piro sito form il patrimonio ideale 
| della ’nazione, 


Ul 
1 stupende istituzioni del Regime fu da- 


ta dai ricreatoni che già esistevano, in 
| provincia fu trovata nelle opere dei 
| benemeriti istituti sorti a suo tempo 
| per la difesa ‘nazionale. È a quel mo- 
| flo (che Avanguardia, Balilla, Piccole 
{Ttalianete' Dopolavoro han dato‘in'cit- 
tà, e.sempre più daranno, risultati in- 
| comparabili, tanto che il loro raggio 
i d'azione e di assorbimento si estende 
te penetra dappertutto, così anche — 
| sebbene) per ragioni intuitive, ‘più len- 


1 
U) 


rire din 
mentato ieri da ragioni di corattere fi- 
nanziario internazionale, 
massonico internazionale, di carattere 
culturale internazionale 
moci se per caso ci si 
volta ‘col ramoscello di. olivo e. con è 
colomba in mano, qualcuno. che “ieri 
appariva nostro feroce nemico, Guar- 
date? 
Tomba di cartone. In ogni modo anche 
: se sì presentano con la colomba e Vo- 
| Mentre in città la base per queste|ti 


avere 


dere la nostra vita, 
questo di andare a toccare la ragione 
di ‘vita di altri. popoli! Chissà perchè 
ques 
tre cwiltà, che pu» hanno generose, 
ricche, ‘potenti 


Non illudiamoci se per caso può appa- 
nuito lo stato d'animo ali- 


di- carattere 


Non illudia- 
senta qualche 


îil ramoscello sarà secco e la co- 


ivo, voi fate una cosa buona, tenete 


sempre carico il vostro moschetto (ap- 
plausi). 


Perchè ci odiano ? 


Perchè siamo tanto odiati? Bisogna 
il coraggio di dirlo. In fondo, 
non facciamo miente di ‘male, cerchia- 
modi camminare, di vivere, "di difen- 
“Nan ci pare ‘con 


“popoli, ai quali alibiamo rdatò 


tradizioni di coltura e 


e amenta —.i di Veffica- TU 5 i 7 
$ fi ms: ARE e di storia, chissà perchè tutti questi po 
ID | ioni RSA CIAD sa poli si preoccupano tanto di questo... 
ie E ciete © stata pen presto | nopolino di j2 0 13 mulioni di abitanti, 
S { ricono ita. Che anzi, cotesta” efficacia j il quale... ha fatto la: guerra cs. PRA 
Îi AGG affermata in modo così vittoriofo vinta? Forse non se Vaspettavuno. L'ha 
Ì «da< «deteritinare — particolarmente do-| vinta da solo e vinta ner primo (accla- 
ì spo il ‘felice esperimento delle colonie | mazioni È Ù $ 

{ Raramente nella storia dei popoli av- 


i climatiche, estive — non solo l’inqua- 
j dra mento.di presso che tutti i piccoli 
| bimbi alloglotti nelle Legioni Balilla, |7, 
‘ona! To ‘scioglimento spontaneo, ii 


viene 
elementi: 


che coincidano esattamente tre 
il genio di in uomo la vo- 
‘ontà di un popolo, la luce di un'idea. 


Qualche volta la passione di un popolo, 


pente verificatosi, delle società ‘eultu- 
IAA o ‘pseudo-cultutali slave: e la loro 
[essgouzione con a Suna dei 


Acegiito ‘allo studio dei SS di 
| caràitere “politico il Direttorio ha af- 


anche avendo il capo viene @ morire 
perchè non cè un'idea che illumini e 
determini tutto questo tormehto! Una 
manifestazione caratteristita di ‘questo 
è la “rivoluzione russa. Lavrivoluzione 
russa, la quale fu una grande passione 
di popolo che cercava la sua Ubertà, 
allora sacrosunta e giusta, ha avuto un 


| frontato 16 studio dei particolari pro- 
| blemi ‘economici e tecnici che interes. | 
‘sano ‘a fondo la vita della provincia. 


Tm, quanto ai problemi tecnici, essi 


cellenza: è vanno dall'acqua all'ener 
!gia elettrica, dalla viabilità all’imbo- 
! schimento e alla valorizzazione indu- 
! strialo ‘(turistica e alberghiera) di quel. 
\Ja Jocalità che sono particolarmente fa- 
‘’vorite. dalla loro positura e dal loro 
| clima: Problemi annosi, la cui impo- 
‘ stazione non solo è una delle cose più 
i utili prese ‘a cuore dal Fascismo in 
, questi ‘altimi tempi, ma rivela anche 
‘Ja perspicace chiaroveggenza del Segre- 
. tario politico e del Direttorio provin- 
ciale. 


SL Ar bri A 


d'ingegno; Lenin. 
muore perchè vi manca la luce ‘divuna 
idea di un principio. Se voi quardate 
| possòno dirsi problemi carsici per ee- la storia di tutti i popoli del mondo, 
trovate che quasi sempre questo feno 
meno si ripete. Soto quando sì deter- 
mina la fusione di questi tre elementi, 
quando c'è Vuomo d'ingegno, 
volontà del popolo, c'è Videa che rias- 
sume:e confonde il genio dell’uomo con 


uomo che era indubbiamente rn uomo 
Ma anche questa 


è la 


la pasione della stirpe, si ha qualche 
cose che esprime la potenza di ogni ge- 
sto, anche se questo popolo non grida, 
non minaccia e resta fermo. 

Il mondo sente che è nata una po- 
tenza. Ecco perchè molti tremano. Noi 


per la prima volta forse nella nostra 
storia stiamo realizzando questo pro- 
digio: 


un genio, un nopolo, che sono, 


un'idea magnifica da servire, Ma vede- 
te, il giudizio sui popoli non lo danno 
gli uomini di filosofia, non lo danno 
glì uomini di coltura, lo danno gli uo- 
mini che hanno i soldi, lo dà la finan- 
za ‘internazionale. Noi siamo potenti 
veramente nel. mondo, dal. giorno che 
la finanza inglese e la finanza ‘ameri- 
cana ci hanno presi sul serio e hanno 
consentitoal'genio di Mussolini di com- 
piere il più grande gesto della RR 
luzione; di rendere la moneta italiana 
una cosa pregiata, forte, cioè una mo- 
neta a cut si crede. Non siamo più 
come la palanca greca; siamo la lira 
italiana, che nel giuoco internaziona- 
le del denaro ha-il suo peso, il suo 
posto, la sua misura stabile e definita 
per sempre (scroscianti applausi), co- 
me 1 grandi popoli, che hanno vinto 
la guerra della trincea, la querra. dei 
commerci, la guerra delle industrie. 


Per fame non ci prende nessuno 

E strano che proprio noi, povero 
popolo italiano, siamo riusciti a que- 
sto prodigio faticoso, doloroso, di una 
sistemazione, che. ‘potrà aver oggi 0 
domani scosse ‘e perturbamenti, inevi- 
tabile. conseguenza nell'opera di asse- 
stamento generale della. finanza e ‘del- 
l'economia nazionale, ‘ma che ci con- 
sente di poter guardare con occhio se- 
reno ‘il domani. Perchè sappiamo che 
none’ è più niente ormai che possa 
giovare contro di noi. I banchieri di 
tutto il mondo possono coalizzarsi fin- 
chè vogliono; la lira è a quella misura 
e a quella misura resterà. Per fame 
non ci prende più nessuno. (Vivi e 
prolungati applausi). 

Ecco perchè odiano tanto ‘questo’ pic- 
colo popolo che non ha ancora detto 
precisamente che cosa desidera; ‘anzi 
molti sarebbero curiosi di sapere che 
cosa desideriamo. No; non è ancora 
venuto il momento. Quello che voglia- 
mo lo diremo quando sarà il momento 
necessario € opportuno; e quel momen- 
to certo lo scieglieremo noi, giacchè non 
siamo più. alla. mercè . delle combina- 
zioni diplomatiche e. politiche di nes- 
sumo, Possiamo andare a nord, possia- 
mo andare a sud, possiamo fetmarei ) 
possiamo riprendere la marcia. (Sero- 
scianti applausi). Dietro di noiì c'è una, 
Nazione inquadrata in una disciplina 
che ha veramente del prodigioso. 

Quelli che' avete misto sfilure stama- 
ne sono italiani e allogeni. Oserei d 
quasi che la differenza non esiste più. 
Questi piccini hanno sentito e impara- 
to la lingua di Dante, hanno atito ‘ed 
hanno ormai dentro al cuore la visione 
magnifica dell’Italia. E allora, se gue- 
sio: sta \avicnendo; camerati, non» ar- 
tabbiamoci troppo di molte cose che mon 
vanno sbené come dovrebbero andare, 
Il Fascismo non è una espressione tran- 
storia politica, è la volontà di und 
razza‘ che ormai! fa è suoì conti coni 
steolì. 
intendo, camerati, che non abbiate vra- 
gione di essere preoccupati di molte co- 
i è maestri che mon sanno 0 non vo- 
gliono sapere Vitaliano; è preti che ser- 
tono ‘Dio in let ; come servono “mas 
le VItalia in malvagità e in tristezza; 
gli ordinamenti, superstiti delle ragioni 
economiche di ieri che si abbarbicano 
al terreno c sperano un. giorno di, ub- 
barbicarsi anche alle nostre gambe per 
impedirci di camminare; gli ‘istituti; 
gli uomini, le COSO, Vatmosfera che 
qualche volta può dare quel senso ‘di 
jreddesza chevimpedisce di credere; di 
sperare e di. volere, come.e necessario, 
Tutto questo è una realtà di cui biso- 
gna tener conto e di cui voi dovete 
tener conto. ; 

Ma, camerati, facciamo un no” Vesa- 
ma di coscienza. Se invece di attaccar 
lite qualche volta aveste lavorato. sul 
serio, ogni giorno, a spezzare ogni ostà- 
colo che sì parava davanti, credete che 
non avremmo camminato un pochino 
di più? Il consiglio è amichevole e vale 
per tutti. 7 1 


Noi viviamo nel domani 


Camerati, ho finito. Ma prima; div fe 
nire io debbo esprimere il mio giudizio 
con la semplicità di parola che del, re- 
sto è meli nostro costume. Non farò qui! 
l'elogio al vostro segretario, nè a Voi; | 
non farò Velogio ai dirigenti delle: or: 
ganizzazioni giovanili, che hanno qui 
veramente ben operato; non farò l'elo: 
quo alla dirigente. dell’organizzazione 
femminile fascista; non farò, Velogio 
dei dirigenti delle varie organizzazioni; 
ma dirò solamente questo: da comaùi: 


«Badate che con questo i0 monili; 


dante @ subordinati, voi avete fino a 
questo momento servito fedelmente la 
causa, operando. con. dignità, con sag- 
gesza e con fermezza, Tutto il'passato 
mon conta quasi più, perchè noi viviumo 
nel domani. 

Camerati! Riprendiamo il cammino 
con serenità, con forza, con tenacia, 
lieti e fidenti di una cosw sola: che ii 
Duce ci guarda con al suo infinito wfio- 
re e con .la sua passione tenace. Ri- 


za canzoni, ma col passo quadrato e 
fermo del legionario romano. Andremo 
verso tutte quelle mete ‘che ci saranno 
segnate: eisiamo certi che-le raggiunge- 
remo, costi quello che co. Perchè die- 
tro, di moi è Vesercito dei morti, da- 
vanti a noi è il sorriso d'Italia! 


Gli applausi e le grida di evviva che 
interruppero più volte il forte or- 
so si rinnovarono più che mai vivaci 
alla fine dell’orazione. La folla in de- 
lirio voleva circondare il giovane Capo. 

Salutato da. una nuova manifesta. 
zione di ‘entusiasmo S, H. salì quindi 
in automobile per recarsi a Gradisca, 
a Cormons e quindi a Trieste, Era ac- 
compagnato dal sen. Bombig, dall'ing. 
Cobolli-Gigli e dall'ing. Caccese. 


A Gradisca e a Cormons 


‘E’ uno spettacolo fantastico. quello 
che accoglie l'illustre visitatore a Gra- 
disca. Uno spettacolo di guerra e di 
vittoria, nello scintillio ‘di innumere- 
voli luci e lo scoppio fragoroso dei pe- 
tardi. Sulla piazza principale, illumi- 
nata tutta a bengala multicolori, ven- 
gono ‘accesi bellissimi fuochi d’artifi- 
cio, i cui bagliori si riflettono in mille 
riverberi nell’Isonzo, Pare di essere ri- 
tornati ai giorni della Vittoria, quan- 
do i fanti sulle rive del Piave e del. 
l’Isonzo sparavano tutti gli ultimi ras- 
zi e gli ultimi petardi. 

Dal poggiuolo del, Municipio S. E. 
Turati ringraziava con cenni della ma- 
no la popolazione acclamante.. Erano 
intorno al Gerarca il podestà cav. Ma- 
rizza, il segretario. Brunetto, il col. 
Boccaccini, il ten. col. Miiller e molti 
altri ufficiali dell’ll.o Bersaglieri. 

Da Gradisca che appariva fantasti- 
camente illuminata, il corteo si dires- 
se poi verso Cormons. Ogni finestra, 
anche delle case più isolate era illu- | 
minata e la popolazione sulla strada 
salutava festosamente, 

A Cormons davanti al Municipio era- 
no schierati i militi e ‘gli avanguar: 
disti. Un gruppo di Giovamni ‘Italiane 
elegantissime' nella: loro divisa “bianca 


to a S. E. che le passò in rivista. In 
Municipio il guardiano del San Mi 
chele, l’eroico miitilato Piecioli offerse 
all'on. Turati un ‘astuccio contenente 
la terra del sacro monte e una clava 
austriaca accompagnando. l'offerta con 
nobilissime parolei-H podestà Re 
il (segretario . Zenk guidarono | poi Jo 


Partito. Anche Cormons/era ‘tutta il 
luminata. TESE 


Verso la «città di luce» 


Si iniziò quindi. la corsa verso Prie- 
ste, Ronchi, Monfalcone, Aurisina, S. 
Croce, Prosecco, Contovellò avevalo 
acceso molti pi doti fari nella. notte. 
A tutto le finestre brillavano hici e la 
popolazione era tutta nello strade. 

Appena passato Contovello, all’appa- 
rire della «città di luce», come ebbe a 
chiamarla, S. E. Turati rimase aiumi 
rato a contemplare la meravigliosa v 
sione. Una lieve cortina di ‘nebbia. an- 
mentava la suggestione del.quadro. Da 
lontano Trieste,..col suo. scintillante 
diadema, dava il. "DA tmo saluto all’ospi- 
te insigne. 


er 


La “Safuraio, ja ua quatto Carafferistico 
dol Teatro delta Pantomima: Faturstica 


Il Teatro" dellà Partomima futuri- 
sta, che dopo essere stato. Parigi e 
Porino, agisce vîa al Teatro Lirico di 
Milano, richinmando numeroso pubbli- 
co con l'originalità degli spettacoli, 
rappresenta, fra altro, Îl quadro «Pe- 
sce meccanico», nel cui accompagna- 
mento ha parte preponderante, il «ru- 
morarmonio», novissimo strumento fu- 
turista del maestro Rizzoli, 
del quadro, dipitità da Prampolini, che 
è Panima del Teatro della Pantomima, 
rappresenta la motonave «Saturnia», 
ultima espressione della ‘tecnica nava- 
le, navigante su un mare stilizzato 
anch'esso. molto futuristicamente. , 


Le atiuali condizioni 

sanitarie hanno fatto 

aumentare le richieste 
del Proton. nelle, farmacie 


Causi il ui numero di convale- 
scenti d’influenza e. di ‘altre malati 
li, è aumentata in. questi (giorni 
chiesta del «Proton» nelle farmacie 
lia e dell’estero. 
icacia del «Proton» nel sidare 
nente. l'appetito e le forze ri 
convalescenti è notorìa. 

Altri motivi pei quali la. richiesta del 
Proton è aumentata Inigne ì giorni so- 
no la diffusa abitydine igienica di pra- 
ticare una cura depurativa-ricostituen- 
n primavera,( e il desiderio di tro- 
È premuniti) contro la debolezza 
causata dai calori estivi, 

Inoltre, in quest'epoca dell’ ‘anno sco- 
lastico, molti genitori notano accenn 


di stanchezza; di debolezza; di gracilità 
nei loro figli e, ricorronotosto al Proton. 

Essi ne conoscono giù gli ‘effetti e 
sanno che il Proton è bone accetto ni 
‘bambini. 

Il 15 del corrente mese la Regia Pro 
febtura di ‘Torino! autorizzò la conti- 
nuazione della pubblicità del «Proton» 
(n. 0043). 220! 

Il prezzo di questo ottimo rimedio 
famigliare è sempre di otto lire la boc- 
conta. 


i CONTRO” 
Siichezzali Flaluosilà 
Indigeslione. Eccesso 4 Bile, 
Dislurbi aelFegalo » aSiomaco 


Placne di50 POTE L.£:50-Dep Gen (Grongo.Milanot8 


prendiamo la strada, oserei dire, sen-’ 


‘spite illustre nell co visita della, seda del: 


La ‘scena | 


fecero il «presentat’arm» con'il moschet- | 


606 SI 


- SAN REMO - 


FILI 


Prego inviarmi al- 
tre, bottiglie del suo 
ottimo . Bronchitolo,, 
che ho trovato mera: 
viglioso specialmen. 
te nelle bronchiti. 


Uri 


VISITATE | 


| rossire? 


Procurate di ‘6urarvi subito! 
loggera, può facilmente degenerare con serio pericolo. Un preparato , 
riconosciuto veramente: prezioso da 
gratitudine, è 


‘stIROPPO SOLVENTE, ESPETTORANTE, BRONCO = RIGOSTITUENTE 


Ho avuto agio di somministrare 
il suo Bronchitolo a persone affet- 
te da bronchite cronica e mi piace 
il dirlo con ottimi effetti. 
se in-men che si dica scomparve, 
come ‘pure l’espettorato, e il\pa- 
ziente ne è rimasto, assai 


n ino. | Siatto. cuni flaconi, 

Ten. Col. Medico |" Cav. Dott. Vincenzo Savoca Veri 

Dott. Alb. Cadetti | Dirett. dell'Ospitale Regina Elena | DOMt. Fil Mineo. 
« Prioste . Palazzo Adriano (Palermo) Torino 6. 


Bronchitolo trovasi ; 
Laboratorio dell'Antica Farmacia. Fonda, Pirano . 


NUOVI G 


tuttii tipi a prezzi ribassati < i 


Società Anonima 


Capitale sociale L. 200.000.000 versato - Riserve L, 35.362.717.60 


ci 


ISTITUTI ASSOCIATI: 


BANCITALY CORPORATION - NEW YORK 
BANK OF ITALY - San Francisco Cal. — BANK OF AMERICA - New Vork 
. BOWERY AND.EAST RIVER NATIONAL BANK - New York 
COMMERCIAL EXCHANGE BANK "New York 


“FILIALI: 


ALASSIO - ALBENCA - BARI - BOLOGNA - BORGO A MOZZANO 
STELNUOVO DI GARFAGNANA - CHIAVARI - FIRENZE - GENOVA 
LAVAGNA - LUCCA - MILANO - NAPOLI - PAGANI - PALERMO - PI.. 
STOTA - PONTEGAGNANO - POZZUOLI 
SANTA MARGHERITA LIGURE.- SESTRI Td SOCI 


SORRENTO - VENTIMIGLIA 


PROSSIMA APERTURA 


della 


LE 


Tutte le operazioni di Banca 


ISKY 


il celebre interprete di «Cinque giorni a. Parigi»-e7 del’ 
«Chasseur de Chez Maxins», manderà in visibilio le folle 
con la:suavultima creazione ultracomica con ; 


commedia brillanbisama, che andrà allo schermo, Mercoledì o 


28 marzo, al. 


T 


Una tosse trascurata, anche se 


innumorevoli. attestazioni di ©) 


il 


Desiderando di 
fare una:cura per: 
sonale del rino. 
| matissimo Brom 
chitolo, prego vo: 
fermi inviare al 


La tos- 


soddi 


in tutte le farmacie 


NDI MAGAZZINI 


no 


ale e Direzione cenerale: Roma 


- PRATO - RAPALLO 


I TRIESTE 


con Agenzia in ABBAZIA 


PILLOLE DI SANTA FOSCA | 


servano da malaizio: 
benefica azione allo stomaco: -stimolu tO 


stitichezza è 
guenze, 
di Ufficiale 
Ìiole L. 


MALATTIE GENITO-URINARIE — CISTITI: 
— URETRITI — CATARRI VESCICALI — TA 
FILAMENTI » LES 


Cuarito con il. più energico antisettico. urinario 


CA- 


ROMA 


A 
la macchina | da, 
‘ Viaggio ideale, pesa 
la ‘quarta. parto e 
, costa. Ja metà. delle < 
« macchine normali. 
Facilitazioni di pa- 
gamento, 


LR MORONI - Tost 


(©) del GIOMANO 


Esercitano ‘una Î: È 


le funzioni del fegato, curano ia Ml 
le> sta dannose conse fl 
Iscritta: mella Parmacopei 
Italiana. Scatola di 3 pil 
3.30, (Ovunque)! > 
Farmacia FONGI 


Venezia 


LENORRAGIA] 


FLACONE. ORIGINALE da 26 perle Lire "x 
CURA (flacone quadrusto) 

Per spedizione franca e riservata agginng @11 | 
Stabilimento Farmae, UROSA \TOL 
Vla:San Fraticesco da. Paola, I - TORINO 


}UROSANTOL ii, MI 


sie cita - 


ni la PICCOLO di Tese Ber 


VII, 


domenica 25. marzo 1928 Anno VI 


La, pubblicità continuata éè-la base di una fiorida.aziendi. 


M saluto di Trieste ad Aùgusto «Pu- 
tati è stato caldo, vibrante, appassiona- 
to. Quando il Segretario del Pa 
è trovato. in mezzo alla folla festante 
di Piazza Unità, deve aver, sentito il 
palpito d° entusiasmo cle lo accoglieva 
ein cui si rifletteva l’amore dei trie- 
stini al Duce e al suo più diretto inter- 
prete. 

‘La città aveva esposto già durante la 
giornata al pido solo di primavera la 
festa dei suoi drappi e delle suo ban- 
diere. 


Mille luci e mille bandiere 


‘Vessilli e festoni per ogni dove, su 
balconi e poggiuoli, nelle vetrine dei ne- 
gozi e ‘sui frontoni dei palo 
Yingue scritte entusiastiche, incorn 
ta nel tricolore e ornate’ dell’emblema 
Ittorio, esprimenti. i augurale 
della città: al Gel 5 } 

Nel pomeriggio le vie principali della 
città apparivano ‘vestito del loto più fà- 
stoso abito di gala. E più tardi, al pri- 
nio imbrunîre, al tripudio di tricolori si 
è aggiunta la meraviglia della decora- 
zione luminosa, 

Piazza Unità, le Rive, il Corso; Piaz- 
za Oberdan, le vie per cui doveva passa- 
foi il corteo del Gerarca e tutte le altre, 
\ offrivano uno spettacolo di rara bellezza, 

Tha cittadinanza» ha voluto dare con 
slancio spontaneo il suo benvenuto a 
SE. Turati con una festa fantasinago- 
di deci multie Sugli ci prim 
cipali e sui palazzi, vaste luminarie ar- 
tisticamento disposte, segnavano a linee 
sfolgoranti i ‘profili architet lia 
oroce di Savoia il Fascio Tttorio e la 
stella d’Italia gicanteggiavano Lin mezzo 
2 drappi e a festoni. y Ra 
‘pasto alle luminarie isplondér 
piccole luci a iniriadi per i più umili 
balconi, come timide lucciole im mezzo 
a una festa ‘di astui sfolgoranti, 


L’ardente attesa della folla 


ev le vie e per lo piazze durante 
ta la serata, una folla multicolore | 
continuò a mareggiare, ofirendo un ec- 
cezionale spettacolo di gaia animazione : 
tutta Trieste era scesa nelle strade, per 
dare al Gerarca il suo pleb: ni 
lastico saluto. 
lonne.e colonne. di cittadini scen- 
TA Îl Corso; verso Piazza Unità, 
sostando ‘dinanzi allo: sfolgorio. delie 
Vetrine illuminate sfarzasamenté 6 ad- 
dokbate con artistiche improvvisazioni 
di ritratti e festoni patriottici. 
Regolari inappuntabile il 
servizio dei vigili urbani che scaglio 
Mati per ogni crocevia, lungo tutto il 
percorso, dal Faro, in via Udine, in 


via Trenta Ottobre, fino al Savoia, di- 
sciplinarono egregiamente Il mov imen- 
toi delle PRETE dei tram. e dei 
pedoni. . 

In Piazza Unità ‘una vera marea si 
tribuna 


agitava intorno alla grande 
tritolore è al palco dell: 
concertara applavditissi 
bandistico, della V Leo 
zia ferroviaria. 
spa mo anella: 
si vile folla, nell'atmosfera ele 
ata di quell'ora d'attesa febbrile 


Corpo 
ne della N 


iù innanzi, calle porte dell'Hotel 
Savoia e lungo le.rive, un'altra folla si 
stipava. Una centuria di militi cicli- 
(sti della 58. Legione. «Sì, Giysto»,, 


21 allineata. l'entrata, al comando’ der. 
(| seniore cav, Gregorio. -Nell’atrio pre- 
TRE Si no. servizio d'onore la centuria 


itaria, al comando del capoma- 
pa SA Puerati. 

{ Un lungo corteo di lussuose automo- 
Ni: bili giungeva da ogni parte, a portare 
gl: invitati calla serata, di scherma, che 


n anti elio. Gi sa nisi 
“L'arrivo 


Verso! le 20 gl. E. Turati che viene 
JacGorizia; ; arriva in, automobile al 
Faro, ove sono ad ‘attenderlo S. E. il 
generale Ferrario, comandante del 
Oapo d'Armata, il senatore Segrà 
Bartorio, S. E. il Prefetto, il generale 
Pugliese, tutti .i membri del Di ottorio, 
i duo|vice podestà dott. Cuzzi 6 dott. 
KGitèzo, il Questore comm. S 


ilacin 1 
ten; col. D'Alessandro e moltissime altre 
personalità. 

E. Turati scende dalla primataui 
le, seguito dall'ing. CobolliGi- 
«Le autorità gli intorno © gli: 

patica dimostra- 
zione, tipi Simbo, al piccolo Bruno-Fano, | s 
fendei la calca con un gran. fascio di 
gatofani rossi eta, nome so Ul 


questo! ‘faro Che “Salchab su 
i enduti sul mare, offro a 
Recellenza questi fiori 
bito,una. graziosa bimb: 
CI Qi nome delle Pic: 
‘ohunzia alcune parole di 
i commuovono l'ospite, 
na poi il corteo dello automa: 
ta Roiano è illuminata, La 
ne è schierata lungo la vi 
è sajuta il Segretario con poten 
viti alalà. Lo spettacolo della città sfar- 
Er one illuminata è davvero impo- 
it i si affinneano alla 


Oigi Calvi, 
Tialian 
saluto 


Ù 


mo, 
i tarda e È lunga 


Dante è premi 
îl Corso. Si 
dove av pi 
dicanpla La folla, di porima crede 
‘ché ìl ‘Se atio:sì rechi alla Prefettn® 
ta; ma poi vedendo che l'automobile 
gira sulla tiva, attraversa Ja piazza di 

‘esi atventa ‘in COL del pa 
lazzo del Lloyd. de ù 


i AI Savdia” 

Dina nzi. al Savoia l’antomobile sten- 
ta & farsi îl largo tra due ali di popolo. 
Scoppia una vibrante dimostrazione ili 
entusiasmo li Cyunquel braccia tese. riel 

; gesto romano e grida di alalà e di ev 
3 viva al Fascismo, Duce ea Turati. 
8. E. Turati ‘discende ‘dall'antomobile, 


to dalle autorità, verso l'ingresso del- 
l'albergo, dove il Balilla Tucie Cas- 


siani, figlio del caduto fascista, gli 

offre un gran fascio di fiori, a nome dei 

Balilla triestini 7 
porsero. ancora a 
ra Franca per il 


la signora Tvancich, 


a sn o famiglie dei 


giovanile. 

Nella, rande, sala ‘dell’ bergo, sona: 
adunati! tutti..gli ufficiali della Mili 
gian quadro e fuori quadro, molt 
itissimi e molti mutilati; U mi 
la 58,24 «San, Giusto», ufficiali del 
.50.a «Carso», ufficiali. del Comando 
di LAge Hi contegaerei Cc) puciao 


ilzoni. 


rio del. Partito |] 


salutando sorridente e si dirige, segui 


ne 
fascisti è la signora Miani per DI 


listi sono» raccolti agli ordini del cco- 
mandante la VI Zona, generale Moz- 
Sono presenti il capo di, S._ Mi 
della Zona console Rossi, il comandan- 
to la 58.a Legione «S. Giusto» console 
De Muro, il ‘comandante Ja 59.a con- 
sole D’ Orazio, in console Di Rebilant, 
l'on. Banelli in di di console, il 
console Pertot-Ascari, e tutti gli altzi 
membri del Direttorio. 


La presentazione degli ufficiali 
della Milizia 

All'arivo di. S. E. Turati, che è 
conpagiato dall’ing. Cobolli-Gigli, vi 
ne dato d'attenti e il ‘generale Mozzoni 
così saluta il Segretario del Partito: 

«Permettete Eccellenza che Vi pre- 
senti gli ufficiali della 58.2 e della 59,2 
Legione. ssi a mio mezzo Vi porgono 
il saluto devoto ed affettuoso di grega- 
Ti e di (camerati. 


sono un cmoré, una fede, un ardi- 


- Un'ondata di appassionato entusiasmo 


- ‘ accoglie il Segretario del Partito a Trieste 


mento teso verso le mete che il Duce 
vorrà indicarci. La loro religione è 
Benito Mussolini. Esso è per loro in 
Patria, la bellezza, l’amore, tutte le 
vittù e tutte le audacie. Il loro grido 
di guerra è un giuramento. A noi». 

S. E. Turati così risponde:, 

«Nel ‘giungere a Trieste vi porgo ii 
mio saluto cordiale. Sono sicuro ché 
dentro ad ognuno di voi è quella cer- 
tezza che non può mutare  d’eventi. 
Noi ‘restiamo ve resteremo falange e 
coorte, perchè siamo l’esercito della ri- 
voluzione, perchè siamo le Camicie 
nere; Vavanguardia magnifica di tutto 
un popolo che sì è ritrovato e che cam- 
mina per le strade imperiali segnate 
non. solo dal ricordo e dalla tracci 
toma, ma, soprattutto.dal mart 
sangue di cinguecentomila mor 

Per ilDuce, per'il-Ite, per l'Italia: 
Eja, Fja. Bja Alalà!» 

MI generale Mozzoni presenta quindi 
a S..E. tutti gli ufficiali superiori. 


La ballante festa 


S. E. Augusto Turati, l'alto Gerarca 
del Partito, in giubba bianca, prima 
col fioretto e poi con la sciabola in pu 
gno: così lo ha ‘visto ed applaudito ieri 
i! pubblico sceltissimo ed elegante che 
gremiva la sala del Savoia. 

La vibrante manifestazione d’entusia- 
smo, sche ha siutato al suo ingresso 
nella sala S. E. Turati, si è rinnovata 
con. maggior fervore alla fine del ma- 
gnifico assalto dell'ospite ‘illustre con 
Dante Carniel al fioretto e del suo»bril- 
lante incontro alla sciabola col maestro 
cav. uff. Guido Gianese. 

La magnifica festa d'armi ha avuto 
uno splendido successo, Bello o fiero 
spettacolo, in cui le migliori lame nostre 
hanno dato un mirabile saggio del loro 
valore attraverso il gioco serrato di cor- 
tesì ma appa ionanti battaglie, 

Migliore omaggio non potevano offri- 
re gli sportivi triestini a S. E. Turati, 
giudice ‘espertissimo; il ciuale ha petto 
rernidersi conto come nella: nostra città 
it nobile sport. delle armi, venga prati- 
cato non solo con viva passione, tia 
anche con, sentimento d’arte, n 

La momorabile serata è trascorsa in 
un'atmosfera. di caldo entusiasmo; de- 
Stato dalla presenza dell'alto Geraréa e 

dall’ammirazione per le superbe prove 
fornite dai tiratori partecipanti in bril- 
lanti assalti accademici, 


Gli intervenuti 


L'eccezionale avvenimento, schermis 
co aveva radunato nella sala del Savi 
un pubblico eletto e imponente, fra cui 
numerosissime signore in eleganti ctoi- 
Jettess 

Si: notavano tra. gli. intervenuti, S.-b; 
i! genoral ù 
po d'Arn 5 
fetto, conin: Fornaciari, il senatore Va- 
lerio, l’on., Bapelli, «il «generale Puglie- 
se, l'ing. Coholli-Gigli, segretario! fede: 
rale con il console cav. Pertot- Ascari, 
il vicepodestà avv. Paolo ‘Cuzzi, il comm. 
dott. Vittorio Trescal l'avv. Edmondo 
\Uberti di Valnera e l'avv. Piero Pieri 
del Direttorio provinciale del Partito; 
i! vicepodestà ‘dotti, Grego, il ‘generale 
Mozzoni, comandante la VI.a zona della 
M..V, I. col capo di S. M. console Rossi, 
il generale Corso, il. generale, Bruzzo, 
i: generale De Rosa, il generale Casta- 
gnola, il questore ‘cav. ‘uff. Schillaci, 

il col, Sterzi «ei mandante lav Legione 
RR. CC., il console Do M “ comati- 
danto la'58.a, Legione «S. Giusto», il 
console comm. DiOrazio, comandante 
della 59%av Legione «Carso», il console 
Viti, comandante la V.a Legione ferro- 
viaria, il console Felici, comandante la 
la La Legione della Milizia Forestale 
di Udine, Sl ten. col, D'Alessandro, co- 
mandante la ‘Divisione dei carabinieri, 
il col. De Maria, il col. Ferraris; ‘co- 
mandante deb Porto o del Compartimen- 
to marittimo di ‘Trieste, il col. Celso 
Vanente, il col Toller, comandante! la 
Legione territoriale della Regia Guardia 
di Finanza, il cap. Lupetina, segretario 
della Federazione provinciale, fascista dei 
commercianti, il comm. 'Cocesni, podestà 
di Monfalcone, il prof... Conf: della 
Commissiohe) reale. della pro incrayglk 
comm. dott. Alberto Moscheni, il comm. 

Sacerdoti, il comm. Fano, il comm, dott, 
Lo il cav. Blasinig-Bondi, il cav. 
SHE ‘Aldo Tussi, ‘presidento dell'Opera; 
Nazionale Balilla, Davv. Ioni, lavr. 
Ricchetti, il' dott. Mann, l'avv. Sergio 
Dompieri, Pavw. ovito Carnie], l'ing. 
Riccardo Brunner, Ul :conséle* Pasini, il 
senioro Mollica, il seniofto conte di Za- 
imagna, il.console conte Di Robilant, .ill 
comm, Celso Caretti, i seniori. Martini; 
n e Scoppetta, numerosi consoli 
.ed altre personalità, 
dira la folta ed elegante schiera delle 
signore é signorine; abbiamo notato: 
donna Rosy” “Pornaci ri, la signora e 
signorina Pugliese, la signora Elisabetta 
Monzoni, la signora Maria Cobolli xigli, 
la signera Ninctta Valerio e signorine, 
signora; Stavro-Santarosa, le signo- 
Suvieh; la signora Gamba, la si 
a Castagnola, la contessa Elisa Den- 
559, la signora, Erminia Mo- 
ignora Giorgina Oberti, Ja 
sighora, Pacor, lai sienora O la; 
‘contessa Alessandra Vittorelli, 1 a signo-| 
Ta Maria Voschiatti, la signorina Fera, 
la baronessinà Alboti, la signora Silvia 
Mussafia, la signorina Anna Luisa Sca- 
signore Jole l'erro, Lina Rogers, 
&r, Enrichetta De, ‘Moio, Carni], 
Perlmutter, Mann, tiio, Prica Moe 
tini, Gefter Wondrich, davsigna Ly- 
dia Giorgaccpulo; Mgihsi contes sa Giorgina 
di Zamagna, la signora Maria Colbassi, 
Ja signorina Agnesi ed altre ancora mol 
tissime di cui'ci Stuggo il SUA ù 


gnot, 
| tice di 
scheni,: dal & 


irezione del maestro 
ma, Ja festa d'armi s'ini: 
zia con un interessante sissalto al fio: 
retto fra Mario Pimpach Marini è Italo 
Benedetti. Segue un brillante incontro 
fra.i due valenti fiorettisti dott, Silvio 
Mo tm e.rag. Giovanni Scala. Poi il 
capom, rag. Vincenzo Santostefano e il 
sig. (Giovanni Zannini offrono un. as- 
salto assai. movimentato. alla sciabola, 
ma. corretto o. svolgimento. Si. ci° 
i.in un assalto alla sp 
simi dilettant capom. avv 
Gefter Wondrich (@ dott. Mar 
Di “Rogers. ima ‘parte viene 
chiusa da un ammi atò Tala al fio- 
Tetto fra il cap. i 

Gastone Zvillichiev 


ig l trattenuto a Wugo 


‘Qrmi al Savoia 


Augusto Turati sulla pedana 


cav. Vittorio Tagliapietra. Inerociano 
per primi le lame i due ottimi sciabo- 
latori cap. Gaetano Celentano sd Eme- 
rico Biach. Rivaleggiano poi in artisti 
che azioni i due moti fiorettisti, maestro 
Giovanni Biaggini e Nino Carniel, Ap 
plauditissimo \pure. l'assalto alla scia- 
bola fra.il ten. col. Carlo Goti e il dott. 
Carlo de Nordis. Poi ancora un bril- 
lantissimo assalto al fioretto fra Gior- 


gio Liebman e il rag. Santostefano, Bel- 


lo il contrasto fra due temperamenti di- 
versi: impetuoso e travolgente negii 
attacchi il rag, Santostefano; plastica- 
mente corretto Liebman, Che rientra 
con: fine intuizione del tempo, 


Applaudito assalto di S. E. Turati 


con l’olimpionico Dante Carniel | 


S..E: Turati entra nella sala, accom. 
pagnato dal segretario federale ing. Co- 
bolli-Gigli e dal prefetto Fornaciari!' 
Mentre Porchestra suona, l'inno «Gi ovi- 
mezza». il pubblico prorompe in un'ac- 
clamiazione altissima che sembra non al 
bia più fine. I l'entusiasmo spontaneo, 
di tutti gli intervenuti: all'ospite illu- 
stre, che spogli iandosi della sua alta ca- 
Tica, sS'appresta a dare un mirabile sag- 
gio della sua arte schermisticha, inero- 
ciando il fioretto con l'olimpionico Dan- 
te Carniel. 

Infatti; già alle prime azioni, appare 
la tecnica pregevolissima di S. E. Tu- 
rati. La velocità. dello gambe è pari a 
quella del ESEto, 
pari alla varietà del tempo. S. E. Tura- 
tti non s'attarda mel riposo statico: la 
sua guardia, talora rialzata, ricorda 
Bino di LA Sapone; che per Juu- 

‘allievo iletto;” 

i Ma ‘con Brevi Scherma= 
Sa ostenta il gioco di coupé» sulla, 
linea. bassa per ‘piazzare attacco sulla 
linea: tin conoscenza: della mi- 
sura, pugno. fortemente ‘cent rato, allun- 
go elasticamente efficace depo, felice 
scelta di’ tempo, potente nella parata e 
ricco nel gioco offensiva» questo Te_ca- 
ratterisbiche della scherma di S. E. Tu- 
rati, che provano luminesamente il suo) 
temperamento d'artista e ‘di perfetto! 
stilista. o te 

Dante Carniel, con felicissimi arresti 
al distacco © cavazioni con perfetta scel- 

ta di tempo hasrivaleggiato,in bellezza. 
artistica col.suo illustre avvers: rio, met- 
terido in viva luce le sue nirabili doti 
‘schermistiche. 

Alla, fine. del magnifico ‘assalto, 
pubblico prorcimpe în entusiastiche ac- 
clamazioni. 


Splendido incontro di S. E. Turati 
alla sciabola col maestro Gianese 


Dopo una breve pausa, sono di fron- 
tei duo campioni nazionali, Dante Car 
niel,» vincitore del titolo nel 1926, e il 
fiorentino Ugo SPigliotbi, Supino del 
19270 

Il nostro dprnisl, meraviglioso per sal- 
dezza del suo pugno centr; ‘atissimo, ecce- 
zionale nel dinamismo meccanico, impe- 
tuoso e, tenilizzàtore helle offensive e 
«pederaso ‘nelle parate. Il fiorentino Pi- 
gnotti è ammirato: per l'eleganza stili- 
stica e per il suo gioco veloce e variato, 
fondato in prevalenza, sulla botta drit 
tà e circolata, eseguite con ottima-scel. 
ta di tempo, 


il 


In questo brillante assalto, le frasi 


(Scherimistiche! mantengono  un’artistica 
(eloganza accademica, puri ‘affiorando ta 
pi punti bellissimi “di. combattiviti 


‘agonistica, temperata. dal ‘contegno. ca-| 
vallerosco dei due valorosi rivali, chef! 
vengono lungamente applauditi dal pub- |; 


blico, 

S, E. Turati, tiratore  infaticabi 
scende nuovamente sulla pedana per d 
sputare uno splendido assalto col va- 
lente maestro cav. uff. Guidd. Gianese, 
Dalle guizzo nti trecciate e dal veloce 
gioco circolato del fioretto, eccoci ora 
alle azioni Jarghe e ai roteanti molinel- 
li della sciabola. Anche in questa clas- 
sica arma. italiana, S.P. Turati si ta 
ammirare per il perfetto portamento del 
ferro, la' velocità dell'attacco e la sicu- 
rezza nella parata, pur avendo di fronte 
uno schermitore della forza e della. po- 
tenza di Gianese, E? un brillantissimo 
assalto: S. E. Turati srolge un gioco 
Vario 6 piacente) pussando. all'attacco 
con foga incalzante, eil maestro Giane- 
se tientra con fine intuizione del tem. 
po, contrattaccando con poderoso ed ef 
ficace allungo. —. 

Alla fine del superbo i intermi- 
mabili ovazioni esprimono l'entusiasmo 
del pubblico per la ‘bellissima esibizione 
Artistica. di 8: P. Murati e/del 


|maeskro (Gianese, 3 
“Subito, dopo, fra gli, donlanai dél pub-|i 
‘ blico, sono stati offerti all'alto Gerar- 


ca alcuni significativi. omaggi. 


iL’on. Suvichrha: consegnato a $, E. | 


Turati, «a nome della'Società di ‘Scher- 


ma, uno. splendido»fioretto in argento || 


cesellato, pregevole lavoro dell’ orafo Ja- 
nesich; l'on, Banelli gli ha offerto, per 
ln Società Ginnastica Triestina, ‘un’ar- 
tistica medaglia d’oro è, l'opuscolo di 
Silvio Benco «che imeggia il gl 
passato: di questa nostra; ‘istituzione. 
tadin: 


a Folime. 


(col mi, . sie 
ni, no in terra. di Francia. 


lin varietà dei temi! 


\valente || 


‘editore Sent no] 


Le cerimonie d'oggi 


Ore 8.15: Corona alla lapide dei vo- 

lontari a San Giusto, 
Corona alla tomba dei Ca- 
i al ‘Cimitero dixS., Anna, 
* Passaggio degli. avanguar 
distì al Partito in sala del Littorio. 

Ore ;10: Presentazione a S. E. Pu- 
tati, in sede del Partito, delle gerar 
chie fasciste. 

Ore! 10.50: Piazza; Unità < gli avan 
gquardisti passano alla Milizia; + 
delle fo giovanili e delia DI 

Ore 14: Pal 
gna del’ gagliardetto alla Mit zia po= 
stelegrafoniva e ‘intugurazione del, la- 
baro delle Giovani Italiane. 

Ore 14.80: Politeama  LRosctti: 
seniblea del Fascio di Urieste. 

Ore 16-18: Visita di S. E; 
alle sedi rionali ‘delle ‘istituzioni 
Partito. 

Ore 19: Serata di gala ‘al Teatro Ver- 
di con danze folkloristiche del Dopola- 
voro di Udine. 

In caso di pioggia parte del program- 
ma della mattinata verrà modificato 
come segue, fermo restando il resto del 
programma stesso: 

Ore 9.15: Sala del Littorio: . Pas- 
saggio degli avanquardisti. al Dario 
2.. Passaggio degli. divanguardisti alla 
Milizia ; consegna lei imoschetti. 

Ore 11: Presentazione a‘ S. E 


As- 


Durati 
del 


E, Tura- 
ti delle gerarchie fasciste in sala del 
Littorio. 

Ore 1130:Vistta di Si E: Durativai 
reparti giovanili della provincia radu- 
mati mella ‘scuola :-di' via Ituggero 
Manna. 

Restano pertanto ‘invariate le dispo- 
sizioni per il concentramento della pro- 
tincia come pure DORLI programina 
del pomcagio: i 


Ricordiamo che stasera, “alle 19, avrà 
luogo al Teatro: Verdi, la serata di gala 
in onore ‘di S. E, ‘lurati, con lo spet- 
tacolo. folkloristico: «La: sentinella della 


caratteristica del Friuli. 

Com'è noto, verranno eseguiti canti 
caratteristici e danze pittoresche della 
regione. La sosonda rappresentazione 
avrà luogo alle 2 

I biglietti (a mo, ritirare presso 
il botteghino del Teatro dalle 10.30 alle 
13.80 e dalle 16 iu poi. L pos 
della galleria e del loggione sono liberi, 
le poltrone di platea non sono nume- 
rate. Le. rappresentazioni di domani 
avranno luogo alle 17, 19 e 21, 

= Laca 


S. E. Turati partirà alle. 20 


Pregato: dall'ing. Cololli-Gigli 8. E. 
Turati ha acconselititò a non Tasc C) 
Trieste alle 18- come era stato prean- 
nunciato, ma alle 20.10. Restano dun- 
que invariati i programmi delle visite 
® delle cerimonie, 703 

Ta’ cittadinanza avrà così modo di 
are. con maggior comodità, agli 
avvenimenti della giori 
cherà cettamente di n din massa 
alla stazione per portare al Gerar: 
saluto vibrante e riconoscente di Tr feste! 
o 


sarà appresa la morte di Ignazio De 
marchi, una fiéra e nobile figuta di pa: 
triota, popolarissimo ‘e mato in tutta 
Servola. La {famiglia Dematchi, cho' die: 
de alla guerra di redenzione un prode 
volontario, Ezio Demarchi, oggi è colpi- 
ta dalla morte di Ignazio 'Demarchi. che 
tanto diede di cuore ce. di opere alla 
causa nazionale. Nell'ora mestissima 
porgiamo ‘alle famiglia Demarchi e Bn 
nelli ed ai congiunti tutti l’espressione 
delle nostre condoglianze, 


I ballo della XXX Ottobre. Oggi la 
sezione dilodrammatica dell’Associazio- 
ne, terrà dalle 19 in poi, il erande 
«Ballo della primaverd», molla sala del- 
la sede, Jr via Miziano ‘4. La bella so 
rata sarà resa lieta di grandi sorprese 
umoristiche. Attrattiva speciale: l’ele- 
zione della reginetta dei fiori. Suonerà 
il jazz-band Borsatto.. 


Farmacie aperte oggi. Albertini, piaz- 
za. Garibaldi; Bradamente, palazzo del 
Lloyd: Castellanovich, ia Giuliani; Ci- 
polla, via, Belpoggio; 2 
tua; piazza Oberdan; - Marchio, via Gin 
nastica; Rovis, piazza Goldoni; Sponza, 
via Tor S, Piero; All’Arco ‘Romiano, 
piazza Barbacan; Vielmetti, piazza del 
a Borsa. 


PASSIONI 
AUDACIE i 
INCANTESIMI 


nella film «Paramount»: 


ELT 


OGGI al 


| CINEMA DEL CORSO. 


Interpreti: 
ANTONIO MORENO 
ESTELLE TAYLOR 


Nella varietà. 
gli applauditissimi 


"6 Faires,, 


. Inizio dello spettacolo 
‘alle ore 15, 


Dopo l'accademia, Sio 
coi valenti schermi- 
torì, ‘esprimendo il suo vivissimo com, 


Nella seconda par 
la smabia è affidata 
AE 


ARR 


e e e e I Bi 


piacimento per dl brillante successo del-| 
la serata! d'a 


Torati si è | 


\rine. psicopatiche 


PER NERVOSI! 


Villa Baruzziana -—- Bologna 


Posizione splendida - Trattamento: sìgno. 
Tile --Repatto isolato per signore e signo 
Dir, M., Prof. MERI, 
— membro S, Neuroloziea di Parigi” 


i; 


La serata di gala al Verdi 


Patria», la film che©riproduce la vita» 


a sedere. 


@ non man-|: 


Condoglianze: Con profondo cordoglio! 


— 


dev'essere il motto di chi aa risparmiare negli acquisti. Più che mai incom- 
parabile è la varietà di articoli per tutti i gusti e tutte le horse, a prezzi da 
tutti riconosciuti bassi ed in qualità scelte, specie in, CALZE, GUANTI, AR. 
TICOLI PER BAMBINI, MODE PER SI GNORI;. CONFEZIONI E. CAP- 
PELLI DA SIGNORA, MANIFATTURE IN GENERE ecc, 


ld i 
giungendo: Potete però bere Caffè Hag, a 
vostro piacimento, Il Caffè Hag è talmonte 
innocuo alla salute che ne possono far uso 
anclie i nervosi ed i cardiaci, gli ammalati 
di stomaco, di reni, d’intestino, ‘e peisino 
i bambini, trattandosi di un prodotto de- 
caffeinizzato, 


Imitate l’ esempio 
di questa signora, una delle innumerevoli, 
che bevono Caffè Has. Per tal modo conser- 
vate il vostro bene più prezioso; che è la 
salute, create la premessa principale per la 
tranquillità \dei vostri nervi, per un sonno 
buono e ristoratore, per HA vostra, piena 
efficienza fisica, per un aspetto giovanile e 
fiorente, Bevete d'ora in avanti. soltanto 
Caffè Hag.. Lo potete fare senza imporvi 
rinuncia ‘alcuna, perchè il Caffè Hag, oltre 
essere innocuo, è il migliore, il più magni-. 
fico caffè coloniale che. abbiano mai sorbito 
le vostre labbra, vi: È 


CAFFE'HAG. 


Nient'altro che caffè, ma... 
Perchè Caffd Hag? Perchè il Catiè Hag non 


solo «è vun=caffò coloniale. eccellente; ma è 


depurato altresì dalla caffeina. 
Come, caffeina? 

Si, il caffè ed il tè contengono, în misura 
dell1-3%, la caffeina, una droga che in 
ca è detta veleno del cuore e dei ner- 

. Essa eccita incessantemente il cuore edi 
nervi, li costringe ad un lavoro eco 
a lungo andare, può danneggiare gra 
te questi organi vitali e con essi la salute, 


Se dormite male, 
se avete. tendenza Lal mervosismo, . se siete 
facilmente eccitabili, ‘se soffrite di palpita- 
zioni cardiache, di congestione alla testa, 
di disturbi della dig igesbione,, la causa va ri- 
cercata nella caffeina. 

Il medico ve lo confefma, 
proibendovi l’uso del caffè comune, ma sog- 


po eri NOI nia: N 


ITEM ATÙ 10: 


i 


3 LA-DIITA 
di Fiuggi Giorgio Altinvam 
(P. AIDINYAM - Casa fondata nel 1881) 


VIA CASSA DI RISPARMIO 2 (Paluzzo Dreher) 


avverte la. sua Spett. Clientela che avendo fatto un forte acquisto di 


I 


mi 


i 


i 
i 
Ù 
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LOSE O ri 


si i 
ei i esa 
PESSH Fo] D a 5 & o] a_- amano È 
== Im Persia ed in Turchia == 
ss" 6 dalla THE ORIENTHAL CARPET MANUFACTURES LTD, DI SE==. fi 
ce | SMIRNE, è in grado di offrire a prezzi oltremodo convenienti sp seguen- essa. 
| Stomia 5 i essi 
ame ti qualità di cei 
H rt 
BREZZA I 
ES == 
SOA TARITRETA DISAIS LAN 
==“ Kescan Moussoul Demirdy isa 
STERN n x —@ 
na Boccara Mascad Daghistan re—=£ 
=; Anatolia Beluzistan Afganistan Sla 
ce Kurdistan  Sciras' Ghiordes i 
= e E pren 
RETTE AT TNE Sx c E è, licia 
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Uno spettacolo indimenticabile al Politeama Rosset 


0 giovani Camicie nere inestin 


i © presenziano all'inangurazione del Cmema dei Balila 


(L'inaugurazione del Cinema. dei Ba- 
lla, avvenuta ieti nel pomeriggio al 
{Politeama Rossetti, ha' dato modo al 
Comitato provine. dell'Opera Nazionale 
{ di raccogliere nel vasto teatro 
una imponente folla, un’intera- popola- 
{zione scolastica di camicie nere — sei 
‘mila, circa — che hanno assìstito a 
film della «Luce», riproduceriti:  stene 
«di via ‘delle colonie alpine’ e marine 
i loschieramento degli 
‘emanzuaransti a Roma; la rivista delle 
‘flotte! del mare e delcielo, a Ostia alla 
‘presenza del Duce. 

Lo spettacolo cinematografico ha da- 
to luogo a un altro spettacolo; . quello 
Idell’entusiasmo dii questi piccoli nostri 
soklati della Nuova Italia. La prima 
riunione plenaria delle legioni giova-) 


mili, in un vasto ‘teatro, per assistere 
'a manifestazioni di bellezza e di forza; 
lè stata altamente significativa per la 


ione e Lenna dello spirito 
Se! niesono 
primo isso le alte: ge- 


n corto ia i 
!rarchie politiche e militari: che, presen- 
‘ziarono: cerimonia e che furono 


iprése nel più intimo dell'animo da que- 
ista. veemente ondata. di giovinezza en- 
‘tusiasta; fervida, magnifica. 


L'arrivo delle‘legioni giovanili. 


Fin dalle 15.30 s'erano” ammassate | 
jtiei® pressi del Politeama: Rossetti le 
d ordinate squadre; dei’ Balilla, 
e e giovani italiane e.i' bal 
'di.manipoli degli avanguardisti. I pic- 
fascisti erano fatti segno ad una 
ma manifestazione, di simpatia da 
parte della numerosa: folla di cittadi- 
imì che stazionava davanti al Rossetti. 
Appena entrati nel ‘teatro i ‘Balilla; 
ile piccole italiano-e gli? avanguardisti 
minciarono ad affluire anche le au 
3 ricevute, oltre che dal pr 
‘ente dell'O. N. B. cav. Aldo Lussi, 
‘dal console cav. Pertot-Ascari, dal.con: 
isole cav. De Muro, dal cav. uff. prof. 
Sereno Sereni, dal prof. Fonda .Bonar- 
idi del. Comitato dell'O. N. B. .e-dal' 
segretario ten. Cosolo. Prestavano ser- 
vizio. d'onore nell'atrio squadre dell’A- 
,vanguardia Giovanile Fascista e del 
‘|Avanguardia marinara. 


L'aspetto del teatro 


TI Politeama, presenta un. colpo, d’oc- 
thio assolutamente! nuovo: loggione ‘e 
galleria .ziereggiano' d'una’ folta! pigia- 
jta ‘di Balilla che hatino sul.-fez'latreo 
‘distintivo del Littorio e, annodata alla 
a nera, la. cravatta. azzurro Sa- 
\roia. Le gradinate sono occupate da- 
gli avanguardisti, stipatissimi: una 
massa di camicie nere, e quali spie- 
cano le mostrine bianche. In platea si 
trova invece pn gruppo di gagliardi 
‘avanguardisti ‘di leva, e le piccole e 
‘giovani italiane, una fioritura di fan- 
ciulle hiancovesti te. Il posto dell’or- 
‘chestra è occupato ‘dalla musica dei 
‘bersaglieretti del Ritreatorio «Enrico 
fotin. 
| Tra Te numerose. autorità che hanno 
posto nei palchi si notano S. P. il 
‘comm, Fornaci od Yicepre- 

‘edl. Bonizzi 


leanfand: la ata cun îl ge 
CDR Pr SS ispettorordi- ogbilite= 
|zions: della, divisione militare; il comm. 
|Corerlizza; ‘segretario generale del’ Co- 
; ico questore cav. Maldura; il 
Idott. ‘Petronio della Lega Nazionale; il 
.. Rasacher, presidente del Tribunale 
bi il cav. ‘uf, Nicolò Cobolli; 
ssarotti; della Direzione"di Si 
il cav. mons. Giusto Tamaro, cap- 
lle Camicie mere, in rappresem- 
. E. il vescovo mons, Fogar; 
ile D'Orazio, comandante la 59.a, 
ne «Carso» della M. V. F.; il con 
‘sgle conte di Robilant, deli Comando del- 
(la VI zona della M. Vi F.; il col. Fer- 
(marie, comandante del Porto e del Com- 
(partimento marittimo di Trieste; il prof. 
IiConforto e Vavv. Frausin per ‘ia Com: 
ne ‘Reale della Provincia; È il se 
(ne Martini; il sentore" Tra "8 
‘cav. Zannoni, presidente dell’'Associ 
na, nazionale” mutilati e invalidi di guer- 
"col. Toller,: comandante ld Legione 
territori de dellla Regia Guardia di Fi 
Daniza; cap. Oriscuoloi del Corpo d' Ar- 
mata; di cap. Ruggeri;in-rappresentan= 
saydol gen. De-Rosa, “comandante? È 
‘biglieria, del Corpo d'Armaté; ‘di 
iNodale, in rappresentanza.del' prof.;Mo 
ipurzo, rettore della, Regia: Università; 
I ten. Romei, comandante la ‘tenenza 
dei Reali Carabinieri di via Francesco 
{fr i; il cav. Comici, presidente della 
(oe tà Operaia Trietsina.;-il-cav.. Guat-, 
\tacmi, per la: Federazione. provinciale: 
‘dei commercianti; ill'comm. prof. Ziliot- 
o, preside dell R. Ginnasio-Liceo Dante 
‘Alighieri; il prof. Gentille, preside del 
iR. Ginnasio-Liceo Guglielmo Oberdan; 
tab cav. Giurco, preside del R. Ginnasio- 
i Capimani. 
(polo Revel, G. M. Gatti e Carossiz della 
(208.8 Legione Avanguardisti eG. Ober: 
‘dan», ‘© molti altri ancora. 


Il Fascio femminile è rappresentato 
dalla signora Franca e-dal Direttorio al 
‘completo ; inoltre sono presenti le signo- 
\ro Del Vecchio, del gruppo Giovani Tae 
Foo C:) Torelli, del gruppo Piccolo Ita- 

ame. 
| IWiingresso di S. E. il Prefetto viene 
‘ealutato dalle note della Marcia Reale. 
[Matti sono in piedi, 


Il discorso inaugurale 


L'applauso si rinnova allorchè i mem- 
bri del Comitato provinciale dell'O. 
N. B., si presentano sul palcoscenico. 
Bono nel gruppo il console Pertot-A- 
scarti, vice-segretario del Partito,  ©l 
‘console De Muro, il console D'Orazio, 
at prof. (Cobolli-Gigli, il prof. Sereni e 
‘fl prof. Fonda Bonardi, 

Il cav. ILussi, presidente del Comita- 
‘0, pronuncia um. discorso; nel quale, 
messo in rilievo l’importanza della ma: 
(mifestazione, ricorda il sacrificio dei 
‘morti e fa l'appello dei Caduti fascisti. 
tAa ogni nome, la marea delle giovani 
(Camicie nere, come un sol Uomo, grida 
îil «presente», con voce squillante, 

-L'oratore continua. dicendo che. LO, 
IN. B. si propone law préparazione: spi 
Iribuale e fisica dell’'«italiàno nuovo», 

i «Il mostro. ‘compito nelle organizza. 
gioni giovanilii — egli dice —si ‘a. 


ldempie con la: Leva fascista, \ atto. fi-.|] 


ingle per l'Opera Nazionale: Bal 
limiziale per il Partito e per la i. 


‘oresciati moralmente sani, & 
limente preparati, fisicamente 
NF affidiamo al Partito e alla è 
‘perchè i fiori olezzanti sì trasformino 
n frutti rigogliosi. 

| gIl programma imponente, organico, 
uoale non poteva essere concepito che 
‘dalla mento possente e quadrata di un 
fado, sta svolgendosi con un ritmo 


ae e =. 


*|semmergibile: - «Giovanni 


sempre. più rapido: in forma unitaria 
@ totalitaria. ni 

Le magnifiche, ma disordinate; ener- 
gio del Popolo italiano, sono state di- 
linate e imbrigliate e adoperate al 
aria delle più. alte mete; 
la [bonificazione morale d'Italia  produ- 
co già.i suoi mirabili effetti! 

Tutte le istituzioni -“geninogliate dal 
Fascismo; tendono metodicamente e lol 
gicamente a creare della Nazione una 
massa organica granitica come ‘una roe- 
cia, compatta, contro la quale s’infran- 
ge il malvolere degl’individui e ‘donte 
le aquile di Roma s'accingono a spic- 
care il volo verso l'Italia imperiale. A 
noi s'addicono più i fatti che-le parole 
® l’attenzione è circoscritta... a questi 
pochi minuti, ma come ‘ogni atto reli 
gioso finisce con Jinvocazione alla S.S, 
‘Trinità, questa nostra cerimonia civile 
la chiudiamo col saluto romano inneg- 
giando al sacro nome dell’Italia Ma- 
dre, a quello dei Savoia, a quello del 
Duce che, innestandole il sacro germo- 
glio del Fascismo, la spinge verso i 
più alti destini. 

Piccole e Giovani Italiane, 
e Avanguardisti: A-noi!» 


Il saluto del console Pertot-Ascari 


“Un applauso calorosissimo accoglie vil 
il: discorso del cav. Lussi. La. musica 
‘intona. l'inno «Giovinezza», Tutti sono 
in piedi. 

Ma, appena il vice-segretatio fede- 
rale del Partito, console PertoteAscari). 
accenna a parlare, ritorna il silenzio» 


Balilla 


momento. Con vice forte improvvisa. 
im breve: discorso. 

«Balilla; e Avanguardisti —-egli:dice 
ai giovanetti. — per la. volontà del 
Duce, per la costanza e la fede dei no- 
tri e vostri capi, s'inaugura oggi que- 
sto cinematografo educativo. Desidero 
che: tutti voi, che rappresentate: una 
promessa evuna forza, di. domani; com- 
prendiate il‘significato di Ca ma- 
nifestazione! 

L'epoca mostra è piena di grande a- 
spettazione. Il Duce vuole che le Le- 
gioni dei Balilla d'Italia siano educate 
per adorare la Patria. Questo cinema- 
tografo non è un luogo di svago, ma 
palestra di sana educazione morale, per 
l'esaltazione delle glorie nazionali, per 
la-‘testimonianza’ dell'attività: prodi= 
‘:giosa . del Fascismo, il. quale ha: per 
meta la.grandeaza Aell'Italia: nel:-mon- 
do. Per questa grandezza, se sarà n'e" 


parte migliore di voi stessi». 

Un applauso scrosciante_ corona que, 
ste brevi parole pronunciate con vee- 
mente ardore di fede, 


Lo spettacolo cinematografico 


Sullo séhermo — ‘spente lelueit — 
vengono quitidi proiettate: alcune bel- 
lissime pellicole: della LUCE della vita 
dei Balilla ewdegli Avanguardisti, nelle 
colonie marine e alpine, delle” varie 
città d’Italia. Si,documenta in. esse.la 
organizzazione perfetta sia,a scopi ri 
creativi che ginnici, lo spirito ‘unita; 
Tio di questa educazione fisica, l'im- 
‘portanza agli effetti, del rinvigorimen- 
to del corpo 6 dello spirito. Oeni epi 


accolto da acclamazioni, specialmente 
rivolte all'indirizzo del Duce e. dell’on. 
Turati allorchè essi sono  intravvisti 


il |sta navale a Ostia, 


stivo si conclude con l'esecuzione del- 
l'’«Inno del lavoro», di Pietro. Masca. 
gni, cantato, con accompagnamento di 
banda da trecento Balilla, fra muove 
entusiastiche accl amazion 


Il varo del sommergtie* "lun 


al Cantiere Navale Triestino 


‘Alle, ll.divieri» è sceso in ‘mare il 
Bausan»,.. sil 
terzo. della serie di quattro: ‘dello stesso 
tipo che la R. Marina ha<commesso-al 


ibia, si, è2svolta ini forma* privatissima, o 
cono linitervento! di poche*autorità e 
dei. dirigenti lo- Stabilimeni ì 
Madrina; della nave è stat. + 
ra‘Barbara Maraghini, consorte ‘del co- 
andante Giotto Marx chini; alla ‘qua- 
le Ja Direzione del Co ‘offerse un 
magnifico mazzo di fiori ed‘ un prezioso 
orologio da polso con perle. Compiuto 
da mons, Maizlich il rita battesimale, 
e pronto ormai l'elegante scafo per il 
varo;.la madrina:tagliò con:mano sicu- 
tail cordoncino serico che, dal palco, 
comandò la esduta degli ultimi scontri, 
Dopo un brevissimo periodo di incertez- 
za, il sommergibile si mosse è dolce- 
mente scivolò in mare, salutato roma- 
namente dalla piccola folla di persona- 
lità riunite. sul palco,-e dagli entusia- 
stici evviva delle maestranze, che l’ur- 
lo festoso delle sirene non riusciva 2; 
soyerchiare, 
AI varo assistettero S. E. il generale 
Mibelli, direttore generale delle costru- 
zioni al Ministero della Marina; il gen. 
Curio Bernardis, ideatore del “tipo di 
sommergibile, il col Modugno: ditetto- 
re delliUfficio tecnico del Genio navale 
di Trieste, il comandante Maraghini; il 
comandante Pinna ed altri ufficiali del- 
la Marina e del Genio navale. Tra Je 
signore abbiamo notato la signora Gilda 
Cosulich, la signora Maria Cosulich ed 
altre di cui. ci sfugge il nome; Gli ono- 
ti di casa furono fatti dal cav. Alberto 
Cosulich e dal'direttore dott. Saiz. Fra 
gli altri rappresentanti del Cantiere 
abbiamo notato il comm. Fano; îl cav, 
Martinolich, il cav. ‘Tedeschi, nonchè 
molti ingegneri e tecnici. Le operazioni 
del varo furono dirette, con la consueta 
perizia, dal direttore teenico ingegner 
Morin. 


Come «accennato» sopra; il «Giovanni 
[Bausan», «che: -ha uno spostamento” in 
emersione di 840 tonn., ‘è gemello del 
«Vettor Pisani» e del «Marcantonio Co- 
lonna», varati alcuni mesi fa. Il primo 
di questi sta ora facendo le prove di 
collaudo e la costruzione degli altri è 
già molto avanzata, sicchè si confida 
che fra circa sei mesi tutto il gruppo 
dei, quattro sommergibili i, compreso il 
«Des Gerfeys», che verrà varato il me- 
se prossimo, ‘atidrà ad'‘accrescere ff 
cienza della; nostra Armata. 85 i 
belli si compiacque vivamente con’ i 
litettori del (Cantiere, per, la, perfetta 
organizzazione: dello stabilimento © per 
a veramente lodevole esecuzione se: 


a lavori. Razt 4 n 


(Note di cronaca) 


SE. NON HAI ANCORA -PROVAT 


la pasta PEKATETE @macélieroni, s 
‘biotti ecc), garantita soltanto se ini 
pacchi da 1/9 che. con la marca 1 
strata PEKATETE, acquistala sub 


cessario, anche voi un giorno darete da; 


«odio-della. rita dei piccoli soldatini cò i 


sullo schermo. Stupore e ammirazione |j 
destano i quadri dell'imponente tivi-|j 


+. 3Lo* spettacolo profondaniénté “sugge» i 


Cantiere Navale Triestino. La'cerimo-.|È 


'ALCUNI*ESEMPI:. 


SETA rasata; per fodere, a i 
SPUGNA di seta, 
CALZE uomo, filo Scozia, ultima creazione 4 a » 
GALZE donna, È. i 


L’oratore è preso dalla commozione del'| 


stampata» 


Chemmitz, 


MW ho al dg 


vendono tt i sia) 


ROCCHETTI réclame, da L 1. 9%, si vendono . wa » 
CAPPELLI SIGNORA’. ... 


MAGLIERIE — BREVELLE — FAZZOLETTI — SETE. 
RIE' DIVERSE —PULLOWER — NAPOE ‘persi 


CCC, ecc. 


PREZZI ECCEZIONALI 


SA “La Gemma dell'Istria, 


Grande.st 


Primaverile - Estiva - Aut 
NUOVA DIREZIONE - 


‘Anna - Stabilimento di 


diche - Bagni di spiaggia. 


Apertura 7 aprile 1928. 


Linea giornaliera diretta TRIESTE-PORTOROSE e ionversa ‘con Wi 


celerissima motonave «Spiro; Xydias 


servizio dirotto TRIESTE-PORTOROSE. 
“e Automobili di lusso, 


“PRENOTAZIONI ED INFORMAZIONI 


ERI — VIA DELL’CROLOGI 


curano. en 


TOSSI 


La 

RAUCEZINI 
MALI DI GOLA 
RAFFREDDORI 


Queste pastiglie hanno | 
la felice prerogativa 


Navi 


VIA FELICE 


‘VENEZIAN N9 


nuovo tipo, 
. usuale L. 15, si vendono . 


MADAPOLAM finissimo, da L. 3.90, si vende 4 » 
STOFFA usotinglese, alta 140. sa o 
MAGLIA lana, tubolare, alta 140 , 
TRALICCIO 
VESTITI lana, giacca e gonna, da L: 


Palace ‘Hotel. 
o Riviera.». Hotel..Villa San ‘Lorenzo 


@ piallatura, raschiatura, lucidatura 
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cata " a 
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salle ore 24. 
“Autocorriero: 


E 7 durceta doppia di ii 
altro sqpone | << Ri 
A bucato facile è dilebtova o perche' : 


& il sapone ce, Ai AIUTA a TARE « BUCATO” 
0 biancheria intatta anche 


dopo 20 anni d° ua 


NO 


con (CERINE soltanto 
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IL PiccoLO di ‘Trieste. Pag. IX, Homenica 25 marzo 1928 - Anno VI 


na 


L'autore di una tragica serie di delitti sta per scontare le sue colpe 


{IT Teroc, Inallrrabile Bandito Giugovaz asian 


La notizia che Antonio Giugovata — 
l’inafferabile e feroce brigante istriano 
che, assieme al suo inseparabile com- 
pagno ed amico Giovanni Collarich, a- 
weva infestato per tanto tempo, con 
le sue criminose gesta, la nostra re- 
gione — era stato scovato a Parigi, ha 
suscitato, com'era maturale, vivissimo 
interessamenta in città e dovunque il 
passaggio del bieco bandito aveva la- 
sciato l'impronta sua imalefi Si di 

. ceva che il brigante fosse riparato in 
Jugoslavia e ormai ogni speranza di 
tiacciuffarlo appariva vana. Se ciò 
sci, è a tutto merito dell’opera, ver: 

| mente sagace e abilissima dei nostri 

carabimeri reali i quali, seguendo un 
tenue filo, riuscirono, perseverando te- 
nacemente, a raggiungere con pieno 
successo l’importante obiettivo, 

î La figura del bandito 

Il Giugovatz, individuo dalla corpo- 
tratura robusta, di quella gagliardia che 
particolarmente gli uomini della cam- 
bagna posseggono, non ha che 28 anni, 
ma nonostante questa sua giovane ‘età 
la sua figura campeggia sinistramente 
mella torbida e nefasta atmosfera della 
criminalità. Ne 
moto paesello istriano, il Giugovatz lia 


u- 


an do e pagare 
Giustizia umana il tributo delle loro 
colpe. Lo stesso Collarich, finì con l'es- 
were arrestato e processato, in quel cla- 
moroso processo di Pola, dove si sentì 
condannare. all'ergastolo, ma il Giugo- 
‘watz era sempre libero. Nel 1924, riu- 
scito a sfuggire alla rete che sì strin- 
#geva sempre più intorno a lui, aveva 
potuto varcare clandestinamente il 
confine eda. allora, vivendo di mille ri. 
pieghi, sempre al margine della società, 
ameva Vagato.ramingo e fuggiasco, per 
mari paesi. Voci discordi e senza con- 
trollo.lo segnalarono or qua ed or là, 
in vari luoghi della Jugoslavia. La sua 
‘presenza era stata notata ‘anche in 
Germania, in Francia ed addirittura 
in Russia. Ma mentre Giovanni Colla- 
rich, che lo aveva avuto in tutte le sue 
scelleratezze attraverso Istria, dopo il 
processo di Pola, veniva relegato nel 
Severo penitenziario di Ventotene, 
“Antonio Giugovafz continuava a giuo- 
care d’astuzia per far perdere dietro 
a se ogni traccia, i 


I tenue filo ‘conduttore 


mento di affetto, lo teneva legato alla 
nostra città. Qui, in via del Veltro 18, 
abitava la sua giovane moglie, di no: 

Ma il filo leggerissimo di un senti- 
mo Albina, la quale era riuscita a 
‘mantenere sempre vivi con lui i contat- 
ti sia epistolari, sia mediante messaggi 
verbali che-il brigante trovava modo di 
farle pervenire. Ma all’oculatezza dei 
nostri carabinieri non doveva sfuggi- 
te il filo di questa misteriosa corrispen- 
denza, perchè dopo una lunga serie di 


\appostamenti e di rilievi, irruppero 
eri, improvvisamente in casa della 
Giugovatz. 


La donna, al vedere i rappresentanti 

| della Benemerità > larsi all’uscio 

della sua abitazione, sbiamcò per l’emo- 

gione vivissima. Indi, balbettando e 
— “Con.voce roca domandò che cosa voles- 

sera: : i 

- Mogliamo perquisire Ja casa! 

— E parehè? No go fato niente de 
mal! aid 


î interessano. certe lettere che Teil 
riceve di nascosto dal marito. 

A queste parole la Giugovatz ebbel 
un gesto di doloroso stupore. Ma poi, 
accasciandosi su d’una sedia, scggiunse 
Tassegnata: 

O — 1 fazzi pur... 

Ed i carabinieri si misero subito a 
rovistare ogni cosa ansiosi. Dall’esito 
di quella perquisizione dipendeva. quel- 
lo delle loro indagini. 

La perquisizione non fu lunga, per- 
chè disfatto il letto della donna, i militi 
peterono rinvenire, accuratamente na- 
scoste nei materassi, delle lettere che 
subito riconobbero per quelle scritte 
dal brigante. 

La scoperta di questo rudimentale 
epistolario svelò finalmente ai carabi- 
mieri il misterioso rifugio del Giugo- 
vatz. Misterioso ed insospettabile per- 
chè tutto si sarebbe potuto pensare di 
lui, tranne il fatto che: egli si trovasse 
rinchiuso in una prigione di Parigi 
per scontare due anni di reclusione in- 
flittigli da quelle autorità. 

La chiave del mistero. + 

Ed'una lettera diede ai carabinieri 
la chiave di questo mistero. È 

nfatti, su d’un grossolano foglio di 
carta, alcune righe scritte in francese, 
tradotte e censurate dalle autorità car- 
cerarie francesi, il Giugovatz scriveva, 
fra l’altro, alla moglie: 3 1 

«Non ti meravigliare se mi trovo qui 
in carcere, perchè son cose queste che 
succedono. Sta calma e attendi pazien- 
‘temente mie nuove...». ò 

Dal contenuto di queste lettere l’au- 
torità potè avere anche gravi indizi per 
ritenere che il. Giugovatz abbia pure 
sgfatto parte della famigerata banda del 
LI rigante Pollastro. Dell’importante ri- 
sultato delle indagini, il locale coman- 
.do dei carabinieri ha tosto informato, 
‘“telegraficamente la Direzione della P. 
S.:di Roma. l'urgenza. della comuni- 
cazione è giustificata dal fatto che 1’8 
aprile p. v. il Giugovatz, terminato di 
scontare la pena, dovrebbe uscire dalle 
carceri di Parigi e naturalmente si af- 
| fretterebbe ad eclissarsi. E? quindi ne- 
cessario di sollecitare le pratiche per la 
| estradizione, sbrigate le quali il bandi- 
to dovrebbe essere tradotto a Trieste e 
a Pola per la riapertura.e la rinnova- 
gione dei processi nei quali egli si tro- 
wo coinvolto... 5 

In tal modo, eupe e tragiche scene 
«li criminalità verrebbero rievocate nei 
| dettagli lunghi e spesso raccapriccianti 
costituiti dalle gesta feroci del terribile 


delinquente. È 

Ritornando in Italia il Giugovatz:do- 
wrebbe rispondere infatti di una lunga 

"e interminabile serie di furti, rapine, 
omicidi, compiuti sempre in stretta 
collaborazione del’ Collarich. 

Ricordando le gesta del bandito 
Ne citiamo alcuni. Anzitutto il Giu- 
ovatz dovrebbe rispondere del delitto 
î rapina compiuto in unione al Col- 

larich la sera del 3 ottobre 1923 a Po- 
la, in danno di Anna Paganin-Bassich. 
Sì ricorda che puntandole al petto la 
rivoltella il bandito le strappò gli oree- 
chini e dal collo una collana d’oro; non- 
| chè 570 ilire. È 7 È 
| Poi, qualche ‘giorno più. tardi, il 
Giugovatz, sempre armato di rivoltel- 
lay avrebbe rapinato certa Maria Cala: 
goz Vuazzi di 3210-lire, di due anelli 
d'oro, di una catena d’oro, di un brae- 
cialetto e di un:orecchino pure d’oro. 
.g,Nella iserie. dei delitti commessi dal 
Giugovatz figurano pure: il furto qua- 
lificato di 300 lire e di vari oggetti 
di valore. in danno di. Trancesto Deli- 
59 della: rapina a mano armata com- 


piuta il 6 novembre 1923 in danno di 
Alberto e Ildegardo Fischer; dell’omi- 
cidio di Luigi Ritter commesso a scopo 

tapina; della, rapina in damno di 
‘arla Rehar per lire 2500 e di tanti e 
tanti misfatti che qui per brevità non 
elenchiamo. 

Per udire qualche impgessione in me- 
rito all'importante scoperta, abbiamo 
voluto avvicinare l’avy. Matosel-Loria- 
ni, il quale, per assolvere il suo man- 
dato alle Assise di Pola, quale difenso- 
re del Collarich, ha parlato per ben 17 
cre consecutive. 

Le informazioni di un avvocato 
l'avv. Matosel-Loviani ci ha subito 
ato tutta l’importanza dell’ar 
mandoci pure la possibilit. 
utz venga, tradotto a Trieste, 

— In tal imodo.si avrebbe la riaper- 
tura di tutti i precedenti processi? 

— Naturalmente. Almeno di quelli nei 
quali il Giugovatz venne condannato im 
contuma: E, non sono po perchè 
tutta l'attività cuiminosa del Giugovatz 
è intimamente legata a quella del Col- 
larich. 

—.Il Giugovatz era dunque il braccio 
destro del Collarich? 

— Altrochè! Era il suo fedelissimo, 
l’unico in cui egli avesse ampia fiducia. 
Durante i miei interrogatori col Colla- 
rich, questi mi elogiava sempre il con- 


tegno del suo compagno. «Se fossero 
tutti come lui! — diceva — io ron te- 
menei sessuno. al mondol». Infatti il 
Collarich sempre sostenne che la causa 


dello sue disgraziate vicende giudiziarie 
la doveva alle delazioni dei suoi compa- 
gni, mentre il Giugovatz era l’unico uo- 
mo che lo assecondasse in tutte le sue 
gesta, senza mai tradirlo. 

— Nel terrificante delitto compiuto 
dal Collarich a Pola contro le Tracanelli 
c'era anche il Giugovata? di 

— Non lo si è potuto stabilire con 
sicurezza ma per uma serie di circostan- 
ze non si esclude che egli possa avervi 
partecipato: Il Collarich, per quanto 


i | EI e e 
stretto da domande; mon ha voluto mai 


are chi fosse stato il compagno uni 
lui per) commettere l'orrenda 


cmanze. 

— Sì, è ero. La.voce, che il Giugo- 
vatz seguisse molto da vicino lo svo 
mento. del lungo processo, ara diffus 
con troppo insistenza a Pola per esclu- 
dere tale possibilità, 

— Il Collarich sperava molto 
dal Giugovatz? 

— Certamente — ci dice l'avv. Mato- 


7 


allora 


sel-Loriani. — Il Collarich aveva la mu- 
tematica certezza che il Giugovatz sa- 
rebbe accorso a liberarlo anche a costo 


di un atto violento. E fu appunto che, 
contando su q 
gno 


ta certezza, il conte- 
del GC: ich fu e spavaldo e 
provocante durante tutto il pro- 


Si riparla dei «Drappi neri» 

Se si riaprono i processi, i membri del. 
l’antica associazione dei «Drappi neri» 
si presenterebbero come tali 

— Sicuro. E non da escludersi che lo 
stesso Collarich sia chiamato a deporre 
in favore del suo, fedele compagno. 

E qui ci viene spontanea una 
manda : : 

— In tal caso Ella, avvocato, assu 
merebbe la difesa del Giugovat 

L’avv. Matosel-Loriani, a questa: bru- 
sca interiogazione, ci guarda un po’ e 
poi, allargando le braccia, congedandoci, 
esclama: 

— Questo genere di difese non sono 
gradite, Glielo assicuro to. Ma però c'è 
il dovere professionale, al quale noi dob- 
biamo inchinarci. E come fa il medico || 
per gli appestati ai quali non nega le 
sue più amorevoli cure, così fa l’a 
cato .per.i disgraziati travolti dal turbi 
delle più orrende passioni. 

In! questi casi, quella dell'avvocato 
non è una professione ma una missione 
alta ed umana! x 


do- 


La slauura motae di um ferroviere 
Per salufaro un collega cî rimette la vita 


TI treno per Venezia era appena usci- 
to ieri mattina. alle 10.30. dallo scalo 
della Stazione Centrale, allorchè un mi- 
lite della M. V. F., attraversando il 
binario, scorse con raccapriccio fra le 
Totale un corpo umano orrendamente 
sfracellato, * 

Diffusasi la lugubre notizia, si affret- 
taroro a recarsi sul posto i carabinieri 
ed il commissario dott. Barbieri per i 
rilievi del caso. Alcuni ferrovieri pre- 
senti non tardarono a riconoscere nel- 
Pestinto il loro collega Donato Shardel- 
lati, di 23 anni, da Siena, abitante in 
via Gian Rinaldo Carli n. 5, fuochista, 
addetto alla Stazione di Campo Marzio. 

Il fatto che il corpo del disgraziato 
venne trovato allo scalo della Stazione 
Centrale, ove lo Sbardellati nulla aveva 
da fare, essendo occupato stabilmente, 
come dicemmo alla Stazione di Campo 
Marzio, diede adito a varie stipposizioni 
e non si potè al momento stabilire se 
Si trattasse di disgrazia accidentale o 
di suicidio. Rilievi e indagini successive 
avrebbero però assodato che la supposi- 
zione del suicidio sarebbe da escludersi. 
È’ risultato cioè che lo Sbardellati pre- 
sentatosi ieri mattina alle 4 al servizio 
e rivoltosi a un suo superiore, lo aveva: 
pregato di dispensarlo dal' lavoro, ‘per- 
chè si sentiva male e desiderava di sot- 
toporsi a una visita medica. Il suo de- 
siderio fu senz'altro ‘esauditò e poichè 
Pambulatorio medico per gli addetti alle 
Ferrovie si trova alla Stazione Centrale, 
le Sbardellati si recò colà e in attesa di 
presentarsi alla visita, che doveva av- 
venire a mezzogiorno, si trattenne nel 
recinto dello scalo. Verso le 10 poco 
prima della partenza del treno per Ve- 
nezia egli si trovava a poca distanza 
dal convoglio, nello spazio tra due bi- 
nari e ad un certo momento, visto un 
collega che partiva con un treno merci, 
lo salutò da lontano, indietreggiando di 
alcuni passi senza pensare che s'avvici- 
nava al binario sul quale in quell’istan- 
te si metteva in moto il treno per Ve- 
nezia, dal quale fu urtato e gettato a 
terra in modo che andò a finire con la 
gamba destra sotto le ruote: ebbe l’arto 
orribilmente sfracellato e nello spasimo 
atroce il suo corpo ebbe un sobbalzo 
disordinato che fatalmente lo portò an- 
cor più tra le ruote, che dello sventu- 
rato fecero orrendo strazio. 

Da. ulteriori informazioni nostre ri- 
sulta che lo Sbardellati era un lavora- 
tore ordinato, di carattere mite, aman- 
tissimo della famiglia, Viveva quì solo 
e di quando in quando inviava ai geni- 
tori, che vivono a Siena, un po’ di de- 
naro. Soleva prendere i suoi pasti nella 
trattoria «Ai Campi Elisi», a S. Andrea 
e l’altra sera — come di riferì il trat- 
tore — insciò a mezzo la cena, dicendo 
che si sentiva male e che il giorno dopo 
si ‘sarebbe fatto visitare da un medico, 
Anche questa circostanza esclude l'ipo- 
tesi del suicidio. 


La salma, dopo i rilievi, fu traspor- 


| tata alla Cappella: mortuaria dell’ospe- 


dale Regina Elena. 
2 —to0—— 


Truffa 35.000 lire 


per far fronte ai cattivi affari. 


Venne arrestato giorni ‘or sono dalla 
squadra in borghese, comandata dal 
maresciallo Viro, tale Vittorio Somitz 
fu Francesco, di 40 anni, abitante in 
via Alfieri 7, accusato di essersi appro- 
pro di 35.000 lire, approfittando del- 
a sua qualità di amministratore di 
stabili. L'importo era il frutto delle pi 
gioni incassate durante il primo trime- 
stre di’ quest'anno per conto di vari 
proprietari di stabili. i 

All’arresto del Semitz, avvenuto dopo 
attive indagini e lunghe ricerche, han 


no cooperato i vicebrivadieri Gaeta e’ 


Trantini, l’appuntato Sciuto e al cura. 
biniere Hranceschini. 

. Tradotto alla stazione dei -carabinie- 
ri di via San Giorgio, l’arrestato finì 
per confessare il suo reato, consumato 
ln seguito ad una serie di cattivi affa- 
ri e di disgrazie, 

Nell’ufficio del Semite vennero seque- 
strati vari registri. 
TTT AIMMMb 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 


del 24 marzo 1928 


| 4 ‘39 49 |replicho del'capo “«Il'hoota. n 
‘BARI 38. 9009432 iS) Que: la film do: ha destato nto RS 
FIRENZE: 10012 69:73 87 in ausa Rai ata ani Lor ; 

Ù a ù x «Napule e niente... cchiù!» con) ivi 
MILANO 66 76° 3 49 58|teie Gre tn \Pelasamone. soit oe 
Ù tante», celebre romanzo uzenio Sue, 
‘NAPOLI ‘23. 6873 14.36 Gino Galilco, «Il'princine di Pileen», mar 
” pico) CT snifica, stu la, brillantissima; Le: repli- 
PALERMO:.52 41° 49 86. 97] goiica cisoenio Delitti Lo poi 
ROMA SUIEIT 15 900-169 ci Borothy Vernon» con Mary Piekford al 
x A lo Savoia, cesso tri È li 
FORINO: VADA IATA DI ri O Fr oro a 
VEN ZIA 99 38 18° 46 08 e interpretazione, Oggi ‘repliche dal 
DAG, a oi ci le im pol 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI; Quirino, martire a Ro- 
ma, sotto l'imperatore Claudio, 4 
NASCITE (24 marzo 1928): Denuneiati vi- 
vi: maschi 9, femmine 4; ‘totale: 13. 

DECESSI: Stabile Juvenzio a. 65 


I; Rupel Pacifico 
seppe a. 24; Boni 


I 


rcantile, con 

E II i Mario camer 
re, con Milauz Vittoria; Baldi Ottavio brac 
ciante, con Veluscech Giuseppina, Sebenich 
Ugo meccanico automobiliste con Muran 
Rosa; Berti Ferruccio lezatore ‘di bri; 
con Surich Itala; Parrini Dario impiega: 
to' postale, con Rodizza. Francesca seen 
bache Giorgio, commesso di negozio, con 
‘Bencich Valeria; Seppich Antonio giorna- 
lista, «con Rigler Elisabetta; Buschetà Gio- 
vanni carpentire, n Maglizza Meresa; 
Cendron Pietro bracciante, con Pozzetto: 
Vicon, Annunziata; Samez Bruno impiega 
to privato, con Duimovich Emilia; Gre- 
gorich Francesco fuochista marittimo, con 
Marinetti Jone; Bacchelli Giordano nego- 
ziante, con Corte Anna; Luis Plinio impie- 
gato privato, con Gabroviz Danila: Minut 
Jdoardo stradino, con Nardin Antonia; Ma- 
Tini Romeo meccanico, con Paeor Maria 
giornaliera; Bolle Antonio meccanico, con 
Rosman Maria; Zossi Vincenzo ribattino 
con Fragiaromo Norma sarta; Germech ‘Ate 
tilio conduttore dei vagoni letto, con Mar 
ziale Ines; Leon Umberto macellaio, con Di 
Bernardo Emma; Slatich Giuseppe tranvie- 
te, con Petronio Libera; Suman Federico 
Agente di negozio, con Demarchi Maria: 
Marchionni Portos, cuoto d'alberzo, coy 
Poleselli Giuda; Ascanio Albino operaio, 
con, Canciani Jolanda Gberaia;  Parenzan 
Bartolomeo mugnaio, con Rusig Jolanda; 
Calcina Riccardo commesso di banca, con 
Tedeschi Pia: Berzo Guido cursore, con 
Frausin Giusébpina sarta; Farchi (iiusep. 
De. impiegato privato. con Augustintich 
(Beatrice: Paludetto Pempilio ufficiale r: 
diotelezrafista. con Gherbez Angela; Olîm- 
do Michele calzolaio, con Mzizan Carolina, 


y et 
Varietà e Cinema 
Emozione e divertimento oggi al Nazio- 

nale col «Sogroto Budda», il capolavoro 

drammatico interpretato da Marcella Al- 
bani e Bernard Goetzke. Nella Varietà, 
gram successo della celebre cantante lirica 

Lea da Lary e dell'attrazione «Trio Tom- 

mesani», Prima, rappresentazione alle 16, 
Ultimo giorno di Carmen Boni 

colsio». «Stotia di una piccola pa; 

che è stata it grande successso dell: 

ta oggi per l'ultimo gior 


all Ex 


mana, si pri 
no. Nella varietà riscuotono calorosi ap- 
Dlausi la camtante Ayelma e gli eleganti 
saltatori della Troune | Franklin. Apprez: 
rata la film L. U. C. E.: «L'industria del- 
da imaiolica». 

«El Tigro» con Antenio Moreno al Cinema 
del Corso, Oggi dalle 15 im poi, si inizieno 
le proiezioni di una delle più i 
Paramount, «El Tigre», av 
Yolsente dramma massionale, animato dal 
l’arte di Antonio Moreno è illuminato dalla 
bellezza sfolgorante di Estelle Taylor. 
«La figlia delia Junsia> con Patsy Ruth 

lor al Teatro Fonico. Continuano! le re- 
Dliche. di questa interessan 
‘anehe ieri ha, 


. Il pro 
completato dai numeri di va- 
Ti ri, al debutto, furono siccolti 
con vivo euocecto, 

«Il Re dei Re» ancora per pochi giorni 
al Cinema Italia, Questa grande film si 
Proietta ancora per pochi gierni, 

mi il pubblico accor n folla, sì com. 
mosse dinanzi ai grandi quadri evocateri 
della figura del Salvatore del mondo. 

Un voro trionfo ottenne anche ieri la 
«poohade» <Akbaseo gli scapolil..» che si 
dà al Regina, principalmente per la: si- 
perba film, ricamata con le più belle sce 
ne della ita giovanile: canti, balli, av 
Dpuntamenti, musi e musetti, sorrisi e la- 
rime, emenanze e amori: così; de 
Vita, d'oggi, alles 
dicata. 
trimonio! | Della. meravigliosa interpreta 
Zione, troppo libera per essere bermessa ai 
minorenni. repliche \dalle 15 precise, ogni 

ore. Ammirata, ‘la varietà, 

Ultime repliche del «Ladro gentiluomo» 
cen Luciano Albertini all’Eden e della bril- 
lantissima commedia musicale «Irene, nou 
ti spozliare!», interpretata. dalla compa- 
gnia di G. Giorgi (Sgamapino). 

Cine Edison. «Il fratellìno». Oggi dalle 15 
în poi, continuano le repliche di questa 
superfilm con Harold Lloyd, che eta rae- 
‘cogliendo: tanto successo. Prossimamente: 
«Il marito. di mia moglie» con Adolfo 
Menjou, È 
Cinema Garibaldi, Dalle 15 in poi, ultime 

al belgi Dai poi, 


— ACUTA — 


di-RINO Balscmici TORRESI che esercita. 


sta I. 20.50, Per RIE 
Indiana Torresi sedativa, antisettica, astrin. 
gente. Ogni fiacone grande I, 
postale aggiungere L. 5.50. Letteratura ‘e 
chiarimenti gratuiti. Prem, Farm. Dottor 
G TORRESI, via Magenta 29, Roma; - 4 
Trieste: Varm. ZANETTI, via Commerciale 
30, ed in qualsiasi farmacia. 


(i 
Reini (ela penneli) senza pennello; 
A. meno polar far d' acqua e sapone, 
d' allume eccipria:., non vi pare bello? 
e provatem dunque! Te: persone 


©stivate han più: barba che cervello! 
© La vostra economica, ifalienissima 


RADEO 


crema emolliente per barba 
UntuboL. 4.» __Bonpio È. 7.50 


Concessionaria. per la Venezia Giulia 
l'antica premiata. Profumeria 
Ditta GIOVANNI ANGELI, Trieste 
Via V. Bellini N. 11 

CAMPIONE GRATIS 
(SPINT: Studio . Pubblicità 
‘Intelligente — Roma) 


OGNI SOAVITA ; 
OGNI INTIMITÀ 


Tutto l’amore, il moderno amno- 


re. Tutto ciò che di più dolce oggi 
può toccare a delle giovani coppie : 
Poema eterno d’ogni giorno, canto 
sonante della presente ‘età; tutto 
questo è racchiuso in 


Abbasso | 
i scapolit!! 


a film che è um grido, ma di gioia, 


la pellicola che è una piotesta'amo- 
rosa e divina, follemente divina... 


Interpreti irraggiungibili (oltre 


alla più bella gioventù di Berlino) : 


Mine Vanna — Manny Weisse|l 


e Charles Lincoln 
tio-impagabile per la primaverile 


età dei protagonisti, ‘oltrechè del 
l'insieme... : 


Si rappresenta 


egina! 


di tutte le qualità e tinte di 
moda a prezzi convenienti, 
nonchè Martore, Faine e imi- 
tazioni da Lire 45 in poi, nel 


Salone Pelliccerie 


Horio Alter 


VIA S. LAZZARO N. 1, 1 


Telef, 43-23 


ULTIMI GIORNI al — 


nem Itala 


edeiRe 


la film che ha commosso tutto 
il mondo. Successi entusiastici. 


OGGI rappresentazioni 
dalle 15 in poi. 


BLENORRAGIA ino 


Vo: Per vit in- 
terna con le Pil 
lole o Cachets 


one antisettica © calmante nelle vie 
Ogni scatola da 100/L. 18. per po- 
locale con la, Iniezione, 


15, Der pacco, 


Per informazioni, prevenitvi di pw»blici ta nei principali glornall del Regno & 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente, all’«Unione Pubblicità Italiana», Trieste 
Piazza ‘Goldoni 1. telefono 8-01 


CALCOLI 


Concess. escl. per la vendita in Italia e Colonie: Cav. Vincenzo Onofri 
Roma, Piazza Mignanolli‘9' Tel. ca-1984 - Via Solaria 51 = Tel s1-090 
Concessioni speciali ai signo: 


. GRANDE SOLIDITA’ ED ECONOMIA 


G 


| PIAZZA LIBERTA" 4 - TRIESTE 


SCELTA IN DIVERSI COLORI. 


| Chiedete una prova pratica | 


dI 
i 


OVANNI KL 


VERA 


SETERIE 3 
LANERIE 
COTONERIE 


SSORTIMENTI COMPLETI 
DpeEZZI MODICISSIMI 


/ LEG 
MAGAZZINI 


costantemente 
esatta 


Grandi | 
Premi | 


è una meraviglia 


GRANDE VELOCITA’ 

RIPRESA ECCEZIONALE 
MOTORE POTENTE 

FRENI SULLE QUATTRO RUOTE 
TRASMISSIONE SPECIALE 
AMMORTIZZATORI IDRAULICI 


CONSUMO MINIMO 
MECCANISMO D! SICUREZZA 


. (per evitare il furto della macchina) 


TESA) 


AUTORIZZATA AGENZIA 


RARI REI 


i ernia init i ra IR RARE PPT ne 


IL'RUORIRTTA ATA 


È IL PIGUCLO © Irisste.. Pag, X, domenfta 285 marzo 1928 - Anno VÌ 


‘Teatri e Concerti Î 


:_ ‘Politeama Rossetti. Serata di vibrante, 
‘Snrefrenabile entusiasmo; quella di ieri, 
| Liesultanza dei triestini per avere-loro 
ospite gradito S. E. Turati ha avuto 
‘anehe qui una eco e prima dell’inizio 
dettò spettacolo, l'orchestra, fra .il deli- 
' rio.degli spettatori, ha eseguito la Mar- 
cia Reale e «Giovinezza». La gioiosa 
‘operetta di Francesco Suppè «Boccne- 
cio», si.è poi rappresentata fra-.il vivo 
interesse e il caldo plauso degli spet- 
tatori, tanto più che la serata era in 
onpre dell’apprezzato comico della «Li 
delbiana», lc Renato Trucchi, un 
artista che i triestini amano e ammira- 
noscome pochi. Accanto al seratante 
hanno diviso gli ‘onori della serata. Ines 
ILidelba, Nella De Campi, Lina Turr 
ni, Roberto Braccony evil maestro Igino 
Sarti. Dopo il secondo atto, il cav. Re- 
nato Prucchi e la hriosa simpat Niny 


Trucchi hanno eseguito un ultradinami 
co fox-trott «Totanikamenn, ele 'si è do- 
vutò replicare per Je calorose insisten- 
x . AI seratante: sono stati 
doni. Oggi. allo 16,20 e) 
si 


ze del pubbl 
offerti 


replica. Domani: 
î fissata per mar- 
tei l'attesa premiere di «Alessandra» 
tel maestro ungherese Szirmai. 
io 

Teatro della Commedia. Nuovo sue- 
‘armelo DAngeli-Calabrese e| 
segnarono le repliche | 
vole commedia di Dario 
Niccodeini «L'alba, il giorno, la notte». 

Oggi ancora repliche alle 17.15 6 al- 
lo 20.45, 5 

Domani uno dei più attesi lavori della | 
| stazione: «Sperduti nel buio» il forte 
dramma di Roberto Bracco che da qual 
che anno non si rapnresenta ‘sulle nostre 
scene. 


to 


“Concerto della pianista Bianca Martini-Caia 


Una giorno piamista, Bianca Martini 
Callin, si produrrà mercoledì nella sala 
del. Conservaiorio Giuseppe Tartini. La 
| geritile concertista, ch’ebbe a guida nel 
lo studio del pianoforte. il chiar 
muestro Gastone de Zuecoli, 
un ricco programma, in collaborazione 
della mezza soprano signora Bis 
Bin. La signora Martini, tenuta in mol 
ita. coy zione da quanti ebbero ven- 
tuta. di udirla, assolse anni or sono gli 
studi con il massimo dei punti, e um-| 
pressionò per la sua spiritualità musi 
cale. Kicco tutto il programm. 

1) Becthoven: Sonata, op. Si. — 
a) Bach: Gavotte I - IL; b) Seni 


| 


2) 


Toteata . — 8) a) G. Caccini (15: 
1614): «Amarilli» (madrigale); b) G. 
{riordani (1743-1798) ;. «Caro mio bem» 
(arietta) sienora' E. Di Bin — 4) Schu- 
mann: Pezzi fant 12) «A sera»; b) 
«Nella notte». — 5) Chopin: Ballata in 
la bem. mage. — 6) a) Schubert: «Il 
ion; b) «Litanie mer la festa delle 


signora E, Di 1-7) Gi 
Schizzi: n) «Réve fantasque» ; | 
cAlmées : b) «Tre impressioni» : «Umo- 
téscin: «Danzando»; «Piccolo Studios. 
— 8 a) Debussy: dmages Mouvementy ; 
b) A. Zanella: «Festa campestre». — _ 
‘Accompagnierà al pianoforte Eugenio 


animer 
Zarcol 


tti sono in vendita da Tedeschi 
pù, e nila cassa della sala, la 
sera del concerto. | 


Il concorto del Quartetto di Dresda | 


Domani si nresenta al pubblico so- 
giala del Circolo Artistico, il Quartetto 
di Dresda, il quale esegtiirà questo 
hellissimo programma. Sono partico- 
Tarmente interessanti due opere muove | 
_ per. la nostra. città, fra cui un quar-| 
<Eerro nine È 


EE 
1) Seliuberi Fr. Quartetto 


'ma n te | Tripcovich 

magg. Allegra ma non troppo; andante 

| sostenuto: minuetto (allegretto) - trio; i 
presto. Ra 


2) Redb'Giulia. Quartetto» in 
* magg. Allegro: molto moderato; <cher- 
t 20 (comsemolto brio); andante, allegro 
‘ wivacissimo con fuoco. 

3) Hindemith Paolo. Quartetto (op. 
10) in fa min, Allegro; andarie con va. 
viri ni; finale. 
4 LAS 


SPETTACOLI D'OGGI 


 Palitaama Rossetti. Crmpnacnia d'operefte 

Tnes Didelba. Ore 16.30 # 2: «Boscaccion. 

Teatro stelia Commedia. Comnaenia D'An- 

seti-Calabrese, Ora 17.15 e 2 «Tralba, | 

il ziorno e Ja notte» di Dario Niceodemi. 

, Nazionale. Dalle 15: «Il segreto di Budda» 
oo Marcella Albani è varietà. 

Exotisior, Dalle 15: «La etoria di ‘ana pie 

© ‘eoia parigina» con Carmen Roni e varietà. 


MRC 


Cinema del Corso. Dalle 15: «El tiere» coni 
A. Moreno e F. "Taylor e varietà. 


| Fenice, Dalle 15 J 

ton P Miller, e numeri di varietà. 

© Eden. Dalle 35. IH ladro gentiluomo» 

i son DL. Albertini e la compagnia, comica 

Giorzi (Sganapino). 

‘ Dine Téatro Regina, Dalle 15: «Abbasso gli 
séapoli!. con Nine Vanna. e varietà. | 

Gine italia. Dalie 15; «Il Re dei Re» 

| Cine Garibaldi. Delle 15: «Il moeta vaga 
hondo» con J. Barrymore, C. Weidt e 
DI. Day. 

Cine ‘Galileo. Dalle 15: «Il mrincive di Pil 
serio con A, Sterwart e G. Sidney. 

Cine Edison. Dalle 15: «Il fratellino» con 
Harold Lloyd. 

| Cine Savoia. Dalle 15: 

fary Pickford. 


«Dorothy Vernon» 


«Terra senza pace» 


Sangue. nostro» con 


| Gine Volta. Dalle 15: «O' Marenariello», 
| film cantata. 

1 Teatro del Popolo. Dalle 15: «La figlia di 
| —mesenno» con M. Albani. 

! Cine Famigliare. Dalle 15: «La corsa degli 
!  &uarvieri». 

Cine Buffalo Bill, Dalle 15: «L'aquila dei 
mari» con. W. Reerv e-L. Farrel 

Cine Centrale (via, Cardueci 32). Dalle 15: 
«La signora dallo camelie» con Norma 
Talmazge. È 

Cinema Alfieri. Viale XX Settembre 24, Oggi: 
in prima visione: «A colpì di sprone» con 
Buek Jones, 

Cinema To.tro Armonia, (Via Madonnina 6) 
Dalle 15: «Lettere d'amore» con Shirley 
Mason;> 

Lina Venezia, Dalle 15: «Ridolini e i milio- 
ni della Banca, Nazionale» con Li Semon. 


Congressi, feste e convegni 


Università Popolare, Oggi 
certo, Domani alle 20.15 in via Gatterì, il 
chiarissimo dott. V. Plitek: terrà una con 
ferenza con proiezioni su «Pozzi e fontane 
della vecchia Trieste», 


Gircelo Esperantista, Domani alle 20.50, 
nella sala maggiore del Circolo, via Ginna- 
etica 18, si terrà Ja. seconda lezione del 
corso. gratuito di. lingua. esperanto per 
priucipianti, A 

Chiesa Evangelica Italiana Matodista, Og- 
gi alle 18, il pastore Pelice Dardi terr 
tina conferenza sul tema; «La vita di 
Gesì». Ta conferenza sarà illustrata da 
pi mi luminose, L'ingresso è libero, 


Circolo Bancari, Oggi, li occasione del 
Fanniversario della fondazione dei Fasci, 
grande trattenimento danzante in sede, Le 
‘danze avrammo inizio alle 21. 


Associazione di previdenza fra. addetti 
statali. I soei sono invitati al X Consres. 
(#0 generale ordinario che si terrà domani, 
Juneoi. alle 19 nella sala Tersitore. via 
Francesco Crispi n. 7, primo piano. 


T. E. A. Domasi 26 dalle 19 alle 2, in 
| sede sociale, piazza. Unità 6, III, pubblica 
lezione elementare’ di esperanto. 
$, €. Aguila, Domani i. componenti del 
a sezione drammatica si riuniranno allo 
2. Alle 21 sì riunirà la direzione. 
Circolo Italia. Questa sera ultimo trat 


nimento familiare ‘di danza. Domenica 
‘prossima festa di chiusura. 


«La figlia della Jungla» 


non c'è coni g 


Movimento dei piroscafi 


Pubblionéremo M Movimento dei piro. 
ion Del «Piccolo ekeila Sera» di domani, 
lunedi. 


Collocamento sente dî mare 


Situazione dei turni d'imbarco per.ii giorno 
5 marzo 

Turno Generale. Marinai (13) 1; giovani 

coperta in I. (10) #0; giovani coperta in HI 

(6) 1; mozzi coperta (48) 3; fuochisti (22) 1; 

carbonai (49) 1; giovani camera (3) 1; gio- 

vani cucina (2) —; mozzi cucina (21) i; 


Marinai G) 
i coperta (1) 


br 


() 
jmacchma (1) 1: camerieri claes 
Î camerieri interpreti. (—); 
a 3; cabimisti I classe (1) 8 
=: ralonieri H e 
sti JI classe (-)1; i 
merieri III ‘classe ( 


giorani 
i so 


camera (25) 1 
cuochi.) 1: 

Turno. Cosutich 
vani coperta (8) 
i satori (1) 9 


salonievi I 
1 bari 
(8) 1: cameri 
ni camera (8) 


Nord 


claeso -—-: 
sti Il classe (11) 
merieri TII cias: 
pffieiali 2; giova 

Cucina (-) 4 
Nav. Libera Triestina; 
(71: giorani co 
(3) (1; ingrassa 
carbonai (4) 1; mar Lot 
ni cucina (9) 


giovani copettà (-) 1: mozzi coperta (© 
fuochisti (—) 5: carbonzi (+) 1. 

Turno Tripeovich, Marinai (8) 1; giovani 
coporta (7) 1; coperta, (1) 4; fuochi. 
sti (-) 3: carbonai (1) 1, 

Turno Gerolimioh. Marix 
coperta. (8), i: mozzi coperta, (—) 
chisti (4) carbonal! (2) 1 

Totale i vitti al 24 marzo 1217 
cati e cancellati: 26; totale: inte 
matgo 19. 


i (i) ty giovani 


imbar- 
î al 25 


er 


ill mercato di Trieste 


deve registrare un'altra settiman 
scialba e incolore. Pochi affari © 
mna importante oscillazione nei 
ii. il mercato delle Sieurtà si è m 
nuto i limitato e così pure qui 
le Navigazione, dove si registra x 
te qualche movimento in Cosulieh, 
ber tenuti i Fondi di Stato o intrattati gli 
industriali, 


DEI 


TITOLI 


Rend. 31% 
Littorio 
Cons. 5% 
ObbI. Ven. 
B.Tes.nov, 
Dau.-Sava 
Comit 
B.0.D. 
Credito 
B.It-Br. A; 
CORE NO. DS) :; 
B. N. Cred. 
B. Koma, 
Cred. Pop. 
Zivnost. 
Generali 
Ass. Ital, 
Infortuni 
Riun. A 
Riun. B 
Sigorta 
Adria 
Cosiulich 
Navy. Dal. 
Gera). 
Libera 1, 
Istria-Mr. 
Lioyd Tr, 
Lussino 
Martino]. 
Merid. 
Oceania 
Bremmdar 
Pram 


in.-Cosnl, 


Jatificio 
Of, nav. 


Pastificio 
Pilatura 
St.Dahnin 
St. Tecnico, 
Terni 

VALUTL: live sterline b. m. da 91.90 & 
52.20; dollari da, 19.65 a 18.80; scellimi da, 264 
a 272; dinari da 33.20 a 35.70; pezzi da 20 
franchi da 72.50 a 74.50. # 

Cambio ufficiale dell'oro, 23-IMI: I. 365.26, 


CAMBI 


tondra | |ii Ma pa aa ga na 
Severa | He 10 1n0 ita tam e | 
pianeo [ASINI I 
paris (| MSI Hai Ha na nono 
agairio | 583 I0A S| SU RU ED 


nn 


Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gii atfari a termine. I prezzi 


si intendono in lire per 100 kg. lordo 


marzo 


D papa 615 
maggio — | =] | —| 620] 620/610 
luglio — | — || — 600] 695 [596 
sette, — | = | —|—|600| 595 [630 
dicembre] — | —| —|.— 595529 |5%0 


Listino ‘uMciale dei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli affari a termine. I prez- 
ai si intendono in, lire per 100 ke. lordo. 


Consegne. 


febbraio-marzo 
aprile-agosio 


Media dei Cambi e Consolidati 
CONSOLIDATI: 2.50 percento netto (1906) 
75,375; 3.50 percento metto (1992) 6; 3 per 
cento. lordo 43.65; S percento netto £5.65: 
Obbligazioni delle Venezie 77.75; Littorio 


Francia 7452 
+ Olanda, 7 
Belgio. 265.80: Berlino 
) Romania 11 


Sv 


Budapest 351 
Russia 9. 


Borsa di 
dato 05.38; 
ca d'Itaba 239 
dito It. 2 B: 


co Roma 120; Banca > 
di Credito Meridionali 751.50; Monteca= 
tinî 250.75: Littorio c. 8545. 

Borsa di Torino. Rendita 7535; Coneoli- 
dato. 25.55; Banca d'Italia » 
ciale It. 1298; Credito 
120: B. Naz. Credito 
Mediternanee ‘450.50; 
Cosulich 190; Terni 4 


Borsa di Génova. Rendita, 75.4: Consoli 
dato 25.55: Obbligazioni Venezia 77.40; Ban- 
ca d'Italia 2400: Commerciale It. 1294; Ore. 
dito It. 8%: Banco Roma 12: Banta 
Cred. 567: Meridionali 754; Meditorranse 451; 
Libera Triestina. 305; Cosulich 193; Monte- 
cavini 250; Terni 418. 

Borsa di Venezia. Rendita 742%: € 
dato 85.8; Obbligazioni Venezie 77 
ca d'Italia 2395 


PRI 


dionali 765; 
bora Triestina 30; 


n. 235) 


Circalo Sportivo Eergeste, Osgi alle 18,30 
avrà.luogo nella sala «Italia» un tratteni- 
i mento familiare di danza, - 


— EI II 
RINO ALESSI, direttoro responsabile 


..;3 Stampato ed edito dalla: 
«Società Editrice fe Roma Trieste» 


fuo- | 


della divertentissima 


“con 


BOMANI l'avvenin 


Retic 


ulla pas 


‘conPOLA 
Film Paramount ì 


TRIESTE - Piazza 


OGGI 


Piazza Littorio N. 409. Tol. N, 2 — 
N..6< Fer. 227 (villa prc 
molefpno N. 22% a 


INAUGURA LA 


PRIMAVERA 


ESPOSIZ 
di MODELLI/DI- LUSSO E COMUNI 


delle ultim 


Nella prova doi modelli sarann 


MANNEQUINS 
INGRESSO LIBERO 


coni Lo SE A 5 


cm. 198 a + di 18, LI 
speciale prezzo réciame 
OE o IR 


CIO ta Lean ie AA 
TOVAGLIE PRONTE, CON BORDO L 
BIRLIS EMME e tira a 204 
JE 180 comm. a ene a 
FOO RIA: i e) vena 


TESSUTO GOMMATO PER Sotto. 
LENZUOLO, 1 13. alimetro 


ISTIVALONI USO BORDO E ‘Inpu- 


BORSE PER SPESA, DI TELA CE- (da uoino . i. ,, let, Lo Ae 
RATA; prezzo réolame, IL. 8.- al pezzo | donna, anéaze Di + aaa » 27.80) 
bambini iaia i 


ULTIMO GIORNO 


Carmen 


ne più forte che l’amore 


NUOVI ARRIVI VOLPI ARGENTEF, 
AZZURRE, INCROCIATE, POLARI ecc. 
NOVITÀ [N PELLI PER GUARNIZIONI 
E PELLICCIE PRIMAVERILI ED ESTIVE 


DOMENICA 25 MARZO 1928, dalle ore 10 alle 21 
‘LA PREMIATA di 


‘uso di mede Ide de Stefuni 


TRIESTE; Via Silvio Pellico N, 4 . Tel. N. 23,69 — MONFALCONE: 
ia) - UBINE: akitazione Viale Venezia N. 56 


CON UNA GRANDE E RICCA 


imme movità e creazioni ; ; 
Duranto L'ESPOSIZIONE ad allietare gli, intervenuti ‘suonerà una 
DISTINTA ORCHESTRINA 


film sentimentale 


tento del giorno 


olati 


NEGRI 


della Borsa 11 


UDINE: depositi. Via Ss, Rosco 


(villa propria) } 
STAGIONE 


- ESTATE 


IONE 


- ARTIGCLI. DI MODISTERIA 


o a disposizione le proprie 
VIVENTI 


INGRESSO LIBERO: 


Haas 
Corso: V.. E, 11,2 


Re RR ARE DES SAVA) CI) 
60 cms aa ale A 
TO. Cao oe Lele 113520 


NOLEUM PER PAVIMENTAZIONI 
dad. 15, al I q.lin poi set 


TAPPETI SOTTOTAVOLO DI LINO-|. 


LEUM 
x 200 em. 
ROBOT DIANA ENEL 


SSTRZA RTAS 
» 150: 


SCENDILETTO DI LANA — SCENDI» 


BAGNO DI SPUGNA DI GOMMA — 
NETTAPIEDI PI.COCCO . 1) 


SOPRASCARPE DI GOMMA. 


STRIALI ; | | MANTELLI IMPERMEABILI PER 
MANTELLINE IMPERNEABIL || SIGNORA. È è 
per bambini J 0. aleuda È 45.1 tinte di modà ay ‘da Li 854 
Di REALE CONVENIENZA 


OSSERVATE 'LE NOSTRE VETRINE 


Por 
(= 
Tiso) 


TAGLIARE N 
È SPEDIAE | 
ALL \ 
UFFICIO 
PUBBLICITÀ FIAT 
Via Muza 250 TORINO 


= Sì, anche ta mia Signora guida in sus 509, ti Aasicuro che Traan 
più abile Buidatrice ci me. L'adopera ogni giorno per le.sue SII È 
inissioni in città, visite, ecc. e — lo credera: Apendo meno di quanto | 
de. costassero prima i.tramwaysvad } taxi: figurati ché per benzina ed È 
olio non supera la 80 lire al moss. o) ; 


Comuinicatemi senza im 
negno da balia mia te migiion: 
conorzieni SAVA bet Facquisto 
son pagamento a cate mensili a 


GNA amine serves im amen 


NOME: aisiataifivinrniz scroto rp rire 


veetemamnionzaleilesa mire immane 064 


RIETI I RI 


RTP IMA CIS Poni La Led NrcsAe cn i ci 


RAID TUNISITRIPOLI 
ia. 7-8, Marzo 1928 - Km. 759. 
Classe 1100 cme. - FIAT SOS, 1, 2°, 8,50 


4 vetture partite,.4 vetture arrivate 


L'unica EQUIPE siunteral completo i 


Comperateli tutti! 


1 prodotti della Societa. 
Arrigoni sono tutti gi pri 
«missima qualità. 


Comperateli tutti]. 


pri 


